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Introduzione 

 

 

1. Dati quantitativi (rinvio) 

Nel 2021 la Corte costituzionale ha adottato 263 decisioni: 206 sentenze e 57 ordinanze. 

Delle 263 decisioni, 141 (115 sentenze e 26 ordinanze) sono state assunte in sede di giudizio di 

legittimità costituzionale in via incidentale; 108 (91 sentenze e 17 ordinanze) hanno riguardato giudizi di 

legittimità costituzionale in via principale; 2 sentenze hanno risolto conflitti di attribuzione tra Stato, 

Regioni e Province autonome; 12 pronunce sono state rese in sede di giudizio per conflitto di attribuzione 

tra poteri dello Stato (9 ordinanze emesse nella fase di ammissibilità; 1 sentenza e 2 ordinanze nella fase di 

merito). Completano il quadro 3 ordinanze di correzione di errori materiali. Non sono state pronunciate 

sentenze in tema di ammissibilità del referendum1. 

Per una dettagliata analisi dei dati quantitativi concernenti la giurisprudenza costituzionale del 2021 si 

rinvia allôapposito volume pubblicato con la presente relazione. 

 

2. I l collegio giudicante 

Nel 2021 la Corte ha operato nella pienezza della sua composizione, senza registrare alcun 

avvicendamento. 

Alla data del 1° gennaio 2021 il Collegio era composto dal Presidente Giancarlo Coraggio, dal Vice 

Presidente Giuliano Amato, dai Giudici Silvana Sciarra, Daria de Pretis, Nicolò Zanon, Franco Modugno, 

Augusto Antonio Barbera, Giulio Prosperetti, Giovanni Amoroso, Francesco Viganò, Luca Antonini, 

Stefano Petitti, Angelo Buscema, Emanuela Navarretta e Maria Rosaria San Giorgio. 

 

                                                 
1 La somma dei totali parziali delle decisioni per tipo di giudizio è pari a 266 in quanto risultano doppiamente 

conteggiate tre sentenze che hanno definito congiuntamente, previa riunione, cause eterogenee (un giudizio in via 

incidentale e un giudizio in via principale ovvero, in un caso, due giudizi in via principale e un conflitto tra enti).  
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Parte I 

Profili processuali 

Capitolo I  

Il gi udizio di legittimità costituzionale in via incidentale 

1. Premessa 

Nel 2021 la Corte ha adottato, in sede di giudizio incidentale, 141 decisioni: 115 sentenze (nn. 1, 14, 15, 

17, 21, 22, 28, 30, 32, 33, 34, 35, 39, 41, 45, 46, 48, 49, 55, 56, 57, 59, 61, 62, 63, 64, 65, 68, 71, 75, 80, 83, 

84, 87, 89, 92, 96, 98, 102, 103, 109, 112, 114, 117, 119, 120, 123, 126, 127, 128, 133, 134, 137, 140, 143, 

146, 147, 148, 149, 150, 151, 152, 154, 155, 157, 162, 169, 172, 173, 174, 175, 178, 180, 181, 182, 183, 

185, 189, 190, 194, 196, 197, 198, 200, 202, 203, 204, 205, 207, 208, 210, 211, 213, 215, 218, 223, 227, 

230, 231, 232, 235, 236, 237, 238, 239, 240, 247, 248, 249, 250, 252, 258, 259, 260, 261) e 26 ordinanze 

(nn. 18, 24, 47, 60, 69, 93, 97, 99, 111, 130, 131, 136, 159, 165, 184, 191, 192, 206, 214, 216, 217, 224, 

225, 242, 243, 244). 

Le sentenze nn. 22 e 134 hanno congiuntamente deciso, previa riunione, un giudizio in via incidentale e 

un giudizio in via principale aventi ad oggetto la medesima disposizione e accomunati dallôevocazione di 

uno stesso parametro. 

 

2. I giudici a quibus e la legittimazione a sollevare questioni di legittimità costituzionale 

Le ordinanze di rimessione sono pervenute in larga misura dai Tribunali ordinari (75), seguiti dai 

Tribunali amministrativi regionali (31), dalle Corti di appello (18), dalla Corte di cassazione (17) e dal 

Consiglio di Stato (10). Più contenuto è stato il numero delle ordinanze adottate dalla Corte dei conti, 

sezione giurisdizionale regionale (8), dalla Corte dei conti, sezione regionale di controllo (6), dai Giudici per 

le indagini preliminari (5), dai Giudici di pace (5), dai Tribunali per i minorenni (4), dai Giudici per 

lôudienza preliminare (3) e dalle Commissioni tributarie provinciali (3). 

Tra le altre autorità rimettenti si segnalano il Giudice istruttore (2), il Tribunale di sorveglianza (2), il 

Magistrato di sorveglianza (2), le Commissioni tributarie regionali (2), gli Arbitri rituali (2), la Corte 

costituzionale (1), la Corte di assise dôappello (1), la Corte dei conti, sezioni riunite in sede giurisdizionale 

in speciale composizione (1), il Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione Siciliana (1), il 

Tribunale regionale di giustizia amministrativa di Trento (1), la Camera arbitrale per i contratti pubblici 

presso lôANAC (1) e il Commissario per la liquidazione degli usi civici (1). 

Gli artt. 1 della legge costituzionale n. 1 del 1948 e 23 della legge n. 87 del 1953 riconoscono allôautorit¨ 

giurisdizionale la legittimazione ad attivare, dôufficio o su istanza di parte, il giudizio incidentale di 

costituzionalità. 

La sentenza n. 80 ha riconosciuto ñla legittimazione della sezione regionale di controllo della Corte dei 

conti a sollevare incidente di legittimità costituzionale in sede di esame della congruenzaò del piano di 

riequilibrio finanziario pluriennale deliberato da un Comune. Simile legittimazione, affermata nellôambito 

del controllo di legittimità-regolarità sui bilanci degli enti locali, assimilato alla parifica dei rendiconti 

regionali, poggia su ñunôattenta ricognizione delle modalit¨ di svolgimento della funzione attribuita dalla 

legge (é) con riguardo allôattuazione e al rispetto del piano di riequilibrio finanziario pluriennale, che 

costituisce il fulcro della procedura di predissestoò. Rilevano la particolare posizione istituzionale della 

Corte dei conti e la natura delle sue attribuzioni di controllo. Sotto il primo aspetto, viene in evidenza ñla sua 
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composizione di magistrati, dotati delle pi½ ampie garanzie di indipendenza (é) e la sua natura di unico 

organo di controllo che goda di una diretta garanzia in sede costituzionaleò. Sotto il secondo aspetto, viene 

in luce ñil peculiare carattere del giudizio portato dalla Corte dei conti sugli atti sottoposti a controllo, che si 

risolve nel valutarne la conformit¨ (é) alle norme del diritto oggettivo, ad esclusione di qualsiasi 

apprezzamento che non sia di ordine strettamente giuridicoò. Si tratta di una funzione ñdi garanzia 

dellôordinamento, di controllo esterno, rigorosamente neutrale e disinteressato (é) preordinato a tutela del 

diritto oggettivoò. I predetti caratteri ñcostituiscono fondamento della legittimazione della Corte dei conti, il 

cui riconoscimento, legato alla specificità dei suoi compiti nel quadro della finanza pubblica, si giustifica 

anche con lôesigenza di consentire il sindacato di legittimit¨ costituzionale su norme che difficilmente vi 

verrebbero, per altra via, sottoposteò. Secondo il costante orientamento ripreso dalle sentenze nn. 215, 235, 

247, la Corte dei conti, in sede di giudizio di parificazione del bilancio regionale, è legittimata a promuovere 

questioni di costituzionalit¨ ñavverso le disposizioni di legge che determinano, nellôarticolazione e nella 

gestione del bilancio stesso, effetti non consentiti dai principi posti a tutela degli equilibri economico-

finanziari e dagli altri precetti costituzionali, che custodiscono la sana gestione finanziaria (é), giacch® 

nella parifica del rendiconto regionale ricorrono integralmente tutte le condizioni per le quali è ammessa la 

possibilit¨ di sollevare questione di legittimit¨ costituzionale in via incidentale (é) e la situazione ¯ analoga 

a quella in cui si trova un qualsiasi giudice (ordinario o speciale), allorché procede a raffrontare i fatti e gli 

atti dei quali deve giudicare alle leggi che li concernonoò. Tale legittimazione ¯ stata riconosciuta dalle 

sentenze nn. 215 e 247 anche nei casi in cui la lesione dei precetti finanziari sia la conseguenza della 

violazione di parametri di competenza. 

La sentenza n. 147 ha puntualizzato che se, ñin linea generale ¯ precluso al giudice dellôesecuzione 

penale sollevare questioni di legittimità costituzionale delle norme applicate dal giudice della cognizione, 

tuttavia ciò è possibile per effetto di una sopravvenienza costituzionalmente rilevante ï qual è in modo 

paradigmatico una sentenza che attivi lôobbligo conformativo di cui allôart. 46 CEDU ï che abbia 

determinato unôalterazione della sequenza tra cognizione ed esecuzione, in difetto della quale lôintervento a 

ritroso del giudice dellôesecuzione non avrebbe giustificazioneò. Nella specie, ¯ stata ritenuta inammissibile, 

per difetto di legittimazione del giudice dellôesecuzione penale, una questione relativa a fattispecie diversa 

da quella concernente la conformazione agli obblighi convenzionali, in assenza della necessaria 

prospettazione di ñsopravvenienze costituzionalmente rilevanti idonee ad incidere sulla legalit¨ della pena in 

corso di esecuzioneò.  

La sentenza n. 169 ha rammentato che, ñnei giudizi civili attribuiti al tribunale in composizione 

collegiale, il giudice istruttore non può sollevare questioni di legittimità costituzionale delle norme da 

applicare per la definizione della controversia, la cui identificazione e valutazione spetta al collegio, ma può 

bene sollevare questioni relative a norme che egli stesso debba applicare per adottare provvedimenti 

attribuiti alla sua competenzaò. Nel rigettare unôeccezione di inammissibilit¨ per asserito difetto di 

legittimazione a quo, la Corte ha sottolineato che la trasmissione degli atti al titolare dellôazione disciplinare 

ñ¯ provvedimento che, di per s®, evidentemente non attiene alla definizione della causa risarcitoriaò (rimessa 

alla competenza del tribunale collegiale), ñtraducendosi in una semplice comunicazioneò disposta dal 

giudice istruttore ñin quanto assegnatario del procedimentoò. 

Il giudice, per poter proporre una questione di legittimità costituzionale, non deve essere privo di poteri 

decisori. Con specifico riguardo alla legittimazione del giudice della cautela, la sentenza n. 162 ha 

confermato che, ñperch® non si verifichi lôesaurimento del potere cautelare del rimettente, con conseguente 

inammissibilità della questione di costituzionalità per irrilevanza nel giudizio a quoò, ¯ necessario che il 

provvedimento sia ñinterinaleò, ñad tempusò o ñprovvisorio e temporaneo fino alla ripresa del giudizio 

cautelare dopo lôincidente di legittimit¨ costituzionaleò. Calando tali principi nel giudizio amministrativo, 

come strutturato prima della riforma introdotta dal d.lgs. n. 104 del 2010, la Corte ha sostenuto che, ñse il 

giudice amministrativo solleva la questione di legittimità costituzionale della norma relativa al merito del 

ricorso, contestualmente alla decisione, senza alcuna riserva, di accoglimento o di rigetto sulla domanda di 

sospensione del provvedimento impugnato, la questione risulta, per un verso, non rilevante nellôautonomo 

contenzioso sulla misura cautelare ī esauritosi con la relativa pronuncia ī, e per altro verso intempestiva in 

rapporto alla seconda ed eventuale sede contenziosa, posto che, prima del perfezionamento dei requisiti 

processuali prescritti (domanda di parte, assegnazione della causa per la sua trattazione), lôorgano 

giurisdizionale è sprovvisto di potestà decisoria sul merito e sulle questioni di costituzionalità ad esso 

relative, ancorché questa delibazione sia limitata alla non manifesta infondatezza delle eccezioni e solo 

strumentale alla predetta seconda fase del giudizioò. Tali considerazioni continuano a valere anche dopo la 
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riforma per lôipotesi di rigetto della domanda cautelare poich® ñsolo la concessione della misura cautelare 

comporta lôinstaurazione del giudizio di merito senza necessit¨ di ulteriori adempimenti, con la conseguenza 

che lôeventuale questione di legittimit¨ costituzionale non sarebbe intempestiva rispetto a tale sede 

contenziosa, essendo (solo) in questo caso il giudice provvisto di piena potest¨ decisoriaò. Nella specie, 

lôinammissibilit¨ delle questioni ¯ stata motivata con il rilievo che lôincidente di costituzionalit¨ ñnon viene 

proposto per decidere lôistanza cautelare (é), bens³ dopo il suo rigetto, al fine di dare soluzione al giudizio 

sotto il profilo del merito, ma prima che si radichi la potest¨ decisoria a esso afferenteò. 

La sentenza n. 248 ha precisato che ¯ ostativo alla proposizione dellôincidente di legittimit¨ 

costituzionale il fatto che il processo amministrativo a quo sia stato già integralmente definito con la stessa 

sentenza parziale con cui è stata sollevata la questione, con conseguente esaurimento della potestas 

iudicandi del rimettente. 

La sentenza n. 126, nel riconoscere la legittimazione a quo del rimettente GIP, ha chiarito che la 

sospensione del reddito di cittadinanza ñavviene allôinterno di una fase consequenziale alla decisione sulla 

misura cautelare, mentre la diversa fase che fa capo allôente erogatore attiene alle sole modalit¨ esecutive 

del provvedimento sospensivoò. 

 

3. Il nesso di pregiudizialità tra giudizio a quo e giudizio di legittimità costituzionale 

Tra il quesito di costituzionalità e la definizione del giudizio a quo deve sussistere un rapporto di 

pregiudizialità, sicché soltanto una questione rilevante nel processo principale può costituire oggetto del 

giudizio incidentale.  

La rilevanza ñconcerne lôapplicazione della disposizione censurata e la pregiudizialità rispetto alla 

definizione del processo principale (é), non necessariamente gli effetti concreti di unôeventuale pronuncia 

di illegittimit¨ costituzionale per le parti in causaò (sentenza n. 236; analogamente la sentenza n. 172). In 

generale, la rilevanza, presupponendo, ai sensi dellôart. 23, secondo comma, della legge n. 87 del 1953, ñun 

rapporto di strumentalità necessaria tra la risoluzione della questione e la decisione del giudizio principale 

(é), deve ritenersi sussistente quando la norma della cui legittimità costituzionale il giudice dubiti debba 

essere applicata nel giudizio a quo per decidere il merito della controversia o una questione processuale o 

pregiudiziale, oppure quando la decisione della Corte comunque influisca sul percorso argomentativo che il 

giudice rimettente deve seguire per rendere la decisioneò (sentenza n. 250). La sentenza n. 15 ha precisato 

che il requisito necessario ñper lôammissibilit¨ dello scrutinio di legittimit¨ costituzionale di una legge è da 

ravvisarsi nella circostanza che la norma, di cui si dubita, si ponga come necessaria ai fini della definizione 

del giudizio, mentre deve ritenersi totalmente ininfluente sullôammissibilit¨ della questione (é) il senso 

degli ipotetici effetti che potrebbero derivare per le parti in causa da una pronuncia sulla costituzionalità 

della leggeò; compete, dunque, al rimettente ñvalutare le conseguenze applicative che potrebbero discendere 

da una eventuale pronuncia di accoglimentoò (similmente la sentenza n. 202). Secondo la sentenza n. 48, ñil 

presupposto della rilevanza non si identifica necessariamente con lôutilit¨ concreta di cui le parti in causa 

potrebbero beneficiare a seguito della decisione di accoglimentoò. La pronuncia ha altres³ puntualizzato che 

la ñpur peculiare natura del giudizio di accertamento non pu¸ essere dilatata fino al punto di diventare mera 

occasio per sottoporre a censura di legittimità costituzionale disposizioni che compongono il contesto 

normativo in cui è collocata quella direttamente applicabile alla controversiaò. Infatti, ñnon appartiene alla 

logica del giudizio incidentaleò coinvolgere nelle censure, ñper unôesigenza sistematicaò, una disposizione 

non applicabile nella specie. La sentenza n. 59 ha sottolineato che, ñanche nella prospettiva di un più diffuso 

accesso al sindacato di costituzionalit¨ (é) e di una pi½ efficace garanzia della conformit¨ della legislazione 

alla Carta fondamentale, il presupposto della rilevanza non si identifica nellôutilit¨ concreta di cui le parti in 

causa potrebbero beneficiareò. La rilevanza ñsi configura come necessit¨ di applicare la disposizione 

censurata nel percorso argomentativo che conduce alla decisione e si riconnette allôincidenza della 

pronunciaò della Corte ñsu qualsiasi tappa di tale percorso (é). Lôapplicabilit¨ della disposizione censurata 

¯ dunque sufficiente a fondare la rilevanza della questioneò. La sentenza n. 84 ha confermato che ñla 

nozione di rilevanza non si identifica con lôutilit¨ concreta dellôauspicata pronuncia di accoglimento per la 

parte nel procedimento a quo: essenziale e sufficiente a conferire rilevanza alla questione prospettata è, 

infatti, che il giudice debba effettivamente applicare la disposizione della cui legittimità costituzionale 

dubita nel procedimento pendente avanti a s® (é) e che la pronuncia della Corte influisca sullôesercizio 

della funzione giurisdizionale, quantomeno sotto il profilo del percorso argomentativo che sostiene la 
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decisione del processo principaleò (analogamente le sentenze nn. 157, 215, 247). Secondo la sentenza n. 

189, ñil controllo sullôattuale vigenza della norma sospettata di illegittimit¨ costituzionale spetta 

istituzionalmente al giudice comune e precede ogni possibile valutazione sulla legittimità costituzionale 

(é), con la conseguenza che, ove il rimettente escluda espressamente, con affermazione non palesemente 

infondata, la ricorrenza di un fenomeno abrogativo, la Corte non può che rilevare come ragioni essenziali di 

certezza del diritto impongano di scrutinare nel merito le questioniò. La sentenza n. 215 ha rimarcato la 

necessit¨ che ñil rimettente illustri le ragioni che determinano la pregiudizialità della questione sollevata 

rispetto alla definizione del processo principaleò. 

La sentenza n. 250 ha chiarito che ñla rilevanza della questione ricorre anche ove la strumentalità sussista 

rispetto ad una possibile diversa definizione della lite, non strettamente a mezzo dalla decisione della causa. 

Ciò accade quando il giudice ï che formuli una proposta conciliativa o transattiva allôesito (e sulla base) 

dellôinterrogatorio libero delle parti, secondo la regola processuale introdotta, nel 2010, nel rito del lavoro 

(é) e poi estesa, nel 2013, a tutte le controversie civili (...) ï trovi un ostacolo nel contenuto normativo di 

una disposizione appartenente al quadro normativo in cui può collocarsi la lite, che sia connessa 

strettamente al relativo thema decidendum; ostacolo costituito dallôasserito vizio di illegittimit¨ 

costituzionale della disposizione stessa. Sussiste la rilevanza se, soltanto a seguito della reductio ad 

legitimitatem di tale disposizione, il giudice, adempiendo allôincombente processuale (é), pu¸ formulare 

una proposta transattiva o conciliativa, la cui idoneità alla risoluzione della lite, mediante transazione o 

conciliazione, sia plausibile in ragione dellôesito dellôinterrogatorio libero delle parti. Ci¸ assicura la 

rilevanza della questione di legittimità costituzionale diretta a rimuovere il denunciato vizio della 

disposizione, la quale, nella sua portata vigente, non consentirebbe siffatta proposta perch® questôultima 

risulterebbe contra legemò. 

La sentenza n. 202 ha chiarito che ñnon ¯ richiesto al giudice a quo di osservare un rigido ordine 

nellôaffrontare le diverse domande proposte in giudizio, nel senso di individuare questioni pregiudiziali e 

preliminari, da ritenersi prioritarie nellôordine di trattazione rispetto alla questione di costituzionalit¨ e 

quindi tali da essere necessariamente esaminate prima di proporre questôultima, salvo che la valutazione 

dellôordine delle questioni sottoposte al suo giudizio non trasmodi in manifesta arbitrariet¨, comportando la 

mancata trattazione di domande o motivi aventi priorit¨ logicaò. 

La rilevanza di una questione ñdeve essere vagliata ex ante sulla base del petitum così come prospettato 

dal giudice rimettente, non già ï ex post ï sulla base della decisioneò della Corte, ñche ben pu¸ circoscrivere 

lôaccoglimento della questione in termini che potrebbero anche non giovare alla parte del giudizio a quo nel 

cui interesse la questione stessa ¯ stata formulataò (sentenza n. 84). 

La sentenza n. 32 ha rammentato che, ñnel delibare lôammissibilit¨ della questioneò, la Corte ñeffettua in 

ordine alla rilevanza solo un controllo esterno, applicando un parametro di non implausibilità della relativa 

motivazioneò (analogamente le sentenze nn. 15, 183, 181, 236). Secondo la sentenza n. 194, compete al 

rimettente ñla qualificazione della fattispecie portata al suo esame nel giudizio principaleò, atteso che il 

sindacato della Corte ñha carattere esterno, si arresta cio¯ alla soglia della non implausibilit¨ della 

motivazione dellôordinanza di rimessioneò.  Pi½ diffusamente, la sentenza n. 249 ha osservato che la Corte 

ñ¯ chiamata a verificare se il giudice a quo abbia fornito elementi sufficienti per valutare la necessaria 

applicazione della disposizione censurata nel percorso argomentativo che conduce alla decisione del 

giudizio principale. Tale accertamento presuppone una motivazione non implausibile sulla sussistenza di un 

rapporto di strumentalità e di pregiudizialità tra la risoluzione del dubbio di legittimità costituzionale e la 

decisione della controversia oggetto del giudizio principaleò. Pertanto, ai fini ñdellôapprezzamento del 

requisito della rilevanza nei giudizi incidentaliò, ñci¸ che conta ¯ la valutazione che il giudice a quo deve 

effettuare in ordine alla possibilità che il procedimento pendente possa o meno essere definito 

indipendentemente dalla soluzione della questione sollevata, potendo la Corte interferire su tale valutazione 

solo se essa, a prima vista, appaia assolutamente priva di fondamentoò (sentenza n. 258). 

Lôesame di merito delle questioni ¯ stato talvolta precluso dal difetto di rilevanza, riscontrato in ipotesi 

connotate dallôestraneit¨ delle norme denunciate allôarea decisionale del rimettente (sentenze nn. 87, 123, 

155, 211, 213, 250; ordinanze nn. 69 e 184), dalla tardiva proposizione del quesito (sentenze nn. 87 e 96) e 

dallôinefficacia di unôeventuale pronuncia di accoglimento sulle sorti del giudizio principale (sentenze nn. 

137 e 198). In generale, la sentenza n. 87 ha ribadito che lôñintervenuta applicazione da parte del giudice a 

quo della disposizione censurata costituisce ragione di inammissibilit¨ della questioneò. 
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La sentenza n. 87 ha precisato che alcuni dei precetti denunciati ñrilevano solo come contesto normativo 

di riferimento e non sono attinti dalle censureò. Per la sentenza n. 96, le questioni difettano ñdel necessario 

requisito della rilevanza, perch® il giudice, allôatto della loro rimessione, non poteva in alcun modo dare 

applicazione alla norma censurataò, essendosi consumato qualsiasi suo potere al riguardoò. La sentenza n. 

155 ha sottolineato che il rimettente ñomette (é) di considerare la collocazione cronologica della 

disposizione censurata e delle norme interposte evocate e, di conseguenza, di affrontare la questione della 

vigenza della primaò. Nella specie, la Corte non ha potuto ñlimitarsi ad una verifica esterna della 

valutazione della rilevanza compiuta dal giudice a quo, attenendosi al suo giudizio sulla vigenza della 

disposizione censurataò, ma ha necessariamente ravvisato dôufficio ñlôintervenuta abrogazione di essa e la 

conseguente irrilevanza delle questioni sollevate, giacch® il rimettente (é) dubita della legittimit¨ 

costituzionale di una disposizione (é) che in realt¨ non ¯ applicabile, essendo stata abrogataò. La sentenza 

n. 198 ha chiarito che unôeventuale declaratoria di illegittimit¨ di talune delle denunciate disposizioni ñnon 

avrebbe (é) alcuna incidenza sul giudizio a quo, nel quale tali disposizioni sono inapplicabili ratione 

temporisò. 

Le sentenze nn. 203, 218, 230 hanno richiamato il principio in base al quale la possibilità che la Corte 

ñsollevi in via incidentale una questione davanti a s® si d¨ solo allorch® dubiti della legittimità costituzionale 

di una norma, diversa da quella impugnata, che sia chiamata necessariamente ad applicare nellôiter logico 

per arrivare alla decisione sulla questione che le è stata sottoposta: in altri termini, si deve trattare di una 

questione che si presenti pregiudiziale alla definizione della questione principale e strumentale rispetto alla 

decisione da emanareò. 

La sentenza n. 49, nel disattendere la sollecitazione delle parti private affinché la Corte sollevasse 

dinanzi a sé questione di costituzionalità di una norma diversa da quella denunciata dal rimettente, ha 

osservato che tra le due questioni non ¯ ravvisabile ñquel nesso di necessaria strumentalit¨ o di 

pregiudizialit¨ logica, idoneo a giustificare lôesercizio (é) dellôeccezionale potere di autorimessioneò del 

quesito avente ad oggetto una ñnorma rimasta estranea al fuoco delle censureò. Le sentenze nn. 203, 218, 

230 hanno ritenuto inammissibili altrettante richieste di autorimessione, formulate dalle parti private, di 

questioni aventi ad oggetto le stesse norme denunciate dai rimettenti ma prospettate in relazione a parametri 

diversi da quelli indicati negli atti di promovimento, escludendo la sussistenza del ñnesso di pregiudizialit¨ 

che consenteò alla Corte di ñsollevare davanti a s® una questione in via incidentaleò.  

Numerose eccezioni di inammissibilità delle questioni per irrilevanza sono state respinte in 

considerazione dellôeffettiva applicabilit¨ nel giudizio a quo della norma censurata (sentenze nn. 15, 32, 45, 

46, 119, 123, 157, 172, 180, 202, 239, 259), della tempestiva proposizione dellôincidente di costituzionalit¨ 

(sentenza n. 87), del mancato esaurimento della potestas iudicandi del rimettente (sentenza n. 157) e della 

sussistenza di effetti concreti sul processo principale derivanti dalla cessazione di efficacia della norma 

impugnata (sentenze nn. 15, 49, 68, 80, 84, 150, 169, 172, 183, 202, 261). 

Secondo la sentenza n. 15, il giudizio sulla rilevanza ñsupera certamente il vaglio di non implausibilit¨ 

richiesto per accedere al processo costituzionaleò: infatti, il rimettente ñespone di dover applicare il (é) 

diritto sostanziale vigente al momento dellôapertura della successioneò, in coerenza con quanto ritenuto 

dalla giurisprudenza di legittimità e dalla dottrina prevalente. Gli eventuali riverberi di un recente diverso 

orientamento nomofilattico sullôidentificazione della legge applicabile ratione temporis ñsono meramente 

ipotetici e tali da non inficiare, nel presente, il giudizio sulla rilevanzaò. La sentenza n. 32 ha evidenziato 

come dallôordinanza di rimessione emerga chiaramente che le domande, proposte nel giudizio principale 

dalla ricorrente sulla base delle denunciate disposizioni, ñmirano alla tutela delle minori, proprio perch® 

volte a consentire lôesercizio della responsabilit¨ genitoriale (é) anche da parte della madre intenzionale, in 

virtù del riconoscimento formale dello status di figlie dalla stessa auspicatoò. La sentenza n. 119 ha chiarito 

che il dubbio sulla legittimità di una norma impositiva di un onere processuale ñprecede la questione della 

applicabilit¨ di un rimedio eventualmente offerto dallôordinamento (anche) per il caso di inosservanza di 

tale normaò. La sentenza n. 123 ha ribadito che il giudice del procedimento in riassunzione, pur ñtenuto a 

conformarsi a quanto deciso dalla suprema Corteò, ñnel fare applicazione della norma al giudizio di rinvio, 

deve essere legittimato ad eccepirne lôillegittimit¨ costituzionaleò. La sentenza n. 169 ha sottolineato che, 

nella prospettiva ermeneutica del rimettente, ñla rimozione dellôobbligo di esercizio dellôazione disciplinare 

per i fatti che hanno dato causa allôazione di risarcimento travolgerebbe automaticamente anche lôobbligo ï 

ad esso servente ï di trasmissione degli atti al Procuratore generale, posto altrimenti a caricoò dello stesso 

giudice a quo. Per la sentenza n. 202, assume valore dirimente ñla circostanza che la disposizione censurata 



82 

non opera solo pro futuro, ma estende temporalmenteò la sua applicabilit¨ ñanche agli immobili gi¨ 

individuati dai Comuniò. Ci¸ ñcomporta la necessit¨, per il giudice rimettente, di applicare ratione temporis, 

alle vicende demandate al suo esame, la disposizioneò regionale della cui legittimit¨ dubita. Sotto un diverso 

profilo, non è manifestamente implausibile o incongrua ñla scelta del rimettente di modificare lôordine di 

trattazione dei motivi di ricorso (é), dando rilievo assorbente al contrasto con la disciplina legislativa, in 

quanto idoneo a determinare lôannullamento in toto delle norme regolamentariò. Inoltre, il rimettente ha 

motivato in modo non implausibile sulle ragioni che lo hanno indotto a ritenere le questioni ñin ogni caso 

pregiudiziali alla definizione dei giudizi dinnanzi ad esso pendenti, con riguardo, in particolare, alle ricadute 

applicative che comunque discenderebbero dalla decisioneò della Corte. La sentenza n. 259 ha osservato che 

la descrizione della fattispecie a quo ñconsente comunque il controllo esterno sulla rilevanza della questione 

(é), risultando non implausibile la motivazione relativa al preliminare percorso logico compiuto e alle 

ragioni per le quali il giudice rimettente afferma di dover applicare la disposizione censurataò. 

La sentenza n. 34 ha sottolineato come indubbiamente ñle norme censurate influiscano in modo 

determinante sulla decisione del giudice rimettente in quanto, in applicazione del loro combinato disposto, 

egli dovrebbe ritenere tardiva la presentazione del piano (é), con conseguente automatico avvio dellôente 

locale al dissesto, mentre lôuno o lôaltro intervento additivo consentirebbero la valutazione del PRFP nel 

meritoò. Per la sentenza n. 41, ñle disposizioni censurate condizionano la ritualit¨ della costituzione del 

giudiceò e ñdelle pronunce impugnate nei giudizi a quibus, in quanto emesse da un collegio della corte 

dôappello con la partecipazione di un giudice ausiliario (é); ritualità contestata dalle parti ricorrenti in 

entrambi i giudizi di cassazione con distinto motivo di impugnazioneò. La sentenza n. 140 ha ritenuto le 

questioni rilevanti poiché, ñqualora le disposizioni censurate fossero ritenute costituzionalmente illegittime, 

i giudici rimettenti dovrebbero dichiarare lôestinzione dei reati per essere decorso il termine massimo di 

prescrizione; laddove, invece, applicando la sospensione di tale termine come previsto dalle disposizioni 

censurate, non sarebbe maturata la prescrizioneò. A giudizio della sentenza n. 181, lôaffermazione del 

rimettente ï in base alla quale la norma censurata ñcostituisce il motivo assorbente degli impugnati 

provvedimenti di diniego di condonoò, sicch® ¯ ñpreliminarmente necessario risolvere il dubbio della sua 

legittimit¨ costituzionaleò ï ñrisulta sufficiente a far apparire non implausibile la motivazioneò sulla 

rilevanza. La sentenza n. 182 ha osservato che, ñcome evidenziato nelle ordinanze di rimessione, nei giudizi 

a quibus risultano integrati i presupposti per lôapplicazione della norma sospettata di illegittimit¨ò. Secondo 

la sentenza n. 189, ñla valutazione prognostica del giudice a quo circa lôapplicabilit¨ delle disposizioni 

sospettate di illegittimità costituzionale alle fattispecie sottoposte al suo esame è adeguatamente motivata e 

quindi idonea a superare lo scrutinio esterno demandatoò alla Corte; inoltre, lo scrutinio positivo della 

questione ñcondurrebbe senzôaltro allôaccoglimento dei ricorsi, con assorbimento delle altre censureò. La 

sentenza n. 215 ha sottolineato che la pregiudizialit¨ delle questioni ñemerge con chiarezza dalla descrizione 

della fattispecie operata dalla Corte rimettente, la quale ha osservato come lôesito della parifica del capitolo 

di spesa (é) sia direttamente influenzato dallôapplicazione della disposizione censurataò (similmente la 

sentenza n. 247). Lôordinanza n. 217 ha ritenuto che le esposte circostanze di fatto consentono di ipotizzare 

plausibilmente che, in caso di accoglimento anche solo parziale della questione, il giudice a quo potrebbe 

decidere di negare la consegna dellôinteressato allôautorit¨ giudiziaria straniera richiedente e di disporre 

lôesecuzione in Italia della pena. Per la sentenza n. 218, il rimettente giudice dôappello ñha motivato in modo 

non implausibile la rilevanza delle questioniò, superando le ragioni, ritenute non condivisibili, che avevano 

portato il giudice di primo grado a dichiarare lôinammissibilità del ricorso. 

Lôabrogazione o la modifica della disposizione censurata, operando ex nunc, non esclude di per sé la 

rilevanza della questione, potendo restare applicabile al processo a quo la norma abrogata o modificata in 

virtù delle regole sulla successione delle leggi nel tempo. In generale, la sentenza n. 202 ha confermato che, 

ñai fini dellôinstaurazione del giudizio di costituzionalit¨ in via incidentale, la legittimit¨ di un atto 

amministrativo deve essere esaminata, in virtù del principio tempus regit actum, con riguardo alla situazione 

di fatto e di diritto esistente al momento della sua adozioneò (similmente la sentenza n. 227). 

La sentenza n. 45 ha chiarito che lôintervenuta modifica della norma censurata ñnon ¯ retroattiva, sicch® 

permane lôinteresse alla pronuncia di illegittimit¨ costituzionaleò. La sentenza n. 119 ha puntualizzato che la 

denunciata disposizione, abrogata e nella sostanza riprodotta dal cod. proc. amm., ñcontinua a trovare 

applicazione nel giudizio principale, nel quale lôeffetto estintivo causato dalla omessa riassunzione si è 

determinato fin dal 2009, ed ¯ quindi interamente disciplinatoò dallôoriginario precetto. ñN® vi sono ragioni 

per reputare implausibile la valutazione del giudice a quo, al quale essa spetta, in ordine allôeffetto 

processuale conseguente allôinosservanza dellôonere, ovvero lôestinzioneò. La sentenza n. 172 ï pur 
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riconoscendo che il d.lgs. n. 116 del 2017 ha sostanzialmente livellato il compenso dei magistrati onorari 

operanti in primo grado ï ha osservato che ñla circostanza, peraltro nota al rimettente, non incide sulla 

rilevanza delle questioni sollevate, perch® tale aspetto della riforma (é) ¯ destinato a trovare applicazione 

solo a partire dal 16 agosto 2021, laddove le pretese avanzate nel giudizio principale concernono crediti 

asseritamente maturati prima di tale dataò. Le ordinanze nn. 216 e 217 hanno evidenziato che le intervenute 

modifiche alla legge n. 69 del 2005 sul mandato di arresto europeo non si applicano ai procedimenti in 

corso, che continuano ad essere regolati dalle disposizioni anteriori. 

Nel tratteggiare lôevoluzione del quadro normativo rilevante per il processo principale, la sentenza n. 190 

ha affermato che la novella ñ¯ entrata in vigore in epoca successiva allôatto impugnato nel giudizio a quo, il 

quale rimane regolato dalla precedente disciplina, in applicazione del principio tempus regit actumò. 

In relazione al momento nel quale la questione è sollevata, posto che il pregiudizio derivante 

dallôapplicazione della disposizione contestata deve essere attuale, i Giudici hanno confermato la manifesta 

inammissibilità di questioni la cui rilevanza sia prematura, ipotetica o eventuale (sentenza n. 114; ordinanza 

n. 130). In generale, la sentenza n. 114 ha rammentato che ñla questione incidentale è irrilevante e, dunque, 

inammissibile se lôapplicazione della norma censurata ¯ solo eventuale e successivaò. 

La sentenza n. 114 ha sottolineato che il rimettente ñnon ¯ chiamato a decidere sulla responsabilit¨ degli 

imputati e quindi neppure, in ipotesi, a riconoscere la circostanza attenuante, la cui mancata previsione è 

oggetto di censura. Ciò rende meramente eventuale e ipotetica ï nonché comunque prematura ï lôodierna 

questioneò. In riferimento a questioni ñpalesemente premature e ipoteticheò e ñvertenti su disposizioni delle 

quali il rimettente non ¯ chiamato a fare applicazioneò, lôordinanza n. 130 ha osservato che lôistituto della 

conversione delle pene pecuniarie ñsi colloca (é) nella fase dellôesecuzione penale: esso presuppone che 

lôimputato sia stato condannato con sentenza irrevocabile a una di tali pene e che la stessa sia rimasta 

ineseguitaò; ñsecondo quanto si riferisce nellôordinanza di rimessione, il giudice a quo è, per converso, 

investito di un giudizio di cognizione di primo gradoò. Pertanto, ñil problema dellôindividuazione del 

giudice competente per la conversione della pena pecuniaria che sar¨ eventualmente inflitta allôimputato ¯ 

(é) del tutto inattuale ï restando legato a eventi futuri e incerti ï e, in ogni caso, non si porrà nellôambito 

del giudizio di cui il rimettente ¯ investitoò. 

Nel valutare la rilevanza della questione, la Corte svolge anche un controllo in merito alla sussistenza di 

un eventuale difetto di giurisdizione o competenza dellôadita autorit¨ giurisdizionale ovvero di una delle 

condizioni dellôazione o di uno dei presupposti processuali relativi al giudizio principale. La sentenza n. 240 

ha precisato che, alla luce dellôautonomia tra giudizio incidentale di costituzionalit¨ e giudizio principale, 

spetta al rimettente ñil compito di stabilire la sussistenza dei presupposti del giudizio a quo e di accertare il 

nesso di rilevanza che deve avvincere i due giudizi, a meno che tali valutazioni non risultino 

manifestamente e incontrovertibilmente carenti, ovvero la motivazione della loro esistenza sia 

manifestamente implausibileò. Il controllo della Corte ñva limitato allôadeguatezza delle motivazioni in 

ordine ai presupposti in base ai quali il giudizio a quo possa dirsi concretamente ed effettivamente 

instaurato, con un proprio oggetto, vale a dire un petitum, separato e distinto dalla questione di legittimità 

costituzionale, sul quale il giudice remittente sia chiamato a decidereò. 

Il difetto di giurisdizione del rimettente ñdetermina lôinammissibilit¨ della questione, ove esso sia 

rilevabile ictu oculiò (sentenza n. 65).  

La sentenza n. 65, nel motivare lôinammissibilit¨ delle questioni per ñevidente carenza di giurisdizione 

del giudice rimettenteò, ha osservato che questôultimo ñha rinviato ad una fase successiva allôemanazione 

dellôordinanza di rimessione la trattazione della eccezione pregiudizialeò sul difetto di giurisdizione 

sollevata nel procedimento a quo, che ñcondiziona la rilevanza delle questioniò. Tuttavia, la ñsintetica 

ricostruzioneò, tesa ad avvalorare la giurisdizione, ¯ apparsa ñassertoria e manifestamente implausibileò 

poiché nella giurisdizione amministrativa esclusiva sono attratte anche le controversie sui diritti soggettivi. 

Non basta, perci¸, ñinvocare il diritto soggettivo a fondamento della pretesa di condictio indebiti, per 

richiamare la sussistenza della giurisdizione ordinaria. Del tutto inconferente, poi, è il riferimento alla 

materia della responsabilità civile dello Stato, essendo nella fattispecie implicata la ben diversa azione di 

ripetizione dellôindebito. N® pu¸ certo ritenersi che ogni controversia relativa a norme di cui si lamenti il 

contrasto con previsioni di diritto dellôUnione europea prive di efficacia diretta debba, in quanto tale, 

ascriversi alla giurisdizione ordinariaò. 

La sentenza n. 48 ha, invece, rigettato unôeccezione di inammissibilit¨ per difetto di rilevanza scaturente 
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dallôasserita carenza di giurisdizione del rimettente. Infatti, lôaffermazione del giudice a quo circa la propria 

giurisdizione ï su un ricorso volto ad accertare ñil diritto dei ricorrenti di candidarsi e presentare liste di 

candidati alle prossime elezioni politiche raccogliendo un numero di sottoscrizioni non superiore ad un 

quarto di quello previsto dallôart. 18-bis del d.P.R. n. 361/1957, nonché quello di presentare liste di candidati 

alle prossime elezioni politiche senza raccogliere le sottoscrizioniò previste dal medesimo d.P.R. ï ñnon solo 

non risulta implausibile (é) ma si rivela conforme al quadro costituzionale, in cui al riconoscimento di un 

diritto deve necessariamente accompagnarsi la garanzia della sua tutela in sede giurisdizionaleò. Il rilievo 

stesso del diritto di elettorato passivo, ñaspetto essenziale della partecipazione dei cittadini alla vita 

democraticaò, ha imposto simile soluzione.   

La sentenza n. 46 ha riconosciuto che correttamente il Consiglio di Stato non ha preso in esame il profilo 

della giurisdizione nelle ordinanze di rimessione. Infatti, ñil pacifico giudicato implicito sulla giurisdizione 

del giudice amministrativo fuga ogni possibile dubbio che potrebbe derivare dalla giurisprudenza delle 

sezioni unite della Corte di cassazioneò; nei giudizi a quibus ñla giurisdizione ¯ stata ancorata 

allôassimilabilit¨ delle convenzioni in discussione agli accordi procedimentaliò ex art. 12 della legge n. 241 

del 1990, soggetti, ai sensi del codice del processo amministrativo, alla giurisdizione amministrativa 

esclusiva. ñIn mancanza di impugnazione sul punto trova applicazione lôart. 9 del d.lgs. n. 104 del 2010, per 

cui non si può più porre in discussione la giurisdizione del giudice amministrativo quando si è formato il 

giudicato, anche implicito, sulla questioneò. La sentenza n. 149 ha reputato ammissibili le questioni 

proposte dalla Corte di cassazione, sezione tributaria, nonostante la natura non tributaria del versamento 

previsto dalle disposizioni censurate. In mancanza di impugnazione per difetto di giurisdizione, si è 

sottolineato come ñnel giudizio a quo si fosse già implicitamente formato il giudicato interno sulla 

questione, con la conseguenza che la giurisdizione del giudice tributario ï e, con essa, la rilevanza delle 

questioni ï non poteva pi½ essere posta in discussioneò. La sentenza n. 152 ha ritenuto lôammissibilit¨ delle 

questioni sollevate dal giudice amministrativo; bench® ñsul tema vi siano anche decisioni delle sezioni unite 

civili della Corte di cassazione diversamente orientateò, la Corte costituzionale ñha gi¨ riconosciuto la 

rilevanza e lôammissibilit¨, sotto il profilo della titolarit¨ della giurisdizione del giudice a quo, di analoghe 

questioni sollevate dal giudice amministrativoò. Il rimettente ha richiamato i precedenti in tal senso, 

fornendo ñuna non implausibile motivazione, idonea ad escludere che nella specie la giurisdizione del 

giudice amministrativo possa ritenersi ictu oculi manifestamente insussistenteò. 

Per costante giurisprudenza ripresa dalla sentenza n. 57, ñstante lôautonomia del giudizio di 

costituzionalità rispetto a quello dal quale la questione proviene, il difetto di competenza del giudice a quo ï 

al pari del difetto di giurisdizione ï determina lôinammissibilit¨ della questione, per irrilevanza, solo quando 

sia palese, ossia riscontrabile ictu oculiò (analogamente la sentenza n. 68). 

La sentenza n. 57 ha motivato lôinammissibilit¨ delle questioni con la palese carenza di competenza del 

rimettente tribunale dei minorenni in materia di autorizzazione dei colloqui dei detenuti.  

Per contro, la sentenza n. 68 ha evidenziato come il rimettente abbia motivato in ordine alla propria 

competenza, rilevando che, ñse pure la revoca della patente disposta dal giudice penale necessita, per la sua 

esecuzione, di un provvedimento del prefetto (é), tale provvedimento rappresenta (é) mero recepimento 

della statuizione giudiziale. Di conseguenza, il compito di vigilare sulla perdurante rispondenza della 

sanzione amministrativa al principio di legalità, per tutto il corso della sua esecuzione, non potrebbe spettare 

se non allo stesso giudice penaleò: si tratta di tesi che, ñdi l¨ dai possibili margini di valutazione degli 

argomenti che la sostengono, appare, comunque sia, non manifestamente implausibileò.  

La sentenza n. 240 ha confermato che la ñripartizione di compiti tra autorit¨ rimettente e Corte 

costituzionale si impone (é), e con evidenza anche maggiore, con riguardo allôapprezzamento su una 

specifica e distinta condizione dellôazione qual ¯ lôinteresse ad agire, rispetto al quale una motivazione 

sufficiente e non implausibile offerta dal giudice a quo esclude che, ai fini del riscontro dellôammissibilit¨ 

delle questioni di legittimit¨ costituzionale da questo sollevate, la sua valutazione sia oggetto di riesameò. 

La sentenza n. 48 ha sottolineato che lôinteresse a ricorrere dei proponenti lôazione di accertamento ñsi 

fonda, ed è persuasivamente argomentato dal rimettente, con la necessit¨ di esperire lôazione in un momento 

largamente anticipato rispetto alla data in cui dovranno essere indette le elezioni e, quindi, ben prima 

dellôavvio del vero e proprio procedimento elettorale preparatorio. Solo in questo modo, infatti, è 

attualmente possibile ottenere ï particolarmente se insorgano in via incidentale dubbi sulla legittimità 

costituzionale delle norme che regolano lôaccesso alla competizione elettorale ï una pronuncia tempestiva, 
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prima dello svolgimento delle elezioniò. Sotto un diverso profilo, la decisione ha, invece, osservato che il 

rimettente, ñse non spiega le ragioni per cui ï in entrata, cioè al momento in cui le questioni vengono 

sollevate ï la disposizione (é) sia applicabile ai ricorrenti, nulla dice nemmeno sulle ragioni per cui 

lôintervento sostitutivo richiesto (é) garantirebbe ai ricorrenti ï in uscita, cio¯ dopo lôeventuale pronuncia 

di accoglimento ï la ricercata pienezza del diritto di elettorato passivo: ciò che risulta anche contraddittorio 

rispetto alla natura stessa del giudizio da questi promosso. Tutto questo comporta anche una insufficiente 

motivazione sullôinteresse ad agire nel giudizio principale, e, di riflesso, sulla rilevanzaò. 

Nel rigettare unôeccezione erariale di inammissibilit¨, la sentenza n. 240 ha positivamente riscontrato la 

sussistenza dei presupposti di ammissibilità delle questioni concernenti azioni di accertamento in materia 

elettorale. Innanzitutto, il rimettente ñha offerto una motivazione ampia e articolata sulla sussistenza 

dellôinteresse ad agire del ricorrente e delle altre condizioni necessarie affinch® siano prima facie 

identificabili i tratti costitutivi fondamentali del giudizio a quoò. In secondo luogo, le questioni hanno ad 

oggetto non la pienezza bensì, in radice, lôesistenza stessa del fondamentale diritto di voto. In terzo luogo, il 

rimettente ha ñofferto una ricostruzione plausibile del fatto che al ricorrente del giudizio a quo siano 

precluse chances effettive di ottenere tutela al di fuori dellôazione di accertamento che questi ha intentato, 

rendendo cos³ evidente il rischio che, ove le odierne questioni non trovino ingresso (é), al ricorrente stesso 

venga negato un sindacato su atti immediatamente lesivi del diritto a partecipare alle elezioni, che 

rappresenta una garanzia fondamentale dei cittadini e deve svolgersi attraverso una tutela giurisdizionale 

piena e tempestivaò. Perci¸, ñnon ¯ di ostacolo al radicamento delle odierne questioni (é) la circostanza che 

il ricorrente nel giudizio a quo non abbia contestato uno specifico risultato elettorale e abbia agito in 

prevenzione rispetto ad un eventuale procedimento elettorale, tenuto conto che ¯ la natura dellôazione di 

accertamento a non richiedere necessariamente la previa lesione in concreto del diritto, ai fini della 

sussistenza dellôinteresse ad agire, ben potendo tale azione essere esperita anche al fine di scongiurare una 

futura lesioneò. Infine, non si ¯ ravvisata tra il giudizio a quo e quello incidentale una coincidenza di 

petitum, ñresiduando necessariamente al giudice rimettente un margine per lôadozione di unôautonoma 

decisione non coincidente con quella di accoglimento eventualmente pronunciataò dalla Corte. Nel giudizio 

principale ñil petitum consiste nella richiesta di accertare la menomazione del diritto di voto subita in 

relazione alla condizione del ricorrente, laddove nel giudizio costituzionale si chiede di dichiarare che il 

diritto di voto è pregiudicato dalla disciplina legislativa vigente. Ciò deve ritenersi sufficiente ai fini del 

positivo riscontro del nesso di pregiudizialit¨ tra i due giudiziò, tanto pi½ che il rimettente potrebbe essere 

chiamato, in esito al giudizio incidentale, a ñverificare le altre condizioni da cui la legge fa dipendere il 

riconoscimento del diritto di votoò. 

La necessaria pregiudizialità della questione rispetto alla definizione del processo a quo non implica che 

le vicende di questôultimo possano influire sulle sorti del giudizio incidentale, il quale, in quanto finalizzato 

al controllo di legittimità costituzionale delle leggi, ha carattere oggettivo ed è sottratto alla disponibilità 

delle parti, la cui costituzione in giudizio davanti alla Corte ¯ puramente facoltativa. Lôart. 18 (trasfuso nel 

vigente art. 21) delle norme integrative prevede espressamente che la sospensione, lôinterruzione e 

lôestinzione del processo principale non producono effetti sul giudizio incidentale. Dalla citata disposizione 

si desume ñun principio generale di autonomia del giudizio incidentale di costituzionalit¨, che come tale non 

risente delle vicende di fatto successive allôordinanza di rimessione (é); sicché la rilevanza delle questioni 

rispetto alla decisione del processo a quo deve essere vagliata ex ante, con riferimento al momento della 

prospettazione delle questioni (é), e permane anche nellôipotesi patologica in cui il giudice procedente ï 

revocando lôordinanza di sospensione del processo a quo durante lo svolgimento dellôincidente di 

costituzionalità ï abbia successivamente ritenuto di poter decidere a prescindere dalla decisione della Corteò 

(sentenza n. 127). N® assumono rilievo ñgli eventi successivi allôordinanza di rimessione, tra cui 

ricomprendere la definizione stragiudiziale della controversia, stante lôautonomia del giudizio incidentale di 

legittimità costituzionale da quello a quoò (sentenza n. 237). 

La sentenza n. 127 ha affermato che il provvedimento con il quale il Presidente della sezione procedente 

del Tribunale ñha disposto la prosecuzione del giudizio a quo nonostante la pendenzaò dellôincidente di 

costituzionalit¨ ñnon elide la perdurante rilevanza delle questioniò. Tuttavia, la contrariet¨ di tale atto a 

quanto disposto dallôart. 23, secondo comma, della legge n. 87 del 1953 ha imposto la trasmissione degli atti 

del giudizio al Procuratore generale presso la Corte di cassazione per gli eventuali provvedimenti di 

competenza. La sentenza n. 181, dopo aver ricostruito ñanche gli eventi successivi al promovimentoò della 

questione, ha sottolineato come ñgli stessi non incidano sulla sua definizione, essendo il giudice a quo 

chiamato a decidere sulla legittimità dei provvedimenti di diniego in base al quadro giuridico operante al 
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tempo in cui gli stessi sono stati adottatiò. La sentenza n. 237 ha reputato ñininfluente il sopravvenuto 

accordo transattivo intercorso tra le parti costituite e il Ministero della saluteò. 

Il requisito dellôincidentalit¨ ¯ integrato quando ñla questione investe una disposizione avente forza di 

legge che il rimettente deve applicare come passaggio obbligato ai fini della risoluzione della controversia 

oggetto del processo principaleò (sentenza n. 46).  

Il difetto del carattere incidentale della questione, allorch® lôoggetto del giudizio principale coincida con 

quello del giudizio di costituzionalità, determina, invece, una pronuncia processuale di inammissibilità.   

 

4. Lôordinanza di rimessione 

La forma e il contenuto dellôordinanza di rimessione, quale prescritto dallôart. 23 della legge n. 87 del 

1953 e da una giurisprudenza ormai consolidata, hanno spesso richiamato lôattenzione dei Giudici.  

La forma è stata ritenuta non determinante ai fini della rituale instaurazione del giudizio di 

costituzionalità.  

Le sentenze nn. 112 e 218 hanno osservato che ñla forma della sentenza non definitiva, in luogo 

dellôordinanza, quale atto di promovimento del giudizio di legittimit¨ costituzionale, non inficiaò 

lôammissibilit¨ delle questioni con essa proposte. ñAlla sentenza non definitiva pu¸ essere, infatti, 

riconosciuto, sul piano sostanziale, il carattere dellôordinanza di rimessione, sempre che il giudice a quoò ï 

come è avvenuto nei casi in esame ï ñabbia dispostoò, in conformit¨ allôart. 23 della legge n. 87 del 1953, 

ñla sospensione del procedimento principale e la trasmissione del fascicolo alla cancelleriaò della Corte, 

ñdopo aver valutato la rilevanza e la non manifesta infondatezza della questioneò. Pi½ diffusamente la 

sentenza n. 248 ha rammentato che ñla circostanza che le questioni siano state sollevate con sentenza ï e, in 

particolare, con sentenza parziale (o non definitiva) ï anziché con ordinanza, non influisce sulla rituale 

instaurazione del giudizio, qualora il giudice a quo, indipendentemente dal nomen iuris, dopo la positiva 

valutazione concernente la rilevanza e la non manifesta infondatezza delle questioni stesse, abbia disposto la 

sospensione del procedimento e la trasmissione del fascicoloò, in conformit¨ a quanto previsto dallôart. 23 

della legge n. 87 del 1953. ñIn simili casi, vengono adottati dal giudice a quo, in uno stesso contesto formale 

(cioè in un unico atto), due distinti provvedimenti (una sentenza non definitiva e unôordinanza di rimessione, 

in relazione ai motivi di ricorso non decisi): il che non incide sulla autonomia di ciascuno e sulla idoneità di 

quello costituente ordinanza ad instaurare il giudizio di legittimità costituzionale in via incidentale (é). 

Tutto ciò vale, peraltro, alla condizione che, tramite la suddetta sentenza parziale, il procedimento principale 

non sia stato, in realtà, già integralmente definito (é), con conseguente esaurimento della potestas iudicandi 

del giudice rimettente: situazione, questa, che risulterebbe ostativa alla proposizione dellôincidente di 

legittimit¨ costituzionaleò. 

Quanto al contenuto dellôatto di promovimento, lôordinanza di rimessione deve descrivere 

adeguatamente la fattispecie concreta sottoposta al vaglio del giudice a quo, motivare compiutamente circa 

la rilevanza e la non manifesta infondatezza della questione di legittimità costituzionale, identificarne 

correttamente lôoggetto, contenere un petitum univoco e sufficientemente definito, e, come meglio 

specificato infra (par. 8), dare conto dellôimpossibilit¨ di risolvere in via interpretativa lôipotizzato dubbio di 

costituzionalità. 

Lôaccertamento di carenze relative a uno o pi½ dei menzionati profili preclude lôesame di merito delle 

questioni e determina lôadozione di una pronuncia processuale di (manifesta) inammissibilit¨. I vizi dellôatto 

di promovimento sono rilevati dalla Corte dôufficio o su eccezione specificamente formulata dalla difesa 

erariale o regionale ovvero da una delle parti costituite. La Corte dispone del ñpotere di decidere lôordine 

delle questioni da affrontare, eventualmente dichiarando assorbite le altreò (sentenza n. 80; similmente la 

sentenza n. 260). 

Eccezioni di inammissibilità involgenti il merito delle questioni, anziché profili di ordine processuale, 

non possono trovare accoglimento (sentenze nn. 1, 87, 126, 137, 208, 252). 

I Giudici hanno, innanzitutto, censurato lôincompleta, lacunosa o inadeguata descrizione della fattispecie 

concreta oggetto del giudizio principale (sentenze nn. 137 e 154) che comporta lôimpossibilit¨ di verificare 

la rilevanza della questione (sentenza n. 114; ordinanze nn. 136 e 159), con conseguente carenza di 
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motivazione sulla rilevanza (sentenza n. 103). In proposito, si sono ribaditi alcuni consolidati orientamenti: 

ñlôomessa o insufficiente descrizione della fattispecie oggetto del giudizio a quo ï non emendabile mediante 

la diretta lettura degli atti, preclusa dal principio di autosufficienza dellôordinanza di rimessione (é) ï 

determina lôinammissibilit¨ della questione di legittimit¨ costituzionale, in quanto impedisce di verificare la 

sua effettiva rilevanzaò (ordinanza n. 136); il giudice a quo ñha lôonere di identificare i contenuti della 

controversia, in termini tali da dimostrare la rilevanza del dubbio di costituzionalità e, dunque, 

lôapplicabilit¨ della disposizione censurata nel percorso argomentativo che conduce alla decisione (sentenza 

n. 154); lôinadeguata ñdescrizione dei fatti oggetto del giudizio a quoò, ñimpedendo di verificare lôeffettiva 

rilevanza della questione sollevata, ¯ causa di manifesta inammissibilit¨ò (ordinanza n. 159). 

La sentenza n. 103 ha sottolineato che lôordinanza di rimessione difetta ñnon solo della descrizione del 

fatto contestato (é) ma anche di ogni indicazione circa la sussistenza delle altre condizioni cui lôart. 162-bis 

cod. pen. subordina lôammissibilit¨ dellôoblazioneò. Secondo la sentenza n. 114, ñil rimettente, limitandosi 

ad indicare il capo di imputazione, omette di prendere posizione sulla ricostruzione dei fatti con riferimento 

sia alla responsabilità degli imputati, sia soprattutto alla ipotizzata sussistenza di una condotta colposa della 

vittima, che avrebbe contribuito a causare lôevento morte; condotta questa che non viene affatto descrittaò. 

Lôordinanza n. 136 ha osservato che ñlôinsufficiente descrizione della fattispecie impedisce di verificare 

lôeffettiva medesimezza del fatto punito dalla norma amministrativa e da quella penale, e di svolgere 

qualsiasi considerazione circa lôidentit¨ o complementariet¨ degli scopi perseguiti dalle due previsioni 

sanzionatorie; (é) non ¯ pertanto possibile verificare i presupposti di applicabilit¨ della garanzia del ne bis 

in idem (é) e, dunque, acclarare se il rimettente debba fare applicazione del censurato art. 649 cod. proc. 

pen., sicch® risulta indimostrata la rilevanza della questioneò. La sentenza n. 154 ha imputato al rimettente 

di avere ñdescritto in maniera lacunosa la fattispecie concreta sottoposta al suo esame, tanto da non 

consentireò alla Corte di ñesprimersi circa la non implausibilit¨ delle motivazioni addotteò. 

Peraltro, la ritenuta sufficienza delle circostanze di fatto esplicitate nellôordinanza di rimessione ha 

comportato la reiezione di eccezioni di inammissibilità delle questioni per insufficiente descrizione della 

fattispecie (sentenze nn. 87 e 137). 

È stata sovente riscontrata, poi, la carente, lacunosa, difettosa, insufficiente, implausibile, contraddittoria 

o perplessa motivazione sulla rilevanza (sentenze nn. 46, 48, 98, 190, 196, 205, 211, 235, 248, 249, 258; 

ordinanza n. 242). 

Secondo la sentenza n. 98, lôordinanza di rimessione non si ¯ adeguatamente confrontata con gli 

argomenti contrari alla riqualificazione giuridica del fatto contestato nel processo a quo, dalla quale 

dipendeva la rilevanza delle questioni. La lacuna motivazionale è derivata, in particolare, dal mancato 

confronto con le implicazioni del divieto costituzionale di applicazione analogica della legge penale in 

malam partem. La sentenza n. 190 ha imputato al rimettente di avere escluso lôapplicazione di una disciplina 

regolamentare che, invece, ñappare suscettibile di definire il contenzioso instaurato dal ricorrenteò. La 

sentenza n. 196 ha riscontrato le medesime carenze già rilevate, in relazione ad analoghe questioni, dalla 

sentenza n. 146 del 2020. Il rimettente ñomette di argomentare sulla permanente applicabilit¨ della norma 

censurata nei giudizi pendenti, nonostante lôabrogazioneò, n® prende in considerazione ñla norma transitoria 

(é) e la sua specifica portata in relazione al caso oggetto del suo giudizio, come invece sarebbe stato 

necessario per dare conto della rilevanza della questioneò. Di fronte al silenzio del rimettente toccherebbe 

alla Corte ñpronunciarsi direttamente sugli effetti dellôabrogazione della norma censurata sui giudizi 

pendenti, ricostruendo il significato della disposizione transitoria e applicando i criteri in ipotesi individuati 

dalla giurisprudenza per fattispecie simili, ma si tratterebbe di operazioni di spettanza del giudice a quoò, 

sulle quali la Corte ñesercita solo un controllo successivo di sufficienza e plausibilit¨ in funzione della 

verifica della rilevanzaò. La sentenza n. 205 ha osservato che le questioni sono state sollevate ñin un 

momento processuale nel quale unôeventuale pronuncia di accoglimento (é), nei termini (peraltro 

perplessi) indicati dal giudice rimettente, non potrebbe produrre alcuna incidenza per la definizione del 

giudizioò. Per la sentenza n. 235, la rimettente non ha fornito alcun dato in ordine agli ñindefettibili requisiti 

per sostenere lôesistenza di un rapporto genetico tra le disposizioni statali e quelle regionaliò, non risultando 

indicazioni utili neppure dallôarticolazione del rendiconto sottoposto a parifica. La sentenza n. 249 ha 

ritenuto che nellôordinanza di rimessione ñnon si ravvisa una motivazione che possa considerarsi quanto 

meno non implausibile, poich® gli argomenti spesi in merito alla rilevanza risultano carenti e contraddittoriò. 

Per la sentenza n. 258, ñil giudice a quo, dopo aver sinteticamente descritto il contenuto della pretesa dei 

ricorrenti nei giudizi principali e lôoggetto della propria ordinanza istruttoria, si limita ad affermare in modo 
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tautologico, nella parte conclusiva delle ordinanze di rimessione, che i giudizi principali non possono essere 

definiti nel merito se non previa risoluzione della prospettata questione di legittimità costituzionale. Nessuna 

spiegazione, pertanto, viene fornita in ordine alla necessità di fare applicazione di una norma destinata a 

spiegare i suoi effetti in ambito istruttorio, e ci¸ quantunque lôamministrazione avesse espressamente 

dedotto che la pretesa dei ricorrenti era infondata quanto allôan debeatur e, conseguentemente, che 

lôistruttoria disposta sul quantum era, in realtà, da ritenersi del tutto superflua. Di conseguenza, non viene 

nemmeno illustrata la ragione per la quale la decisione sulle questioni (é) risulterebbe pregiudiziale per la 

definizione del processo principale; e la mancata indicazione di plausibili ragioni che depongano per tale 

rilievo di pregiudizialit¨ si risolve in un difetto di motivazione sulla rilevanzaò. Inoltre, il denunciato vulnus 

agli evocati parametri ñnon ¯ dipeso dalla previsione impugnata, in s® considerata, ma dallôapplicazione che 

ne avrebbe fatto lôamministrazione nel caso concretoò, con conseguente irrilevanza del sindacato richiesto. 

La difettosa motivazione sulla rilevanza pu¸ derivare, altres³, dallôomessa considerazione di precedenti 

pronunce della Corte ovvero di orientamenti della giurisprudenza di legittimità (sentenza n. 205; ordinanza 

n. 136).    

Non sono mancati, tuttavia, casi in cui sono state respinte eccezioni di inammissibilità per difettosa 

motivazione sulla rilevanza (sentenze nn. 21, 22, 45, 46, 59, 150, 152, 236, 239).  

Per la sentenza n. 21, ñlôordinanza di rimessione ha sufficientemente dimostrato la necessit¨ di applicare 

nel giudizio a quo le specifiche norme censurateò. La sentenza n. 22 ha reputato che lôargomentazione del 

rimettente ñsupera il vaglio di non implausibilit¨ò demandato alla Corte ñai fini dellôammissibilit¨ò. La 

sentenza n. 46 ha ritenuto sufficiente, per la rilevanza di talune questioni, la considerazione del rimettente 

Consiglio di Stato in base alla quale ñad essere investita del dubbio di legittimit¨ costituzionale è proprio la 

norma applicata dal TAR per pervenire alla pronuncia di rigetto del ricorso introduttivo del giudizio. Se la 

norma fosse dichiarata costituzionalmente illegittima la pronuncia del TAR dovrebbe essere 

necessariamente (é) riformataò. Secondo la sentenza n. 59, ñil giudice a quo ha descritto la fattispecie 

concreta in modo idoneo a suffragare il requisito della rilevanzaò; la valutazione del rimettente, ñavvalorata 

da una pluralità di argomenti, non è implausibile e supera, pertanto, il controllo esternoò demandato alla 

Corte in ordine al requisito della rilevanza; ai fini della decisione della controversia principale, ¯ ñineludibile 

lôapplicazione della disposizione censurataò, ci¸ che ñbasta a radicare la rilevanzaò. La sentenza n. 152 ha 

osservato che gli elementi descrittivi offerti ñrisultano sufficienti a suffragare lôapplicabilit¨ della 

disposizione censurata ed il requisito della rilevanza del dubbio di costituzionalit¨ò. La sentenza n. 239 ha 

negato rilievo alla circostanza che il rimettente abbia omesso di esaminare le eccezioni della parte privata 

relative al contrasto della disposizione censurata con il diritto europeo. Infatti, il Collegio a quo ñha ritenuto 

di prendere in considerazione solo la questione relativa alla violazione dei limiti costituzionali alla 

retroattivit¨ della leggeò; ed ñ¯ solo in relazione a tali limiti, sebbene essi si incontrino anche nel diritto 

europeo, che ¯ richiesta una pronunciaò. 

La sentenza n. 55 ha riconosciuto al rimettente di avere ñplausibilmente motivato in ordine alle ragioni 

che rendono rilevanti le questioniò. Per la sentenza n. 235, ñla rimettente argomenta in modo ampio la 

pregiudizialit¨ della questione (é) sulla decisione inerente allôaccertamento del risultato di amministrazione 

e alla parificazione del rendiconto regionaleò; con riguardo ad altra questione, la stessa rimettente 

ñevidenzia un rapporto di pregiudizialit¨ con la decisione da assumere in sede di giudizio di parificazioneò, 

cos³ superando ñil test della rilevanzaò. 

Al lo stesso esito di inammissibilità della questione conducono i vizi riscontrati in merito alla delibazione 

sulla non manifesta infondatezza. In proposito, il giudice a quo è tenuto a motivare sulla non manifesta 

infondatezza di ogni dubbio proposto in riferimento a ciascuno dei parametri evocati e non può limitarsi a 

indicare questi ultimi senza argomentare in alcun modo, o comunque adeguatamente, in ordine alla loro 

asserita violazione (sentenze nn. 30, 33, 34, 39, 45, 87, 114, 123, 140, 151, 154, 178, 181, 185, 197, 210, 

213, 237, 252; ordinanze nn. 99, 130, 159, 224). La sentenza n. 30 ha puntualizzato che, quale ñcausa di 

inammissibilità della questione incidentale, il difetto di motivazione sulla non manifesta infondatezza è la 

carenza di unôadeguata e autonoma illustrazione delle ragioni per le quali la norma censurata integrerebbe 

una violazione del parametro costituzionale evocatoò (similmente le sentenze nn. 87, 237, 252). La sentenza 

n. 114 ha ribadito che ñlôinsufficiente motivazione in punto di non manifesta infondatezza determina 

lôinammissibilit¨ della questioneò (cos³ sul punto anche la sentenza n. 181), ñcome anche la determina 

lôincompleta ricostruzione della normativa di riferimentoò. La sentenza n. 123 ha osservato che, ñove 

manchi nellôordinanza di rimessione unôadeguata e autonoma illustrazione delle ragioni a sostegno della 
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violazione del parametro costituzionale evocato, la questione risulta viziata nel ritoò. Secondo la sentenza n. 

154, il rimettente ñha lôonere di svolgere una adeguata e autonoma illustrazione delle ragioni del contrasto 

con i parametri costituzionali evocatiò. La giurisprudenza richiamata dalla sentenza n. 215 e dallôordinanza 

n. 159 richiede che ñi parametri siano invocati in maniera non apodittica e generica e che siano specificati i 

motivi per cui si ritenga verificata la violazione delle norme costituzionali, a pena di manifesta 

inammissibilit¨ della questioneò. Infine, la sentenza n. 252 ha precisato che non ¯ sufficiente ñlôindicazione 

delle norme da raffrontare, per valutare la compatibilit¨ dellôuna rispetto al contenuto precettivo dellôaltra, 

ma è necessario motivare il giudizio negativo in tal senso e, se del caso, illustrare i passaggi interpretativi 

operati al fine di enucleare i rispettivi contenuti di normazioneò. 

La sentenza n. 30 ha imputato al rimettente di non avere fornito alcuna motivazione circa la 

riconducibilit¨ della fattispecie oggetto di legislazione interna allôambito di attuazione del diritto 

dellôUnione europea, ci¸ che rappresenta una condizione necessaria per lôinvocabilit¨ della Carta dei diritti 

fondamentali quale parametro interposto nel giudizio di costituzionalità. Per la sentenza n. 39, ñil rimettente 

non ha assolto lôonere di motivazione in ordine alla non manifesta infondatezza del prospettato dubbio di 

legittimit¨ costituzionale, formulando la doglianza in modo generico e finanche ipoteticoò ovvero ñin modo 

addirittura perplessoò. La sentenza n. 45 ha osservato che nella fattispecie a quo ñnon emergono aspetti 

riferibili al diritto eurounitario in quanto la controversia attiene a situazioni giuridiche soggettive 

riconosciute dallôordinamento nazionale tanto che le argomentazioni dedotte dal rimettente in riferimentoò 

allôart. 47 CDFUE ñrisultano svolgere una funzione meramente integrativa e di supporto alla violazione 

dellôart. 24 Cost., avente carattere decisamente prioritario nellôiter argomentativoò. Secondo la sentenza n. 

87, il rimettente ñsi ¯ limitato ad indicare la violazione degli artt. 2 e 32 Cost., ma ha omesso del tutto di 

argomentarne le ragioni, sviluppate esclusivamente con riguardo agli artt. 3 e 24 Cost.ò. La sentenza n. 114 

ha rilevato che ñil rimettente, non confrontandosi con il complessivo e pi½ articolato quadro normativo (é), 

non spiega adeguatamente le ragioni della asserita omogeneit¨ delle fattispecie in comparazioneò. La 

sentenza n. 123 ha addebitato al rimettente di non avere articolato ñalcuna specifica contestazione, 

limitandosi ad affermare lôillegittimit¨ costituzionale della disposizione censurataò. La sentenza n. 151 ha 

evidenziato che ñmancano nelle ordinanze di rimessione lôindicazione delle norme interposte e un sia pur 

minimo percorso argomentativo a supporto della denunciata illegittimità costituzionale. Inoltre, il giudice a 

quo non svolge alcuna puntuale considerazione sulle specifiche ragioni di contrasto tra il diritto nazionale ed 

i parametri interposti, dei quali non ̄ illustrata, neppure in termini sommari, la concreta portata precettivaò. 

Simili carenze, ñimpedendo di identificare il denunciato vulnus costituzionale, conducono inevitabilmente 

alla declaratoria di inammissibilit¨ della questione sollevata in riferimento allôart. 117, primo comma, 

Cost.ò. A giudizio della sentenza n. 178, la questione ñ¯ del tutto immotivata, limitandosi il giudice 

rimettente a evocare il parametro costituzionale, senza alcuna specifica illustrazione dei motivi di censuraò. 

La sentenza n. 181 ha riscontrato ñlôassoluta carenza di motivazione delle censure formulate in riferimento 

agli artt. 103 e 113 Cost.ò, avendo il rimettente richiamato ñil principio di giustiziabilit¨ degli atti della 

pubblica amministrazione senza offrire altre indicazioni sulle ragioni della lamentata lesioneò. La sentenza 

n. 210 ha rilevato che lôordinanza di rimessione ñsi limita ad asserire il contrasto delle disposizioni 

denunciate con la normativa comunitariaò, senza addurre ñalcuna comprensibile ragione in merito alla 

consistenza del vulnus lamentato e, ancor prima, alla pertinenza del richiamo al ï peraltro neanche 

specificamente individuato ï parametro costituzionale in relazione al contenuto prescrittivo delle 

disposizioni censurateò. La sentenza n. 213 ha imputato al rimettente di non avere indicato ñperch®, e in che 

termini, la fattispecie sarebbe disciplinata dal diritto europeoò; con riguardo ad altre questioni, se ne è 

rilevata la totale carenza di motivazione poiché il giudice a quo ha solo evocato taluni parametri, ñsenza 

alcuna specifica adeguata illustrazione dei motivi di censuraò. Per lôordinanza n. 224, ñil rimettente si ¯ 

limitato a dedurre censure generiche e meramente assertiveò; inoltre, ñla violazione dellôart. 24 Cost. ¯ 

soltanto indicataò. La sentenza n. 252 ha sottolineato ñla carente illustrazione delle ragioni di contrasto tra la 

disposizione censurata e il parametro interposto sovranazionaleò. In particolare, ñlôordinanza di rimessione 

non illustra le ragioni della dedotta antinomia tra la disposizione censurata e i principi presidiati dalla 

garanzia dellôart. 8 CEDU, n® articola critiche mirate, che avvalorino la prospettata violazioneò; pertanto, il 

contrasto con il principio convenzionale ñrisulta solo genericamente affermato, ma non sufficientemente 

argomentatoò. 

Il rilievo di unôinsufficiente motivazione sulla non manifesta infondatezza ovvero in ordine al dedotto 

contrasto con gli evocati parametri (sentenze nn. 21, 30, 61, 63, 75, 119, 185, 194, 239) è stato più volte 

disatteso dalla Corte.  
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Per la sentenza n. 30, i rimettenti hanno ñdiffusamente motivato la loro valutazione di non manifesta 

infondatezzaò. La sentenza n. 75 ha sostenuto che ñil richiamo alla violazione dellôordinamento civile si 

evince dallôevocazione dellôart. 3 Cost.ò e che lôatto di promovimento ñfa esplicito riferimento alla indebita 

invasione della sfera di competenza statale nel diritto privatoò. La sentenza n. 119 ha osservato che i 

richiami a una pregressa pronuncia costituzionale ñsi inseriscono in una trama motivazionale del tutto 

congrua, con cui essi sono resi calzanti alle odierne questioni, ampiamente illustrateò con riferimento ai 

parametri indicati. Secondo la sentenza n. 239, lôordinanza di rimessione, bench® ñpiuttosto sinteticaò, ñnon 

può ritenersi priva di una adeguata e autonoma illustrazione delle ragioni per le quali la normativa censurata 

integrerebbe una violazione del parametro costituzionale evocatoò. 

La sentenza n. 17 ha sottolineato che lôordinanza di rimessione ñd¨ sufficiente conto (é) delle ragioni di 

asserito contrasto tra la disposizione censurata e i parametri costituzionali invocatiò. La sentenza n. 41 ha 

riconosciuto che la non manifesta infondatezza dei dubbi di legittimit¨ costituzionale ñ¯ diffusamente e 

puntualmente argomentata nelle ordinanze di rimessioneò. La sentenza n. 185 ha ammesso che ñlôordinanza 

di rimessione non sviluppa autonome e specifiche argomentazioni a sostegno della dedotta violazioneò di 

taluni degli evocati parametri. Tuttavia, nella prospettazione del rimettente, il riferimento ad essi ñha la 

semplice funzione di individuare le norme costituzionali che, in combinato disposto con lôart. 3 Cost., 

fornirebbero (é) la base normativa del principio di proporzionalit¨ della sanzione; principio la cui 

denunciata violazione ¯ ampiamente argomentataò. 

Lôevocazione di un parametro non conferente ha determinato o concorso a determinare le declaratorie di 

(manifesta) inammissibilità rese con la sentenza n. 172 e con lôordinanza n. 69. Tuttavia, ñquando ¯ ben 

individuato il nucleo essenziale della censura, lôeventuale inconferenza dei parametri costituzionali evocati 

non integra un motivo di inammissibilit¨ della questione, semmai una ragione di non fondatezzaò (sentenza 

n. 198). 

Unôeccezione di inammissibilit¨ per pretesa inconferenza degli invocati parametri ¯ stata disattesa dalla 

sentenza n. 198. ñTramite lôevocazione degli artt. 76, 77 e 78 Cost., il giudice a quo ha inteso denunciare la 

violazione del principio di legalit¨ delle sanzioni amministrative non in s®, ma quale riflesso dellôalterazione 

del sistema delle fonti, a suo dire determinata dallôimpropria sequenza tra decreti-legge e d.P.C.m. Il nucleo 

della denuncia è chiaro: le norme primarie censurate (decreti-legge) avrebbero delegato le fonti subprimarie 

(d.P.C.m.) a definire nuovi illeciti amministrativi, sicch® (é) sarebbe stato aggirato il principio cardine di 

cui agli articoli 76 e 77 Cost., per cui la funzione legislativa è affidata al Parlamento, che può delegarla solo 

con una legge-delega e comunque giammai ad atti amministrativi. (é) la selezione dei parametri operata dal 

giudice a quo, mentre non rende inammissibili le questioni (é), ne delimita tuttavia lôoggetto, che resta 

pertanto circoscritto al sistema delle fonti, quale delineato dagli artt. 76, 77 e 78 Cost., senza attingere 

specificamente il problema delle riserve di leggeò. 

La sentenza n. 35 ha replicato allôeccepita erronea e generica indicazione del parametro che, 

nellôinvocare lôart. 117, secondo comma, lett. e), Cost., il giudice a quo ̄  ñsemplicemente incorso in un 

lapsus calamiò, essendo palese che intendeva richiamare la successiva lett. h), ñcome dimostra lôesplicito 

riferimento, nello stesso contesto motivazionale, alla materia çordine pubblico e sicurezzaèò. Peraltro, ñnei 

termini in cui la questione è sollevata, la censura non investe la norma costituzionale che fonda la 

competenza esclusiva dello Stato, ma fa valere la lesione del principio di leale collaborazione, in base al 

quale, nella prospettazione del rimettente, lôintervento del legislatore statale (é) non potrebbe incidere su 

materie di competenza regionale senza un coinvolgimento delle regioni. In questi termini la questione è 

posta con sufficiente chiarezza dal rimettente, che dallôassenza di tale coinvolgimento fa derivare la 

violazione del principio di leale collaborazione, assolvendo cos³ allôonere di indicare, a pena di 

inammissibilit¨, il parametroò del giudizio. Nel rigettare analoga eccezione, la sentenza n. 215 ha affermato 

che lôerronea indicazione del parametro interposto ñnon pregiudica la corretta individuazione della 

questione (é) posto che lôinesatta indicazione non ha impedito alla Regione (é) di identificare con 

chiarezza la consistenza delle questioni (é) e di svolgere pertinenti difese, risultando agevolmente 

enucleabile il parametro con il quale le norme censurate contrasterebberoò. 

Le carenze motivazionali possono investire sia la rilevanza che la non manifesta   infondatezza della 

questione (sentenze nn. 61 e 114).  

Per la sentenza n. 61, la rilevata lacuna nella ricostruzione del quadro normativo si traduce ñin 

unôinsufficiente motivazione in punto sia di rilevanza, poich® il rimettente, seguendo il descritto percorso 
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interpretativo, non dovrebbe necessariamente fare applicazioneò del denunciato precetto, ñsia di non 

manifesta infondatezza, dal momento che i trascurati profili di applicabilit¨ delle (é) disposizioni 

codicistiche sui procedimenti camerali sarebbero anche idonei a confutare i prospettati dubbi di legittimità 

costituzionaleò. 

Condizione indispensabile per una decisione di merito della Corte è la precisa individuazione dei termini 

della questione. Costituiscono, infatti, motivi di inammissibilità la genericità (sentenza n. 39) della 

prospettazione, la palese eterogeneità dei tertia comparationis funzionali al giudizio di ragionevolezza 

(sentenza n. 117), la formulazione perplessa (sentenza n. 39) o ipotetica (sentenza n. 39) della questione, 

lôinadeguatezza, lôassertivit¨ e lôinconferenza della motivazione (sentenza n. 123), il difetto assoluto di 

motivazione delle censure (sentenza n. 227).  

Talvolta sono state respinte eccezioni di inammissibilità per il carattere dubitativo (sentenza n. 35) della 

questione, per la carenza di adeguata argomentazione su un punto essenziale (sentenza n. 84), per la 

contraddittorietà (sentenza n. 137) o assertività (ordinanza n. 165) della motivazione dellôordinanza di 

rimessione, per incongruenza tra motivazione e dispositivo dellôatto di promovimento (ordinanza n. 214). 

Secondo la sentenza n. 35, lôatto di promovimento, ñnonostante lôapparente tenore dubitativo che ne 

caratterizza gli snodi, offre esplicite ragioni a sostegno della censura e assume come propri i motivi esposti 

dal ricorrente nel giudizio principaleò. Lôordinanza n. 214 ha escluso la pretesa ñincongruenza tra la 

motivazione e il dispositivo dellôordinanza di rimessione, posto che la presunta discrepanza tra i due pu¸ 

agevolmente risolversi tramite gli ordinari criteri ermeneutici (é), leggendo il secondo anche alla luce della 

prima, nella parte in cui la medesima rivela lôeffettiva volont¨ del giudiceò. Dal tenore complessivo dellôatto 

ñemerge infatti chiaramente che il giudice a quo auspica una pronuncia ablativa della disposizione 

censurata, in quanto ritenuta integralmente in contrasto con lôart. 3 Cost., prospettando solo in via residuale 

ï e dunque, in via logicamente subordinata ï lôipotesi di una dichiarazione di illegittimit¨ costituzionale 

parzialeò. 

Lôonere per il rimettente di individuare compiutamente i termini della questione e di spiegare 

adeguatamente le ragioni che lo inducono a sollevare il dubbio di costituzionalità determina, per consolidata 

giurisprudenza della Corte, lôinammissibilit¨ delle questioni motivate per relationem, cioè attraverso il mero 

rinvio alle argomentazioni svolte dalla parte del giudizio principale che ha formulato eccezione di 

incostituzionalità ovvero da altri giudici a quibus. La sentenza n. 92 ha ribadito il principio in base al quale 

ñlôautonomia di ciascun giudizio di legittimit¨ costituzionale in via incidentale, quanto ai requisiti necessari 

per la sua valida instaurazione, e il conseguente carattere autosufficiente della relativa ordinanza di 

rimessione, impongono al giudice a quo di rendere espliciti, facendoli propri, i motivi della non manifesta 

infondatezza, non potendo limitarsi ad un mero richiamo a quelli evidenziati in altre ordinanze di rimessione 

emanate nello stesso o in altri giudiziò. Secondo la sentenza n. 137, ñgli elementi essenziali ai fini della 

rilevanza della questione non possono essere desunti dagli atti del giudizio a quo (é), dovendo la 

motivazione della stessa ordinanza risultare autosufficiente a individuare i presupposti del giudizio di 

legittimit¨ costituzionaleò. La sentenza n. 237 ha affermato che ñil principio di autosufficienza 

dellôordinanza di rimessioneò non consente di colmare la lacuna motivazionale in punto di non manifesta 

infondatezza con il ñricorso alle integrazioni al riguardo ricavabili dalle memorie delle parti costituiteò.  

La sentenza n. 137 ha motivato lôinammissibilit¨ di talune delle questioni esaminate con il rilievo che 

lôordinanza di rimessione ñrisulta molto concisa e lacunosa, rinviando alle questioni di legittimità 

costituzionale come indicate dalla parte ricorrente nel ricorso introduttivo del giudizio a quoò. 

Unôeccezione di inammissibilit¨ per asserito carattere per relationem della motivazione degli atti di 

promovimento è stata rigettata dalla sentenza n. 92. In disparte la proposizione di un profilo nuovo rispetto a 

quelli formulati in un atto gi¨ deciso dalla Corte e lôespresso rinvio alla motivazione sulla non manifesta 

infondatezza in esso contenuto, nel testo delle ordinanze di rimessione ñsono comunque ripercorse, seppur 

sinteticamente, le argomentazioni poste a fondamento del dubbio di legittimit¨ costituzionaleò.  

Anche la determinazione dellôoggetto del giudizio costituzionale deve essere effettuata con precisione 

dal giudice e risultare compiutamente dallôordinanza di rimessione. La sentenza n. 32 ha rammentato che 

ñricorre lôinammissibilit¨ delle questioni per aberratio ictus solo ove sia erroneamente individuata la norma 

in riferimento alla quale sono formulate le censureò.   

La Corte ha disatteso talune eccezioni di inammissibilità per generica, erronea, carente o incompleta 
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individuazione della norma censurata (sentenze nn. 32, 34, 35, 45, 237, 239, 252).  

Per la sentenza n. 32, il rimettente ñnon contesta la legittimit¨ costituzionale dei limiti posti alle coppie 

omosessuali nellôaccesso alla PMA. Denuncia, piuttosto, lôillegittimit¨ costituzionale della compressione dei 

diritti dei nati, su cui si farebbe ricadere la responsabilit¨ inerente allôilliceit¨ delle tecniche adottate nella 

procreazioneò. Pertanto, correttamente sono stati censurati gli artt. 8 e 9 della legge n. 40 del 2004, ñpoich® 

da essi si desume lôimpossibilit¨ di riconoscere lo status di figli ai nati da PMA eterologa, praticata da una 

coppia di donne, e da essi si fa discendere il vuoto di tutela, quando si manifesta il dissenso della madre 

biologica allôaccesso della madre intenzionale allôadozione in casi particolari, con conseguente pretesa 

lesioneò degli evocati parametri. La sentenza n. 35 ha precisato che, nella motivazione dellôordinanza di 

rimessione, ñ¯ indicato con chiarezza lôart. 8 del d.lgs. n. 235 del 2012 come oggetto delle questioni, mentre 

gli sparsi e generici richiami alla legge Severino nella sua interezza sono diretti a sottolineare che la 

disposizione censurata rispecchia nel suo specifico contenuto lôimpianto complessivoò del decreto. La 

sentenza n. 252 ha osservato che il rimettente, ñpur consapevole della simmetrica preclusione derivante dal 

richiamato art. 6 per lôadozione nazionaleò, ñha limitato le proprie censure al solo art. 29-bis, comma 1, 

della legge n. 184 del 1983, ritenendo, con motivazione non implausibile, di essere chiamato a fare 

applicazione di questa disposizione nel giudizio a quo, instaurato proprio al fine di ottenere lôidoneità 

allôadozione internazionale. Dôaltra parte, la considerazione delle ricadute sistematiche di un eventuale 

accoglimento della questione ï in quanto propriamente destinata alla valutazione del merito della stessa ï 

non influisce sulla sua ammissibilit¨ò. 

Il vizio dellôatto di promovimento pu¸ riguardare anche la carente indicazione dellôintervento che il 

giudice a quo richiede alla Corte. Costituisce, infatti, causa di (manifesta) inammissibilità la formulazione di 

un petitum ambiguo (ordinanza n. 159), indeterminato (sentenza n. 123), generico (sentenza n. 117), oscuro 

(sentenza n. 117) e contraddittorio (sentenze nn. 154 e 205). In termini generali, le sentenze nn. 123, 150, 

194, 204 hanno osservato che lôordinanza di rimessione ñnon necessariamente deve concludersi con un 

dispositivo recante altresì un petitum, essendo sufficiente che dal tenore complessivo della motivazione 

emerga(no) con chiarezza il contenuto ed il verso delle censureò. La sentenza n. 194 ha chiarito che spetta, 

infatti, alla Corte, ñove ritenuto sussistente il denunciato vizio di illegittimit¨ costituzionale, individuare il 

dispositivo pi½ idoneoò a rimuoverlo e che, nelle ipotesi in cui il petitum sia di carattere additivo, ñla 

questione ¯ inammissibile solo se lôordinanza di rimessione omette di indicare in maniera sufficientemente 

circostanziata il verso della addizione che sarebbe necessaria per la reductio ad legitimitatemò.  

Secondo la sentenza n. 123, ñdalla lettura del dispositivo dellôordinanza di rimessione, anche alla luce 

della motivazione, si profila (é) un difetto di chiarezza circa il verso delle censure, risultando incerto lo 

stesso tipo di intervento richiesto, se manipolativo o meramente ablativoò. 

Per quanto specificamente riguarda la tipologia di pronuncia richiesta alla Corte, la (manifesta) 

inammissibilità della questione è dovuta alla sollecitazione di un intervento manipolativo non 

costituzionalmente obbligato, specie in materie riservate alla discrezionalità legislativa (sentenze nn. 117, 

151, 200), costituente una novità di sistema (sentenze nn. 103, 146, 240) ovvero implicante valutazioni 

sistematiche rimesse allôapprezzamento del legislatore (sentenza n. 120); alla richiesta di integrale ablazione 

di un istituto comportante effetti innovativi di sistema (ordinanza n. 242); alla pluralità di soluzioni, rimesse 

alla discrezionalità del legislatore, atte a rimediare alla violazione rilevata dal rimettente in una materia 

eticamente sensibile (sentenza n. 32) o di marcata complessità (sentenza n. 33); allôelevato coefficiente 

manipolativo del petitum in materie ad alto tasso di discrezionalità legislativa (sentenza n. 154); alla natura 

indebitamente manipolativa e creativa della pronuncia auspicata (sentenza n. 62); nonché alla richiesta di 

una pronuncia additiva nel campo dellôordinamento penitenziario (sentenza n. 17) con effetti in malam 

partem preclusi dalla riserva di legge ex art. 25, secondo comma, Cost. ovvero di un intervento implicante 

unôindebita sovrapposizione rispetto alle opzioni legislative di politica criminale (sentenza n. 259). In 

generale, lôordinanza n. 242 ha sottolineato come interventi implicanti lôintroduzione di una novit¨ di 

sistema ñsi collochino al di fuori dellôarea del sindacato di legittimit¨ costituzionale (é), richiedendo il pi½ 

ampio ricorso allôesercizio della discrezionalit¨ legislativa ed una puntuale individuazione di modi, 

condizioni e terminiò, preclusa alla Corte. Per la sentenza n. 117, lôammissibilit¨ di questioni ñriguardanti 

lôentit¨ della pena edittale ¯ subordinata allôindicazione da parte del giudice a quo di previsioni 

sanzionatorie gi¨ rinvenibili nellôordinamento, le quali, trasposte allôinterno della norma censurata, 

garantiscano coerenza alla logica perseguita dal legislatore, una volta emendata dai vizi di illegittimità 

costituzionale addotti e riscontratiò. 
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La sentenza n. 32 non ha potuto rimediare al ñriscontrato vuoto di tutela dellôinteresse del minore, che ha 

pieno riscontro nei (é) principi costituzionaliò, dovendo piuttosto attirare in una materia eticamente 

sensibile lôattenzione del legislatore. Peraltro, un intervento puntuale ñrischierebbe di generare disarmonie 

nel sistema complessivamente consideratoò. Fermo ñil rispetto dovuto alla prioritaria valutazione del 

legislatore circa la congruità dei mezzi adatti a raggiungere un fine costituzionalmente necessarioò, la Corte 

ha comunque sottolineato che ñnon sarebbe pi½ tollerabile il protrarsi dellôinerzia legislativa, tanto ¯ grave il 

vuoto di tutela del preminente interesse del minoreò. Per la sentenza n. 33, il compito di ñadeguare il diritto 

vigente alle esigenze di tutela degli interessi dei bambini nati da maternità surrogata ï nel contesto del 

difficile bilanciamento tra la legittima finalit¨ di disincentivare il ricorso a questa pratica, e lôimprescindibile 

necessit¨ di assicurare il rispetto dei diritti dei minori (é) ï non può che spettare, in prima battuta, al 

legislatore, al quale deve essere riconosciuto un significativo margine di manovra nellôindividuare una 

soluzione che si faccia carico di tutti i diritti e i principi in gioco. Di fronte al ventaglio delle opzioni 

possibili, tutte compatibili con la Costituzione e tutte implicanti interventi su materie di grande complessità 

sistematicaò, la Corte ñnon pu¸, allo stato, che arrestarsi, e cedere doverosamente il passo alla 

discrezionalità del legislatore, nella ormai indifferibile individuazione delle soluzioni in grado di porre 

rimedio allôattuale situazione di insufficiente tutela degli interessi del minoreò. La sentenza n. 62 ha 

evidenziato che lôatto di promovimento ñsollecita una pronuncia additivo-manipolativa (é) tanto penetrante 

quanto indeterminata nelle sue coordinate da invadere lo spazio riservato alla discrezionalit¨ legislativaò. La 

sentenza n. 103 ha ritenuto che lôintegrazione sollecitata dal rimettente, ñda un lato pone in discussione la 

struttura stessa dellôistituto dellôoblazione (é), dallôaltro interferisce con le scelte sistematiche operate 

discrezionalmente dal legislatore, nella configurazione degli illeciti penali e del loro trattamento 

sanzionatorio, nonché delle cause di estinzione dei reati e, più in generale, nella configurazione degli istituti 

processualiò. Tali aspetti determinano lôinammissibilit¨ delle questioni con le quali si chiede ñun intervento 

che assumerebbe il carattere di una novit¨ di sistema, che si pone invece al di fuori dellôarea del sindacato di 

legittimit¨ costituzionale ed ¯ rimesso a scelte di riforma demandate al legislatoreò. A giudizio della 

sentenza n. 117, ñquel che il rimettente chiede alla Corte non è di rettificare una deviazione delle scelte 

legislative, bens³ di sostituirsi ad esseò. La sentenza n. 120 ha chiarito che il rimettente ñnon invoca affatto 

una pronuncia ablativa della norma censurata, ma chiede una soluzione additiva (é) che non ¯ certo lôunica 

astrattamente compatibile con la Costituzioneò; n® quella prefigurata pu¸ essere convalidata ñcome 

soluzione costituzionalmente adeguataò. Invero, al ñriscontrato vulnus degli evocati valori costituzionaliò la 

Corte ñnon pu¸, allo stato, porre rimedio, dato che (é) il quomodo delle soluzioni attinge, in ogni caso, alla 

discrezionalit¨ del legislatoreò, al quale ¯ rivolto un pressante monito a riformare con urgenza la riscossione 

delle entrate pubbliche. La sentenza n. 146 ha ritenuto che la richiesta addizione si rivela estranea 

ñallôambito di interventoò della Corte perch® ñcomporterebbe lôimmissione nellôordinamento di una novit¨ 

di sistema (é) che richiede soluzioni normative che mai potrebbero essere apprestateò in sede di giudizio 

costituzionale, ñimplicando (é) scelte di modi, condizioni e termini che non spettaò al Collegio stabilire. 

Secondo la sentenza n. 151, ñla omissione legislativa denunciata dal rimettente non pu¸ essere sanataò dalla 

Corte, ñessendo rimessa alla valutazione del legislatore lôindividuazione di termini che siano idonei ad 

assicurare unôadeguata protezione agli evocati principi costituzionaliò. Peraltro, fermo il ñdoveroso rispetto 

della prioritaria valutazione del legislatore in ordine alla individuazione dei mezzi più idonei al 

conseguimento di un fine costituzionalmente necessarioò, ñil protrarsi della segnalata lacuna normativa 

rende ineludibile (é) un tempestivo intervento legislativoò che permetta finalmente il superamento di un 

ñanacronistico retaggio della supremazia speciale della pubblica amministrazioneò. La sentenza n. 154 ha 

precisato che lôintervento additivo auspicato ñattiene alla conformazione di istituti (é) in cui ampio ¯ 

lôapprezzamento discrezionale riconosciuto al legislatore, e si ripromette di delinearli secondo soluzioni 

caratterizzate da un alto tasso di manipolativit¨ò. La sentenza n. 200, pur rilevando la palese inadeguatezza 

del denunciato regime prescrizionale, non ha potuto porvi rimedio poiché è rimesso alla valutazione 

discrezionale del legislatore ñil ragionevole adattamento ai vari tributi di istituti comuniò; fermo il 

ñdoveroso rispetto della prioritaria valutazione del legislatore in ordine alla individuazione dei mezzi pi½ 

idonei al conseguimento di un fine costituzionalmente necessarioò, la Corte ha sottolineato lôineludibilit¨ di 

ñun tempestivo intervento legislativoò. La sentenza n. 240 ha sostenuto che lôesito auspicato dallôordinanza 

di rimessione implica ñun intervento manipolativo preclusoò alla Corte, ñcoincidendo con lôintroduzione di 

una novit¨ di sistemaò, quale sarebbe lôñintroduzione ex novo di una normativa elettoraleò. Pertanto, 

lôambito e i contorni dellôintervento richiesto fuoriescono dalle attribuzioni della Corte e sono demandati 

ñsoltanto al legislatore nella sua discrezionale valutazione con specifico riferimento agli aspetti anche di 

natura politica che connotano la materia elettoraleò. Rispetto a un ulteriore profilo, il rimettente ha 
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prospettato ñun esito di tipo manipolativoò, ñprefigurando soluzioni non attingibili dalla Corte in quanto 

rimesse (é), prioritariamente, alla discrezionalit¨ del legislatoreò. Tuttavia, la pronuncia ha rilevato la 

mancanza di sintonia delle censurate disposizioni con le coordinate costituzionali. ñLa presa dôatto 

dellôesistenza di una pluralità di soluzioni astrattamente disponibili per porre rimedio a tale accertata 

situazione di incompatibilit¨ con i richiamati parametriò non ha potuto esimere la Corte dal ñsollecitare un 

intervento legislativo in grado di scongiurare che il funzionamento dellôente metropolitano si svolga ancora 

a lungo in una condizione di non conformit¨ ai richiamati canoni costituzionaliò. 

I Giudici hanno sovente respinto eccezioni di inammissibilità per pretesi vizi insiti nella formulazione 

del petitum (sentenze nn. 119, 150, 169, 194, 204), per la richiesta di interventi manipolativi, in assenza di 

una soluzione costituzionalmente obbligata (sentenze nn. 34 e 63; ordinanza n. 18), in materie affidate alla 

discrezionalità del legislatore (sentenze nn. 48, 59, 126, 157), per il presunto incolmabile vuoto di tutela 

conseguente allôablazione della norma denunciata (sentenza n. 185) e per la pretesa inidoneità della 

sollecitata pronuncia a raggiungere il risultato auspicato dal rimettente (sentenza n. 207). Le sentenze nn. 34, 

63, 157 hanno richiamato il costante orientamento secondo cui lôammissibilit¨ delle questioni ¯ 

ñcondizionata non tanto dallôesistenza di unôunica soluzione costituzionalmente obbligata, quanto dalla 

presenza nellôordinamento di una o pi½ soluzioni costituzionalmente adeguate, che si inseriscano nel tessuto 

normativo coerentemente con la logica perseguita dal legislatoreò. Le sentenze nn. 63 e 157 hanno altresì 

chiarito che, ñonde non sovrapporre la propria discrezionalit¨ a quella del Parlamento, la valutazione della 

Corte deve essere condotta attraverso precisi punti di riferimento e soluzioni gi¨ esistentiò. 

Lôordinanza n. 18 ha chiarito che ñil giudice a quo chiede lôaddizione di una specifica ipotesi 

derogatoria, ritenuta costituzionalmente imposta, volta a riconoscere il paritario rilievo dei genitori nella 

trasmissione del cognome al figlioò. La sentenza n. 48 ha sostenuto che ñlôassenza di una soluzione a rime 

obbligate non ¯ preclusiva di per s® sola dellôesame nel merito delle censureò. Secondo la sentenza n. 59, il 

rimettente ñsollecita in maniera puntuale, mediante lôindicazione di un chiaro termine di raffrontoò, un 

intervento correttivo che ñdovrebbe ripristinare, in ordine allôobbligatoriet¨ della reintegrazione, un 

trattamento omogeneo tra il licenziamento per giusta causa o per giustificato motivo soggettivo, da un lato, e 

il licenziamento per giustificato motivo oggettivo, dallôaltro. (é) La molteplicit¨ dei possibili rimedi contro 

i licenziamenti illegittimi e lôassenza di soluzioni costituzionalmente vincolate non escludono che le 

difformità tra i regimi di tutela debbano essere sorrette da giustificazioni razionali e non sottraggono le 

scelte adottate dal legislatore al sindacatoò di costituzionalit¨. Per la sentenza n. 63, ñprecisi punti di 

riferimento e soluzioni già esistenti (é) si possono inferire dalle stesse scelte di fondo operate dal legislatore 

(é) nonch® dai principi generali dellôordinamentoò. La sentenza n. 126 ha precisato che il giudice a quo 

ñnon chiede un intervento additivo, bens³ una pronuncia dôillegittimit¨ parziale (é). Lôeventuale non 

manifesta irragionevolezza della scelta legislativa, argomentata dallôinterveniente (é) costituisce semmai 

elemento per il rigetto della questione nel merito e non per la sua inammissibilit¨ò. La sentenza n. 150 ha 

osservato che ñil dispositivo dellôordinanza di rimessione rinvia espressamente alle çragioni di cui in 

motivazioneè; e dalla motivazione si evince come il rimettente non solleciti in alcun luogo (é) una 

pronuncia manipolativa sulle pene previste, né una pronuncia additiva in ordine alla delimitazione delle 

condotte che esse sanzionano; bens³ denunci lôincompatibilit¨ tout court con i parametri costituzionali e 

convenzionali evocati di entrambe le disposizioni censurate (é). Il petitum dellôordinanza ¯, pertanto, 

interpretabile come diretto alla radicale ablazione di entrambe le disposizioniò. Con riguardo ad altra 

questione, invece, ñil petitum è espressamente formulato nel dispositivo, e mira univocamente alla 

modificazione dellôattuale quadro sanzionatorioò disegnato dalla disposizione denunciata. La sentenza n. 

157 ha ritenuto che il rimettente ñsollecita un intervento additivo (é) che in effetti rinviene 

nellôordinamento precisi punti di riferimentoò. Per la sentenza n. 169, sia dal dispositivo, sia dal tenore 

complessivo delle ordinanze di rimessione, ñemerge con chiarezza come il giudice a quo non intenda affatto 

riesumare il vecchio istituto del filtro di ammissibilit¨ (é). Quel che il rimettente chiede ¯ lôablazione pura 

e semplice dellôobbligo di esercizio dellôazione disciplinare delineato dalla norma censurata e, 

conseguentemente, dellôobbligo di trasmissione degli atti ad esso strumentaleò. La sentenza n. 185 ha 

osservato che il deficit di tutela conseguente allôablazione della norma denunciata non attinge a ñlivelli che 

rendono indispensabile la ricerca ï e lôindicazione, da parte del giudice rimettente (é) ï di soluzioni 

sanzionatorie alternative, costituzionalmente adeguate, suscettibili di essere sostituite (é) a quella 

sospettata di illegittimit¨ costituzionale, in attesa di un intervento legislativoò. A giudizio della sentenza n. 

194, ñil giudice a quo indica compiutamente il contenuto della pronuncia additiva auspicataò. La sentenza n. 

207 ha precisato che non ¯ di certo ñla detraibilit¨ fiscale del versamento a orientare decisivamente un 
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aspirante membro del Parlamento alla stipula di un contratto con cui si obbliga a effettuare elargizioni in 

favore del partito che si accinge a candidarloò: il ñrimettente si mostra ben consapevole di ci¸ò e, 

nondimeno, ñsottolinea non irragionevolmente come il regime fiscale agevolato delle elargizioni possa 

favorire la stipula del negozio ad effetti obbligatori, ponendosi, quantomeno, come concausa dellôasserito 

condizionamento lesivo dellôart. 67 Cost.ò. Del resto, non constano altre norme ñsulle quali avrebbero 

potuto indirizzarsiò le censure, mentre la disposizione de qua ñconduce ad emersione, nellôordinamento, le 

prassi cui allude lôAvvocatura generaleò relativamente ai contratti di finanziamento dei partitiò. In ogni 

caso, la non implausibile motivazione in punto di rilevanza e non manifesta infondatezza ñsupera il 

controllo esterno di ammissibilit¨ò.  

Le inesattezze riscontrate in merito allôindicazione dellôoggetto, dei parametri e del petitum non sempre 

conducono allôinammissibilit¨ delle questioni: nei limiti in cui il tenore complessivo dellôordinanza renda 

chiaro il significato della questione, è la Corte stessa a operare una correzione (sentenze nn. 35, 83, 87, 117, 

128, 149, 175, 189, 215, 227, 230, 237, 247). In generale, la sentenza n. 35 ha rammentato che la questione 

ñdeve essere scrutinata avendo riguardo anche ai parametri costituzionali non formalmente evocati ma 

desumibili in modo univoco dallôordinanza di rimessione, qualora tale atto faccia a essi chiaro, sia pure 

implicito, riferimento mediante il richiamo ai principi da questi enunciatiò. 

La sentenza n. 35 ha evidenziato che lôoggetto delle questioni va circoscritto alla lett. a) del comma 1 

dellôart. 8 del d.lgs. n. 235 del 2012, perch® ñquesta ¯ la disposizione che, prevedendo la sospensione di 

coloro che hanno riportato una sentenza di condanna non definitiva per uno dei delitti indicati allôart. 7, 

comma 1, lettere a), b) e c), dello stesso d.lgs. (é), deve essere applicata nel giudizio a quo, relativo a un 

provvedimento di sospensione dalla carica di un consigliere regionale condannato in primo grado (anche) 

per il delitto di peculatoò. Quanto al petitum, ñancorch® non indicato nel dispositivo dellôordinanza di 

rimessioneò, esso ñ¯ ricavabile dal tenore della motivazione, l¨ dove, nel sintetizzare il contenuto delle due 

questioni (é) ritenute non manifestamente infondate, il giudice a quo osserva che lôuna (é) tende alla 

cancellazione integrale del fondamento normativo dellôistituto adottato in concreto, attraverso una pronuncia 

soppressiva, mentre lôaltra (é) ¯ diretta alla introduzione di un potere di vaglio necessario minimo della 

proporzione tra il fatto ritenuto e lôeffetto sullôelettorato passivo, attraverso una pronuncia additivaò. 

Pertanto, ñle questioni sono collegate da un rapporto di logica subordinazione, in quanto lôaddizione 

normativa è richiesta per il caso in cui non fosse accolta la domanda, prospettata come prima, di pronuncia 

soppressivaò. La sentenza n. 83 ha precisato che, sebbene ñle censure siano indirizzate dal rimettente allôart. 

148 del d.P.R. n. 115 del 2002 nella sua interezza, esse, poich® relative allôomessa previsione di 

unôanticipazione erariale, devono intendersi riferite specificamente al comma 3 della disposizione, che 

riguarda appunto le spese anticipate dallôerario nella procedura dellôeredit¨ giacente attivata dôufficioò. Per 

la sentenza n. 87, ñlôoggetto delle questioni deve essere circoscritto allôart. 8, commi 1 e 2, della legge n. 24 

del 2017, ossia alla disciplina della consulenza tecnica preventiva introdotta (é) come condizione di 

procedibilità della domanda di risarcimento del danno derivante da responsabilità sanitaria. Dalla 

motivazione dellôordinanza di rimessione si evince chiaramente, infatti, che le altre disposizioni, pur 

parimenti indicate come censurate, sono in realtà richiamate al solo fine di illustrare il più ampio contesto 

normativo nel quale si colloca la fattispecie oggetto dei dubbi di legittimit¨ò. La sentenza n. 117 ha chiarito 

che ñlôordinanza di rimessione denuncia il trattamento sanzionatorio del furto in abitazione sotto tre distinti 

profili, a ciascuno dei quali corrisponde un distinto petitum. (é) I tre petita devono essere esaminati 

separatamente, giacché, pur ispirati da una medesima finalità di complessiva attenuazione del rigore 

punitivo, definiscono tuttavia questioni autonomeò. La sentenza n. 149 ha individuato esattamente le 

disposizioni censurate: infatti, nellôordinanza di rimessione si riscontra ñuna parziale difformit¨ tra le 

disposizioni indicate nel dispositivo (é) e quelle indicate nellôesposizione delle censureò; nondimeno, il 

contenuto delle doglianze ñnon sembra lasciare dubbi sul fatto che le disposizioni da scrutinare siano quelle 

meglio indicate in parte motivaò. La sentenza n. 215, nel circoscrivere il thema decidendum, ha precisato 

che, ñbench® il dispositivo delle ordinanze censuri genericamente lôart. 40ò della legge abruzzese n. 40 del 

2010, ñdal corpo motivazionale e dallôintero tenore delle ordinanze emerge come le censure si rivolgono 

esclusivamente al comma 5ò. 

Sono colpite da inammissibilit¨ anche le questioni fondate sullôomessa, incompleta o lacunosa 

ricostruzione o ponderazione del quadro normativo e giurisprudenziale di riferimento (sentenze nn. 15, 61, 

62, 103, 114, 123, 232, 239, 258). In generale, la sentenza n. 194 ha chiarito che ñlôincompleta ricostruzione 

della cornice legislativa e giurisprudenziale di riferimento rende inammissibili le questioni sollevate solo se 

compromette irrimediabilmente lôiter logico argomentativo posto a fondamento delle valutazioni del 
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rimettente sia sulla rilevanza, sia sulla non manifesta infondatezzaò. 

La sentenza n. 15 ha sottolineato che lôincompleta ricostruzione del quadro normativo ñsi riverbera sia 

sul profilo della rilevanza, sia su quello della non manifesta infondatezzaò. Secondo la sentenza n. 61, 

ñlôincompleta ricostruzione della cornice normativa e giurisprudenziale di riferimento compromette 

irrimediabilmente lôiter logico argomentativo posto a fondamento delle valutazioni del rimettente sia sulla 

rilevanza, sia sulla non manifesta infondatezzaò (similmente la sentenza n. 258). La sentenza n. 232 ha 

imputato al rimettente di non essersi pronunciato su aspetti decisivi ñche condizionano ogni valutazione sul 

carattere asseritamente indefettibileò dellôapplicazione della pena, trascurando recenti novit¨ normative e 

omettendo di ñoperare una consapevole ed esplicita scelta tra le differenti soluzioni interpretativeò, pur 

suggerite dai lavori preparatori, dalla lettera della legge e da una decisione della Corte di legittimità. Per la 

sentenza n. 239, il rimettente ñnon solo non ha preso in considerazione gli strumenti legislativi verso 

lôinerzia della pubblica amministrazione, ma neppure ha tenuto conto della possibilità di applicare gli istituti 

posti a presidio dellôequilibrio contrattuale nelle concessioniò. La sentenza n. 258 ha altresì evidenziato che 

le ordinanze di rimessione ñsi limitano a tratteggiare in fatto il contenuto della pretesa dei ricorrenti nei 

giudizi principaliò, omettendo ogni riferimento al pertinente e articolato quadro normativo e 

giurisprudenziale, pur ñin presenza di un assetto interpretativo chiaramente consolidatosi in senso opposto, 

peraltro in forza di una decisione resa dallôautorit¨ cui ¯ attribuita la funzione nomofilattica nel settore 

pensionisticoò. 

Talvolta sono state respinte eccezioni di inammissibilità per erronea, incompleta o insufficiente 

ricostruzione del quadro normativo e giurisprudenziale di riferimento (sentenze nn. 194, 237, 252).  

Secondo la sentenza n. 194, ñnon era necessario, ai fini della comprensione del ragionamento sotteso 

allôordinanza di rimessione, che fosse ricostruito lôabrogato istituto dellôanticipazione dellôindennità di 

mobilit¨, che, pur costituendo per alcuni aspetti un antecedente di quello contemplatoò dalla denunciata 

disposizione, ñsi collocava in un contesto normativo complessivo molto diversoò. La sentenza n. 237 ha 

osservato che, seppur ñattraverso sintetici e stringati passaggi argomentativi e in mancanza di specifici 

richiami al quadro normativo di riferimento, il rimettente dimostra di aver considerato le alternative di tutela 

astrattamente previste, reputandole inidonee a garantire lôeffettiva possibilità di esecuzione forzata nei 

confronti del Ministero della saluteò. La sentenza n. 252 ha chiarito che ñlôincompleta illustrazione delle 

possibilit¨ di adozione monoparentale gi¨ riconosciute dallôordinamento, nonch® della loro evoluzione 

normativa e giurisprudenzialeò, non inficia lôammissibilit¨ della questione, trattandosi di ñelementi di 

valutazione che attengono al meritoò. 

La sentenza n. 35 ha confermato il consolidato orientamento nel senso dellôammissibilit¨ di questioni 

formulate in via subordinata, e non alternativa. Infatti, il rimettente ben pu¸ ñprospettare in termini 

gradatamente sequenziali, e quindi subordinati, i possibili esiti dello scrutinio di costituzionalità pur senza 

una formale e testuale qualificazione di ciascuna conclusione rispettivamente come principale e 

subordinataò. 

 

5. La riproposizione delle questioni 

La riproposizione di una questione di legittimit¨ costituzionale nellôambito del medesimo giudizio 

principale non presenta problemi di ammissibilità allorché sia intervenuta una pronuncia della Corte 

meramente processuale e il giudice a quo abbia rimosso gli elementi ostativi a una decisione di merito.  

La riproposizione può verificarsi, altresì, nelle ipotesi in cui il rimettente, dopo una pronuncia di 

restituzione degli atti per ius superveniens, abbia proceduto a una rinnovata valutazione della rilevanza e 

della non manifesta infondatezza del dubbio di costituzionalità. 

Sul tema non risultano affermazioni giurisprudenziali nellôanno trascorso. 

 

6. Lôoggetto delle questioni di legittimità costituzionale 

Lo scrutinio di costituzionalità deve avere per oggetto un atto avente forza di legge. 

Nel 2021 120 decisioni hanno interessato fonti legislative statali, 21 pronunce hanno riguardato leggi di 
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Regioni ordinarie (sentenze nn. 21, 22, 64, 112, 181, 189, 202, 211, 215, 223, 235, 247, 249, 261; ordinanze 

nn. 99 e 225) e speciali (sentenze nn. 75, 123, 155, 227, 240) e 2 decisioni si sono occupate di leggi delle 

Province autonome (sentenze nn. 15 e 134). Le questioni esaminate dalle sentenze nn. 235 e 240 hanno 

avuto ad oggetto norme sia statali che regionali.  

Eventuali questioni riguardanti atti privi di forza di legge sono votate a una pronuncia processuale di 

(manifesta) inammissibilità.  

Con riferimento ai regolamenti, la costante giurisprudenza della Corte ne esclude la sindacabilità nel 

giudizio di costituzionalità riservato alle leggi e agli atti aventi forza di legge. Tuttavia, la sussistenza di uno 

stretto legame tra una norma legislativa e una fonte secondaria su di essa fondata consente lôestensione a 

questôultima del sindacato di legittimit¨. 

La sentenza n. 92, nel rigettare unôeccezione di inammissibilit¨ di una questione asseritamente sollevata 

in violazione del limite del sindacato accentrato di costituzionalità posto dallôart. 134 Cost., ha chiarito che, 

nella specie, ñsussiste uno stretto nesso di specificazione qualificata, che lega la norma primaria e quella 

subprimaria, sicché può ben dirsi che la norma regolamentare costituisce il completamento del contenuto 

precettivo della norma primariaò. 

La sopravvenuta dichiarazione di illegittimità costituzionale di una disposizione impugnata, ovvero della 

parte di essa specificamente investita dalle censure, comporta il venir meno dellôoggetto della questione e, 

quindi, la relativa manifesta inammissibilità (ordinanze nn. 47, 93, 184, 192, 206). Infatti, in tali casi, ñla 

disposizione censurata ¯ stata gi¨ rimossa dallôordinamento con efficacia retroattivaò (ordinanza n. 93). In 

ragione dellôefficacia ex tunc con la quale la norma denunciata ¯ stata espunta dallôordinamento, il giudice a 

quo non deve valutare la perdurante rilevanza delle questioni; solo tale valutazione potrebbe giustificare la 

restituzione degli atti. 

Le ordinanze nn. 47 e 192 hanno evidenziato che, ñin ragione della intervenuta dichiarazione di 

illegittimit¨ costituzionale, ¯ venuta meno la normaò che, secondo i rimettenti, ñdeterminava il denunciato 

contrasto con i parametriò evocati. Lôordinanza n. 206 ha sottolineato lôintervenuta caducazione della norma 

denunciata ñin senso conforme al petitum del rimettenteò. 

La modifica della disposizione sospettata di illegittimità e il mutamento del quadro normativo di 

riferimento determinano, di regola, se successivi allôinstaurazione del giudizio incidentale, una pronuncia di 

restituzione degli atti al giudice a quo cui compete la rinnovata valutazione circa la rilevanza e la non 

manifesta infondatezza della questione (ordinanze nn. 60 e 243). In proposito, lôordinanza n. 243 ha 

rammentato che, nel giudizio in via incidentale, ñla sopravvenienza di una normativa idonea a superare i 

dubbi di legittimità costituzionale, prospettati dal giudice rimettente, non giustifica la dichiarazione di 

cessazione della materia del contendereò, n® legittima la Corte a dichiarare le questioni inammissibili per 

irrilevanza sopravvenuta. Lo ius superveniens ñpu¸ assumere rilievo solo ai fini della restituzione degli atti 

al giudice a quo (é), spettando a questôultimo verificare lôincidenza della normativa sopravvenuta sulla 

rilevanza delle questioniò. 

Talvolta la Corte ha ritenuto le sopravvenienze normative non influenti sulla definizione del giudizio di 

costituzionalità (sentenze nn. 30, 48, 49, 61, 181, 202, 210, 213, 227, 236; ordinanze nn. 216 e 217). In 

generale, la sentenza n. 30 ha ripreso la costante giurisprudenza secondo cui ñnon ogni nuova disposizione 

che modifichi, integri o comunque incida su quella oggetto del giudizio di costituzionalità richiede una 

nuova valutazione del giudice a quo circa la perdurante sussistenza dei presupposti di rilevanza e non 

manifesta infondatezza della questioneò (analogamente la sentenza n. 49), ben potendo la Corte ñritenere 

essa stessa che la nuova disposizione non alteri la norma quanto alla parte oggetto della censura, oppure che 

la modifichi in aspetti marginali o in misura non significativa, sicché permangano attuali le valutazioni del 

rimettente sulla rilevanza e non manifesta infondatezza della questione (é); non impone quindi la 

restituzione degli atti lo ius superveniens che incida solo parzialmente sulla norma della cui costituzionalità 

si dubita, senza mutare i termini della questione, per come è stata posta dal giudice a quoò. La sentenza n. 

48 ha puntualizzato che la restituzione non consegue a ñmodifiche normative sopravvenute solo parziali, 

seppur non marginali, che non incidono sul significato delle censure e non determinano una modifica dei 

termini essenziali di esseò. Secondo la sentenza n. 213, ñpersiste (é) la condizione di ammissibilit¨ del 

giudizio incidentale non solo ove la nuova disposizione non escluda lôapplicazione, ratione temporis, della 

disposizione censurata (é), ma anche ove la prima incida su questôultima nel senso di aggravarne i 

denunciati vizi di legittimit¨ò; in questôevenienza, ñove la non manifesta infondatezza della questione di 
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costituzionalit¨, quale ritenuta dal giudice rimettente, permanga nel suo nucleo essenzialeò, la Corte pu¸ 

ñvalutare il novum normativo per verificare la persistente sussistenzaò della rilevanza.  

La sentenza n. 48 ha disatteso la richiesta erariale di restituzione degli atti al rimettente in quanto ñla 

disposizione oggetto della questione di legittimità costituzionale non è direttamente incisa dalla modifica 

normativa sopravvenutaò e le censure sono sostenute anche da altri argomenti, non investiti dallo ius 

superveniens. La sentenza n. 49 ha osservato che ñnessuna delle sopravvenienze normative che si sono 

succedute dopo lôinstaurazione del giudizio costituzionale giustifica la restituzione degli atti al giudice a quo 

per una nuova valutazione sulla rilevanza, cos³ come richiesto dallôAvvocatura generale dello Stato. Esse, 

infatti, non modificano la disposizione censurata sotto i profili per i quali ne ¯ denunciata lôillegittimit¨ 

costituzionale, non rendono inattuali le valutazioni compiute dal rimettente e, anzi, presuppongono che essa 

sia in vigore (é). Le censure formulate dal rimettente non sono dunque scalfite dalle modifiche normative 

sopravvenute, che lasciano intatto il significato della disposizione censurata rispetto agli evidenziati profili 

di illegittimit¨ò. La sentenza n. 61 ha sottolineato ñlôevidente apoditticit¨ della richiestaò erariale di 

restituzione degli atti al rimettente ñin quanto del tutto priva della bench® minima motivazioneò; peraltro, 

non sono stati ravvisati gli estremi per una tale decisione poiché lo ius novum non incide ñsu aspetti decisivi 

ai fini della valutazione delle censureò e non impone un riesame delle questioni, ñi cui termini permangono 

sostanzialmente immutatiò. La sentenza n. 202 ha escluso che lo ius superveniens, pur modificando in modo 

sostanziale la disciplina censurata, giustificasse la restituzione degli atti al rimettente per una rinnovata 

pronuncia sulla persistenza dei requisiti di rilevanza e non manifesta infondatezza. Infatti, a differenza 

dellôoriginaria disciplina denunciata, che si applicava retroattivamente e senza condizioni agli immobili in 

precedenza individuati dai Comuni come abbandonati e degradati, la nuova fa ñdipendere la sua 

applicabilità pro praeterito allôavverarsi di una condizioneò (lôinclusione dei predetti immobili in 

unôapposita delibera comunale) ñche, tuttavia, al momento non si ¯ ancora realizzataò. Ci¸ ha condotto a 

ritenere che ñla disciplina censurata ï pur a fronte di modifiche che intaccano, ancorché non integralmente, 

il meccanismo contestato (é) ï sia ancora applicabile nei giudizi a quibus in base al principio tempus regit 

actumò e che la Corte ñdebba quindi pronunciarsi sulle questioniò. La restituzione degli atti, infatti, ñsi 

giustificherebbe solo laddove la norma sospettata di illegittimità costituzionale, per effetto di una 

disposizione sopravvenuta avente portata retroattiva, non fosse più in concreto applicabile, sempre che la 

modifica non presenti unôincidenza solo parziale sulla disposizione della cui costituzionalit¨ si dubitaò. 

Inoltre, la presenza di una ñclausola normativa di ultrattivit¨ della disposizione censurata testimonia il 

perdurare della sua efficaciaò, che giustifica lo scrutinio. Per la sentenza n. 210, lo ius superveniens ñnon 

altera la sostanza normativa delle disposizioniò e ñnon incide sul contenuto essenzialeò delle questioni. La 

sentenza n. 213 ha osservato che lo ius superveniens ñha semmai aggravato, non certo ridimensionato, il 

vulnus denunciatoò, escludendo lôesigenza di disporre la restituzione degli atti per un nuovo esame della 

rilevanza (similmente la sentenza n. 236). Le ordinanze nn. 216 e 217, nellôescludere la restituzione degli 

atti al giudice a quo, hanno osservato che nei giudizi principali doveva farsi applicazione della normativa sul 

mandato di arresto europeo in vigore al momento dellôadozione delle ordinanze di rimessione, non essendo 

le intervenute modifiche legislative applicabili ai procedimenti in corso. Lôordinanza n. 216 ha, inoltre, 

escluso che le modifiche indicate dalla parte privata fossero in grado di alterare il quadro sistematico nel 

quale si collocano le questioni.  La sentenza n. 227 ha precisato che, essendo stata la procedura impugnata 

bandita nella vigenza delle norme censurate, ñ¯ alla luce di queste che il TAR Sardegna è chiamato a 

svolgere il proprio sindacatoò, in ossequio al principio tempus regit actum. Pertanto, la questione ñ¯ 

rilevante nel giudizio in corso, n® si pone lôesigenza di restituire gli atti per una rivalutazione della rilevanza 

e della non manifesta infondatezzaò; n®, sotto altro profilo, lo ius superveniens può comportare la cessazione 

della materia del contendere, che si può determinare solo nei giudizi in via principale.  

 

7. Il parametro del giudizio 

La frequente denuncia di ipotizzate violazioni dellôart. 117, primo comma, Cost. ï che prescrive al 

legislatore statale e regionale il rispetto dei vincoli derivanti dallôordinamento comunitario e dagli obblighi 

internazionali ï ha nuovamente indotto la Corte a soffermarsi sui rapporti dellôordinamento interno con 

lôUnione europea e con le convenzioni internazionali.  

Nel rinviare alla più dettagliata esposizione svolta infra, Parte II, cap. IV, si segnala, innanzitutto, la 

sentenza n. 213 ove è ripresa la costante giurisprudenza secondo cui la Carta dei diritti fondamentali 
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dellôUnione europea ñpu¸ essere invocata, quale parametro interposto in un giudizio di legittimit¨ 

costituzionale, soltanto quando la fattispecie oggetto di legislazione interna sia disciplinata anche dal diritto 

europeoò (analogamente la sentenza n. 30). La sentenza n. 33 ha precisato che lôomessa motivazione del 

rimettente sulla riconducibilit¨ della questione allôambito di applicazione del diritto dellôUnione ï ñci¸ che 

condiziona la stessa applicabilità delle norme della Cartaò ï non esclude che queste ultime ñpossano essere 

comunque tenute in considerazione come criteri interpretativi degli altri parametri, costituzionali e 

internazionali, invocati dal giudice rimettenteò. Parimenti, la sentenza n. 185 ha confermato che, ñaffinch® la 

CDFUE possa essere invocata quale parametro interposto in un giudizio di legittimità costituzionale, 

occorre che il giudice a quo dia conto della riconducibilità della fattispecie regolata dalla legislazione 

interna allôambito di applicazione del diritto dellôUnione europea ai sensi dellôart. 51 CDFUE, ci¸ che 

condiziona la stessa applicabilit¨ delle norme della Cartaò. La sentenza n. 49 ha richiamato i principi 

enunciati dalla Corte ñin ordine alla propria competenza a vagliare eventuali profili di contrarietà delle 

disposizioni di legge nazionali alla Carta dei diritti dellôUnioneò. Pi½ in generale, la sentenza n. 182 ha 

ribadito che lôevocazione, da parte del giudice a quo, di disposizioni del diritto dellôUnione ñdeve 

considerarsi ammissibile quando, come nella specie, il giudice comune, nellôambito di un incidente di 

legittimità costituzionale, richiami, come norme interposte, disposizioni del predetto ordinamento attinenti 

ai medesimi diritti fondamentali tutelati da parametri interni, ove non ricorrano i presupposti della non 

applicabilit¨ della normativa interna contrastante con quella europeaò. In questôevenienza, la Corte, 

ñeventualmente previo rinvio pregiudiziale alla Corte di giustizia, non si esime dal fornire una risposta a tale 

questione con gli strumenti che le sono propriò. N® lôammissibilit¨ ¯ preclusa ñdal difetto della dimensione 

transnazionale delle vicende penaliò a quibus. Infatti, le norme evocate, ñproprio perch® volte a creare 

unôarmonizzazione minima dei procedimenti penali nellôUnione europea, sotto il profilo dei diritti 

procedurali di indagati e imputati, in funzione del rafforzamento della reciproca fiducia degli Stati membri 

nei rispettivi sistemi di giustizia penale, trovano applicazione indipendentemente dalla dimensione 

transnazionale del procedimento (é). Lôapplicazione delle norme della direttiva sulla presunzione di 

innocenza implica, poi, anche quella dellôart. 48 CDFUE, che enuncia lo stesso principio, rientrandosi 

nellôambito definito dallôart. 51, paragrafo 1, della Cartaò.  

In ordine ai rapporti tra norme della Convenzione europea dei diritti dellôuomo (CEDU) e ordinamento 

interno, la sentenza n. 182 ha confermato che, ñallorch® un diritto fondamentale trovi protezione, sia in una 

norma costituzionale, sia in una norma della CEDUò, il rimettente pu¸ allegare questôultima ña parametro 

interposto, evidenziando la portata che in essa assume il diritto fondamentale, di cui è ipotizzata la possibile 

lesione ad opera della norma interna censurata, e confrontandosi con la relativa giurisprudenzaò 

convenzionale (analogamente la sentenza n. 213). La sentenza n. 33 ha respinto unôeccezione di 

inammissibilit¨ della censura di violazione dellôart. 117, primo comma, Cost. facente leva sul carattere non 

vincolante di un parere consultivo reso dalla Corte EDU. Il rimettente, pur richiamando tale parere, invoca 

correttamente, quale parametro interposto, lôart. 8 CEDU, che riconosce il diritto alla vita privata e familiare 

del minore. Dôaltra parte, ñnon vô¯ dubbio che il parere consultivo reso dalla Corte EDU su richiesta della 

Corte di cassazione francese non sia vincolante, come espressamente stabilisce lôart. 5 del Protocollo n. 16 

alla CEDU: né per lo Stato cui appartiene la giurisdizione richiedente, né a fortiori  per gli altri Stati, tanto 

meno per quelli ï come lôItalia ï che non hanno ratificato il protocollo in questione. Cionondimeno, tale 

parere ¯ confluito in pronunce successive, adottate in sede contenziosa dalla Corte EDUò.  

In talune ipotesi i rimettenti hanno richiamato specifiche disposizioni della CEDU o dei suoi protocolli 

(sentenze nn. 35 e 178) ovvero di altri documenti internazionali (sentenza n. 62) senza fare riferimento 

allôart. 117, primo comma, Cost.   

La sentenza n. 35 ha escluso profili di inammissibilit¨ poich® ñil giudice a quo, pur avendo formalmente 

indicato solo lôart. 3 Prot. addiz. CEDU, mostra di avere censurato lôart. 8, comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 

235 del 2012 con univoco, ancorch® implicito, riferimento allôart. 117, primo comma, Cost., come è agevole 

desumere dal tenore complessivo dellôordinanza di rimessione, in cui si sottolinea la necessit¨ costituzionale 

che lôordinamento nazionale osservi la citata norma convenzionale, e come ¯ del resto significativamente 

confermato dal fatto che lo stesso Presidente del Consiglio dei ministri intervenuto in giudizio ha impostato 

la sua difesa richiamando testualmente lôart. 117, primo comma, Cost., e dunque assumendone anchôesso 

come pacifica lôevocazioneò. Per contro, la sentenza n. 62 ha ritenuto inammissibile una questione che il 

rimettente ha sollevato evocando ñlôart. 29, secondo comma, della Dichiarazione universale dei diritti 

dellôuomo come un riferimento immediato e non quale norma interposta in rapporto al primo comma 

dellôart. 117 Cost.ò. 



100 

Lôart. 117, primo comma, Cost. risulta altres³ evocato nelle sentenze nn. 32, 33, 45, 46, 57, 65, 68, 84, 

123, 126, 128, 133, 134, 140, 146, 148, 150, 151, 157, 175, 183, 196, 197, 203, 210, 235, 248, 252 e nelle 

ordinanze nn. 18, 24, 47, 60, 99, 136, 217, 242.  

Nel giudizio incidentale di costituzionalità è stata talvolta prospettata la violazione del riparto delle 

competenze legislative tra Stato, Regioni e Province autonome stabilito dallôart. 117 Cost. (sentenze nn. 21, 

22, 64, 189, 202, 211, 215, 223, 247, 249, 261; ordinanze nn. 99 e 225), unitamente al contrasto con fonte 

statutaria di ente ad autonomia differenziata (sentenze nn. 134 e 155). In un caso risultano evocati solo 

parametri statutari (sentenza n. 75). 

Meno frequente è risultata la denunciata violazione di altre disposizioni del Titolo V della Parte II della 

Costituzione (sentenze nn. 34, 80, 202, 240, 249; ordinanza n. 225). 

Il contenuto del parametro del giudizio ̄  suscettibile di mutamenti anche in funzione dellôevoluzione del 

quadro legislativo. In proposito, la sentenza n. 223 ha osservato che, nel caso di successione nel tempo di 

discipline statali evocate come parametro interposto ai fini del riparto di competenza fra Stato e Regioni, la 

valutazione della legittimit¨ di una norma regionale ñnon pu¸ prescindere dalla considerazione del 

pertinente quadro normativo statale vigente al momento della sua entrata in vigoreò. Pertanto, se, 

ñnellôesercizio di una competenza esclusiva trasversale, lo Stato in un momento successivo introduce nuove 

e diverse previsioni, lôantinomia determina unicamente un vizio sopravvenuto di violazione del riparto di 

competenzaò e ñdeve essere esclusa lôillegittimit¨ della norma regionale per il periodo precedente 

lôinsorgenza del vizioò. Lôintervento di un nuovo parametro statale non produce lôillegittimit¨ della norma 

regionale per il suo intero arco di vigenza ma ñsolo con riguardo al periodo successivo allôentrata in vigore 

della novellaò. N® tale conclusione ¯ scalfita dalla generale retroattività delle sentenze di accoglimento. 

Infatti, la naturale retroattivit¨ dei loro effetti ñnon ¯ senza eccezioniò e ñdiversa ¯ la decorrenza in caso di 

illegittimit¨ costituzionale sopravvenutaò, la quale ñproduce effetti a partire dal momento in cui diviene 

attuale la discrasia (é) della distribuzione delle competenzeò. Nella specie, lôevocato parametro interposto, 

privo di efficacia retroattiva, è risultato inidoneo, ratione temporis, a determinare la dedotta illegittimità 

della denunciata norma regionale per il periodo precedente alla novella statale. 

La sentenza n. 112 ha ravvisato la radicale inidoneit¨ a ñplasmare il parametro della legittimit¨ 

costituzionaleò in ñuna norma statale implicitamente abrogataò, in ñprevisioni recate da una delibera del 

Comitato interministeriale per la programmazione economicaò e in discipline regionali, peraltro mai 

sottoposte a sindacato. 

Si segnalano poi le sentenze nn. 133, 174, 231, 260 in materia di delega legislativa, la sentenza n. 213 sui 

presupposti della decretazione dôurgenza e sullôampiezza della relativa verifica della Corte nonch® le 

sentenze nn. 30 e 210 sulla sindacabilit¨ dellôesercizio del potere di conversione dei decreti-legge. 

La sentenza n. 30 ha sottolineato che la denuncia di violazione dellôart. 77, secondo comma, Cost. è 

ñpotenzialmente assorbenteò poich® la relativa questione, ñriguardando lo stesso corretto esercizio della 

funzione legislativaò, ñove risultasse fondata, eliderebbe in radice la norma censurata, determinando 

lôassorbimento delle ulteriori questioni, riferite ad altri parametriò. La sentenza n. 260 ha ritenuto 

ñlogicamente preliminareò la censura di violazione dellôart. 76 Cost. 

Più in generale, sul sistema delle fonti legislative delineato dagli artt. 76, 77 e 78 Cost., si veda la 

sentenza n. 198, concernente il rinvio ad atti amministrativi tipizzati, aventi la forma del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, dellôesecuzione di uno dei primi decreti-legge sulla gestione della 

pandemia da COVID-19. 

La sentenza n. 215 ha precisato che la censura di violazione del giudicato costituzionale (art. 136 Cost.) 

ñdeve essere valutata logicamente in via prioritaria (é) in quanto attinente allôesercizio stesso del potere 

legislativo, che sarebbe inibito dal precetto costituzionale di cui si assume la violazioneò (sul punto anche la 

sentenza n. 236). 

 

8. La questione di legittimità costituzionale e i poteri interpretativi dei giudici comuni 

Come già accennato supra (par. 4), lôesame nel merito di una questione postula che il giudice a quo 

abbia esperito il doveroso preliminare tentativo di ricercare unôinterpretazione costituzionalmente orientata 

del testo legislativo che intende sottoporre allo scrutinio della Corte. Il rimettente deve, pertanto, fare uso 
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dei propri poteri ermeneutici allo scopo di valutare se sia possibile superare il dubbio di costituzionalità 

attraverso unôinterpretazione adeguatrice della disposizione sospettata di illegittimit¨, tale da renderla 

conforme ai principi costituzionali. La sentenza n. 17 ha confermato che, ñladdove il rimettente abbia 

considerato la possibilità di una interpretazione idonea a eliminare il dubbio di legittimità costituzionale e 

lôabbia motivatamente scartata, la valutazione sulla correttezza, o meno, dellôopzione ermeneutica prescelta 

riguarda non gi¨ lôammissibilit¨ della questione sollevata, bens³ il meritoò (in termini simili le sentenze nn. 

64 e 172). Analogamente, la sentenza n. 39 ha precisato che ñla verifica dellôesistenza e della legittimit¨ò di 

unôinterpretazione costituzionalmente orientata ñ¯ questione che attiene al merito della controversia e non 

alla sua ammissibilit¨ò. La sentenza n. 59 ha puntualizzato che, ai fini dellôammissibilit¨ della questione, ñ¯ 

necessario e sufficiente che il giudice a quo abbia esplorato la praticabilità di una interpretazione 

adeguatrice e lôabbia consapevolmente esclusa (é), alla luce di un accurato esame delle alternative che si 

profilano nel dibattito ermeneutico (é). Se lôinterpretazione prescelta dal rimettente sia la sola persuasiva, ¯ 

profilo che non attiene allôammissibilit¨, ma al merito della questione di legittimit¨ costituzionale e ï nello 

scrutinio del merito ï dovr¨ essere esaminatoò (in termini equivalenti la sentenza n. 150). Per la sentenza n. 

89, ñ¯ sufficiente che il giudice rimettente abbia plausibilmente escluso la possibilità di una interpretazione 

adeguatrice, anche sol perché improbabile o difficile, perché la questione debba essere scrutinata nel 

meritoò. Allo stesso modo, la sentenza n. 202 ha affermato che ñla valutazione circa la condivisibilità 

dellôesito interpretativo raggiunto dallôautorit¨ rimettente attiene al merito, e cio¯ alla successiva verifica di 

fondatezza della questioneò. La sentenza n. 204 ha ribadito che ñlôeffettivo esperimento del tentativo di una 

interpretazione costituzionalmente orientata ï ancorché risolto dal giudice a quo con esito negativo per 

lôostacolo ravvisato nella lettera della disposizione denunciata ï consente di superare il vaglio di 

ammissibilit¨ (é). La correttezza o meno dellôesegesi presupposta dal rimettente ï e, più in particolare, la 

superabilit¨ o non superabilit¨ degli ostacoli addotti a unôinterpretazione costituzionalmente orientata della 

disposizione censurata ï attiene invece al merito, e cioè alla successiva verifica di fondatezzaò.  

La Corte ha proceduto a esaminare il merito delle questioni ogni qual volta i rimettenti abbiano ritenuto, 

con motivazione non implausibile, che gli sforzi interpretativi per rendere la norma impugnata conforme al 

dettato costituzionale superassero i limiti che lôordinamento pone allôattivit¨ ermeneutica. In proposito, 

rileva il consolidato insegnamento secondo cui ñlôunivoco tenore della norma segna il confine in presenza 

del quale il tentativo interpretativo deve cedere il passo al sindacato di legittimit¨ costituzionaleò (sentenza 

n. 102).  

In diversi casi sono state respinte eccezioni di inammissibilità delle questioni per omesso espletamento 

del tentativo di interpretazione conforme delle disposizioni impugnate (sentenze nn. 1, 17, 33, 39, 45, 59, 

61, 64, 150, 202, 204). 

La sentenza n. 1, nellôescludere il preteso difetto di motivazione, ha riconosciuto al giudice a quo di 

avere argomentato ñadeguatamente le proprie censure, senza, peraltro, incorrere (é) nel mancato 

esperimento del tentativo di unôinterpretazione costituzionalmente conforme della disposizione censurata. 

Infatti, il rimettente ricostruisce adeguatamente la lettura che ne offre la Corte di cassazione e ricorda che, 

per consolidato orientamento della giurisprudenza costituzionale, invocare lôintervento del giudice delle 

leggi è possibile anche allorquando il giudice a quo abbia unicamente lôalternativa di adeguarsi ad 

unôinterpretazione che non condivide o assumere una pronuncia in contrasto, probabilmente destinata ad 

essere riformataò. Le riferite considerazioni ñinducono a escludere anche unôipotesi di inammissibilit¨ della 

questione per la richiesta (é) di un avallo interpretativo. (é) la soluzione prescelta dal rimettente ï cioè di 

ritenere lôinterpretazione data dalla Corte di cassazione non altrimenti superabile (tanto più, allo stato, in 

assenza di pronunce contrarie) ï non pare implausibile e non lascia spazio in concreto alla sperimentazione 

di altre opzioni, dato che in ogni caso tutte verrebbero a confliggere con quella fatta propria dal giudice di 

ultimo gradoò. Per la sentenza n. 17, lôesperimento del tentativo di interpretazione adeguatrice ¯ stato 

ñpuntualmente operato, con esito negativoò, avendo il rimettente esaminato ed escluso la praticabilit¨ di una 

diversa soluzione. La sentenza n. 33 ha affermato che la Sezione rimettente ñha plausibilmente motivato nel 

senso dellôimpraticabilit¨ di una interpretazione conforme, proprio in ragione dellôintervenuta pronuncia 

delle Sezioni unite, che ha formato il diritto vivente che il giudice a quo sospetta di contrarietà alla 

Costituzioneò. Secondo la sentenza n. 39, lôAvvocatura generale non considera che ñdal tenore complessivo 

dellôordinanza emerge unôadeguata motivazione circa lôimpraticabilit¨ di unôinterpretazione 

costituzionalmente orientataò. Per la sentenza n. 45, ñil giudice a quo ha dato atto di avere escluso la 

possibilit¨ di esperireò il ñtentativo di interpretazione costituzionalmente orientata (é) in considerazione del 

tenore letterale della disposizione normativa e della giurisprudenza in materiaò; le argomentazioni addotte 
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consentono di ñritenere assolto lôonereò interpretativo. La sentenza n. 59 ha sottolineato come il rimettente 

muova dalla premessa che ñla disposizione censurata sia contraddistinta da un significato letterale 

inequivocabile e che lôinterpretazione costituzionalmente orientata si risolva in una interpretazione 

chiaramente abrogatrice di un chiaro precetto normativo, in contrasto con il sindacato accentrato di 

costituzionalit¨ò. Il giudice a quo ñmostra di recepire lôinterpretazione accreditata dalla giurisprudenza di 

legittimit¨ maggioritariaò, non reputando condivisibile ñil diverso indirizzo, numericamente minoritarioò, 

che ñsi traduce in una interpretazione essenzialmente abrogativa di un testuale elemento normativo. 

Allôesito di un circostanziato esame delle diverse interpretazioni prospettate, il giudice ha escluso la 

sostenibilit¨ di unôinterpretazione adeguatrice e ha cos³ ottemperato in maniera adeguata allôonere di 

attribuire alla disposizione un significato conforme ai principi costituzionaliò. La sentenza n. 150 ha rilevato 

che il giudice a quo non ha potuto interpretare le disposizioni censurate in senso conforme a Costituzione 

poich® una simile esegesi ñcontrasterebbe, a suo avviso, con i principi di tassatività e determinatezza della 

fattispecie penale, nonch® di soggezione del giudice alla leggeò. Secondo la sentenza n. 202, ñil giudice a 

quo ha esplorato, e consapevolmente escluso, la possibilit¨ di unôinterpretazione conforme alla Costituzione 

della disposizione censurataò. La sentenza n. 204 ha ritenuto ammissibile la questione ñalla luce della 

motivazione offerta dal rimettente per contrapporsi allôinterpretazione costituzionalmente orientataò pur 

emergente nellôambito della giurisprudenza amministrativa. 

La sentenza n. 32 ha riconosciuto che ñlôinterpretazione costituzionalmente orientata della normativa 

denunciata è stata esplorata e consapevolmente scartata dal Collegio rimettente, il che basta ai fini 

dellôammissibilit¨ della questioneò. Per la sentenza n. 75, il tenore letterale della norma denunciata ñnon 

consente (é) lôaccoglimento della interpretazione proposta dalla difesa regionale, in quanto il termine 

«prorogano», usato dalla disposizione censurata, ha una valenza chiaramente precettiva e, pertanto, 

incompatibile con la pretesa che si tratti di un mero invito a porre in essere una proroga. Dôaltra parte, ove si 

dovesse presupporre un implicito accordo delle parti in ordine alla proroga, la norma non avrebbe alcuna 

utilità praticaò. La sentenza n. 102 ha affermato che ñil tenore perentorio della disposizione (é) non 

consentiva alcuno sforzo ermeneutico atto a motivare lôimpossibilit¨ di pervenire ad unôinterpretazione 

adeguatriceò. La sentenza n. 152 ha sottolineato come i rimettenti escludano motivatamente che ñla 

disposizione censurata si presti a unôinterpretazione adeguatriceò. A giudizio della sentenza n. 172, ñil 

rimettente ha esaminato la possibilit¨ di unôinterpretazione costituzionalmente orientata nel senso 

prospettato dallôattriceò nel processo a quo, ñscartandola, tuttavia, alla luce del tenore testuale delle 

disposizioni censurateò. La sentenza n. 181 ha ritenuto persuasive le argomentazioni dellôordinanza di 

rimessione in merito alla praticabilit¨ di unôinterpretazione conforme a Costituzione. Premessa lôirrilevanza, 

nella specie, di due diverse interpretazioni della disposizione censurata, il suo ñchiaro tenore letterale (é) 

non consente di pervenire a esitiò ermeneutici diversi da quelli accolti dal rimettente, ñsulla scia peraltro di 

una cospicua giurisprudenzaò amministrativa. Sulla base dellôinterpretazione letterale, sistematica e 

giurisprudenziale della disposizione censurata, la sentenza n. 218 ha ritenuto che quella del rimettente fosse 

ñlôunica interpretazione plausibile, oltre che conforme al criterio direttivo di cui alla legge delegaò. La 

sentenza n. 247 ha escluso, ñin base al tenore letterale della disposizione censurata, la possibilit¨ di esperirne 

una interpretazione costituzionalmente orientataò. 

Lôattenzione della Corte a che i giudici comuni esercitino la funzione interpretativa alla quale sono 

chiamati non determina, tuttavia, unôacritica accettazione dei relativi esiti. Ne discende il potere del Collegio 

di censurare lôerroneo presupposto interpretativo da cui il promovimento della questione ha tratto origine. In 

proposito, si vedano nel senso dellôinammissibilit¨ le sentenze nn. 127 e 240.  

La sentenza n. 127 ha rilevato lôñerroneit¨ delle premesse interpretative da cui muove il giudice a quo, il 

quale lamenta una lacuna in realtà insussistente, stante la perdurante operatività della sentenza n. 169 del 

2003ò, dichiarativa dellôillegittimit¨ in parte qua delle censurate disposizioni, con conseguente carenza di 

oggetto delle questioni. Per la sentenza n. 240, lôerroneo presupposto interpretativo del rimettente, ñancora 

prima che rilevare come tale, inficia (é) lôammissibilit¨ò delle questioni, che si risolvono nella richiesta di 

ñun intervento manipolativo preclusoò alla Corte, coincidente ñcon lôintroduzione di una novit¨ di sistemaò 

e demandato ñsoltanto al legislatore nella sua discrezionale valutazioneò in un ambito politico. 

Le sentenze nn. 169, 172, 204 hanno giudicato infondate altrettante questioni per lôerroneit¨ del 

presupposto interpretativo fatto proprio dal rimettente.  

Talvolta sono state respinte eccezioni di inammissibilità per erroneità del presupposto interpretativo 

(sentenze nn. 14, 84, 146, 183; ordinanza n. 214). 
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La sentenza n. 14 ha rilevato come la questione ñmuova da un presupposto interpretativo non privo di 

plausibilit¨ò; infatti, lôinterpretazione della disposizione censurata contenuta nellôordinanza di rimessione, 

ñpur in assenza di diritto vivente trova riscontro nella giurisprudenza di legittimit¨ò. Per la sentenza n. 146, 

la Corte rimettente ha ñconsapevolmente escluso una diversa interpretazioneò della disposizione impugnata, 

ñidonea in ipotesi a renderla conforme al quadro dei principi costituzionali e convenzionali asseritamente 

violatiò. La sentenza n. 183, nellôevidenziare che gli argomenti del giudice a quo risultano coerenti con il 

quadro interpretativo consolidato al momento dellôordinanza di rimessione, ha ritenuto ammissibile una 

questione, riguardante la retroattivit¨ del divieto di sospensione dellôordine di esecuzione della pena, in 

ragione del principio tempus regit actum, la cui operatività, anteriormente alla sentenza n. 32 del 2020, era 

imposta dal diritto vivente. 

Il potere-dovere dellôautorit¨ giudiziaria di interpretare la legge alla luce dei principi costituzionali 

induce la Corte a escludere che le possa essere sottoposto un mero dubbio interpretativo, giacché la ricerca 

di soluzioni ermeneutiche costituzionalmente orientate non pu¸ tradursi in una sorta di ñtutelaò a favore del 

giudice comune. È consolidato lôorientamento nel senso dellôinammissibilit¨ di questioni rivolte a ottenere 

un avallo allôopzione ermeneutica prescelta dal rimettente, ci¸ che evidenzia un uso improprio dellôincidente 

di costituzionalità. 

Diversa è la prospettiva per la Corte e per il giudice qualora si sia formato un ñdiritto viventeò, definibile 

come lôinterpretazione del diritto scritto consolidatasi nella prassi applicativa. Nei casi in cui si afferma, 

prevalendo su altre possibili opzioni ermeneutiche, il diritto vivente preclude alla Corte di sperimentare una 

propria interpretazione e viene esso stesso a porsi come oggetto di scrutinio, mentre per il giudice si pone 

lôalternativa tra seguire unôinterpretazione ñadeguatriceò (quando la ritiene possibile) e sollevare questione 

di costituzionalit¨ della norma ñviventeò. In proposito, la sentenza n. 180 ha ribadito che, ñin presenza di un 

orientamento giurisprudenziale consolidato, il giudice a quo ha la facolt¨ di assumere lôinterpretazione 

censurata in termini di diritto vivente e di richiederne su tale presupposto il controllo di compatibilità con i 

parametri costituzionali (é), senza che gli si possa addebitare di non aver seguito altra interpretazione, pi½ 

aderente ai parametri stessi, sussistendo tale onere solo in assenza di un contrario diritto viventeò.  

La sentenza n. 1 ha precisato che, ñanche in difetto di un vero e proprio diritto vivente, si deve tenere 

conto della circostanza che unôeventuale pronuncia di dissenso da parte del rimettente lo espone ad una assai 

probabile riforma della propria decisione da parte del giudice di ultimo grado: in tale ipotesi, quindi, la via 

della proposizione della questione di legittimit¨ costituzionale costituisce lôunica idonea ad impedire che 

continui a trovare applicazione una disposizione ritenuta costituzionalmente illegittima in quanto, se il 

giudice non si determinasse a sollevare la questione di legittimit¨ costituzionale, lôalternativa sarebbe 

dunque solo adeguarsi ad una interpretazione che non si condivide o assumere una pronuncia in contrasto, 

probabilmente destinata ad essere riformataò. 

 

9. Il contraddittorio di fronte alla Corte 

Nel 2021 si è pienamente confermata la propensione del Presidente del Consiglio dei ministri alla 

ñdifesaò delle disposizioni impugnate. Infatti, delle 120 pronunce che hanno riguardato fonti legislative 

statali, 108 hanno registrato lôintervento dellôAvvocatura dello Stato. 

Delle 21 decisioni che hanno interessato leggi regionali, 6 hanno attestato lôintervento della difesa 

regionale e 8 la costituzione in giudizio della Regione, quale parte del processo a quo. 

Delle 2 pronunce che hanno investito leggi provinciali, 1 ha registrato la costituzione in giudizio della 

Provincia autonoma, quale parte del processo a quo. 

Ugualmente significativa è stata la costituzione di fronte alla Corte delle parti dei giudizi a quibus. Esse, 

infatti, risultano costituite in 71 decisioni. 

4 pronunce recano un dispositivo di inammissibilità della costituzione nel processo incidentale di parti 

del giudizio principale (sentenze nn. 57, 75, 236; ordinanza n. 243).  

I soggetti terzi rispetto al processo a quo risultano avere spiegato intervento in 12 pronunce. 

7 pronunce contengono un dispositivo di inammissibilit¨ dellôintervento di soggetti terzi (sentenze nn. 

46, 128, 236, 239; ordinanze nn. 24, 191, 225). Le ordinanze nn. 24, 191, 225 sono state assunte in apposite 
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camere di consiglio fissate su istanza degli intervenienti. Nel caso deciso con lôordinanza n. 24, 

lôinterveniente ha contestualmente richiesto di accedere agli atti. Dallôordinanza n. 191 risulta che gli 

intervenienti hanno chiesto la pronuncia anticipata sullôammissibilit¨ del loro intervento ñcon ogni effetto 

conseguenteò. 

Per consolidato orientamento della Corte, i termini di costituzione e di intervento sono perentori. Alla 

suddetta perentoriet¨ si ricollega lôinammissibilit¨ di unôeventuale istanza di rimessione in termini.  

Secondo la sentenza n. 236, ai sensi dellôart. 3 delle norme integrative (nel testo applicabile ratione 

temporis), ñla costituzione delle parti deve avvenire nel termine di venti giorni dalla pubblicazione 

dellôordinanza di rimessione nella Gazzetta Ufficiale, mediante deposito in cancelleria della procura 

speciale, apposta in calce o a margine dellôoriginale delle deduzioni. Per giurisprudenza costante, questo 

termine ha carattere perentorio (é) ed ¯ violato anche se la parte deposita tardivamente la procura speciale, 

trattandosi di un adempimento essenziale per la rituale costituzione in giudizioò. La sentenza n. 57 ha 

ribadito che il termine di venti giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dellôatto introduttivo del 

giudizio, stabilito dagli artt. 25 della legge n. 87 del 1953 e 3 delle norme integrative per la costituzione 

delle parti, ha natura perentoria. Lôordinanza n. 24 ha rammentato che, ai sensi dellôart. 4 delle norme 

integrative, ñlôatto di intervento deve essere depositato non oltre venti giorni dalla pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale dellôatto introduttivo del giudizio; questo termine ha natura perentoria e non ordinatoria, 

con la conseguenza che lôintervento operato dopo la scadenza è inammissibileò. La sentenza n. 75 ha 

precisato che ai giudizi in via incidentale ñnon si applica la sospensione feriale dei terminiò e che lôart. 3 

delle norme integrative ñprevede quale unico termine perentorio per la costituzione nel giudizio di 

costituzionalit¨ quello di venti giorni dalla pubblicazione dellôordinanza nella Gazzetta Ufficialeò. 

Lôordinanza n. 24 ha dichiarato inammissibili, per tardività (oltre che per difetto di legittimazione), gli 

interventi della FEDERBINGO ï Federazione italiana dei concessionari dei giochi bingo in quanto le 

ordinanze di rimessione sono state pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del 3 luglio 2019 mentre lôintervento 

è stato depositato il 20 gennaio 2021, ñben oltre il (é) termine stabilito dallôart. 4, comma 4, delle Norme 

integrativeò. Dôaltra parte, non sono stati ravvisati ñi presupposti per la rimessione in termini invocata dalla 

difesa della FEDERBINGO, facendo leva sulle sopravvenute modifiche delle Norme integrativeò; infatti, 

dette modifiche ñnon hanno riguardato il termine di costituzione dellôinterveniente, che ¯ rimasto immutato 

rispetto alla precedente disciplinaò. La sentenza n. 57 ha reputato inammissibile la costituzione in giudizio 

(ñqualificata come atto di interventoò) di P.C., nella qualit¨ di curatore speciale dei minori S. B., C.M. D.S. 

e R.P. D.S., da considerare parti dei giudizi a quibus, ñin quanto avvenuta solo il giorno prima dellôudienza 

pubblica, e dunque largamente oltre il termineò perentorio prescritto. La sentenza n. 75 ha pronunciato 

lôinammissibilit¨, per tardivit¨, della costituzione dellôAzienda agricola E.F. snc e di C.F., ñavvenuta oltre il 

termine perentorio previsto dallôart. 3 delle Norme integrative (é); tale termine, infatti, scadeva lô8 

settembre 2020, essendo la pubblicazione avvenuta il 19 agosto 2020, mentre lôatto di costituzione delle 

parti private ¯ stato depositato nella cancelleria (é) il 18 settembre 2020ò. La sentenza n. 236 ha ritenuto 

inammissibile la costituzione di Coloplast spa: nella specie, ñlôordinanza di rimessione ¯ stata pubblicata in 

Gazzetta Ufficiale il 13 ottobre 2021, e quindi la Coloplast spa avrebbe dovuto costituirsi con deduzioni e 

procura speciale entro il 2 novembre 2021: il deposito di questôultima in data 3 novembre 2021 risulta 

tardivoò. La sentenza n. 239 ha giudicato inammissibili, in quanto tardivi, gli interventi dei Comuni di 

Inveruno, San Giorgio su Legnano, Bernate Ticino, Cuggiono, Marcallo con Casone, Busto Garolfo, 

Peschiera Borromeo e Nerviano, dellôIGAS Imprese gas, dellôAssogas ï Associazione nazionale industriali 

privati gas e servizi energetici, dellôUtilitalia ï Federazione delle imprese ambientali, energetiche ed idriche, 

della società Sei ï Servizi energetici integrati srl (già Tea Sei srl) e della società 2i rete GAS spa. Secondo 

lôordinanza n. 243, è inammissibile la costituzione di M.F.P. e L.M., in quanto effettuata con atti pervenuti 

lô8 novembre 2021, e dunque largamente tardiva rispetto al termine perentorio di venti giorni dalla 

pubblicazione dellôordinanza di rimessione nella Gazzetta Ufficiale, avvenuta il 27 gennaio 2021. 

La sentenza n. 75 ha rigettato unôeccezione regionale di inammissibilit¨, per asserita inidoneit¨ del 

termine a difesa, negando rilievo alla circostanza che la notifica alla Regione dellôatto di promovimento ñ¯ 

avvenuta solo dopo il deposito presso la cancelleriaò della Corte. 

Ai fini della legittimazione a intervenire nel processo costituzionale, i Giudici hanno confermato il 

costante orientamento secondo cui, in base agli artt. 25 della legge n. 87 del 1953 e 3 delle norme 

integrative, ñla partecipazione al giudizio incidentale di legittimità costituzionale è circoscritta, di norma, 

alle parti del giudizio a quo, oltre che al Presidente del Consiglio dei ministri e, nel caso di legge regionale, 
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al Presidente della Giunta regionaleò; a questa disciplina ñ¯ possibile derogare ï senza venire in contrasto 

con il carattere incidentale del giudizio ï soltanto a favore di terzi che siano titolari di un interesse 

qualificato, immediatamente inerente al rapporto sostanziale dedotto in giudizio (é) e non semplicemente 

regolato, al pari di ogni altro, dalla norma oggetto di censuraò (ordinanza n. 191; in termini analoghi la 

sentenza n. 46, le ordinanze nn. 24 e 225 e le ordinanze del 23 giugno, 22 settembre, 5 ottobre e 9 novembre 

2021 allegate alle sentenze nn. 180, 210, 218, 239).  

Lôordinanza n. 24 ha rammentato che gli artt. 4 e 4-bis delle norme integrative (come modificate dalla 

delibera della Corte in sede non giurisdizionale dellô8 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 

22 gennaio 2020 ed entrata in vigore il giorno successivo) ñdisciplinano le modalit¨ di intervento nel 

giudizio costituzionale di soggetti diversi dalle parti del giudizio a quoò; ai sensi dellôart. 4-bis, comma 2, 

ove lôinterveniente ñfaccia istanza di acceso agli atti processualiò, la Corte ñdecide sullôammissibilit¨ 

dellôintervento con deliberazione da assumere in camera di consiglioò. Lôart. 4, comma 7, prevede che ñnei 

giudizi in via incidentale possono intervenire i titolari di un interesse qualificato, inerente in modo diretto e 

immediato al rapporto dedotto in giudizioò; ñtale disposizione ha recepito la costante giurisprudenza (é) in 

ordine allôammissibilit¨ dellôintervento spiegato nei giudizi in via incidentale da soggetti diversi dalle parti 

del giudizio principaleò (analogamente, sul punto, la sentenza n. 46, le ordinanze nn. 191 e 225 e le 

ordinanze allegate alle sentenze nn. 180, 210, 218, 239). In sostanza, come ha precisato la sentenza n. 46, 

ñlôintervento ¯ ammissibile solo nellôipotesi in cui lôincidenza sulla posizione soggettiva dellôinterveniente 

sia conseguenza immediata e diretta dellôeffetto che la pronuncia della Corte costituzionale produce sul 

rapporto sostanziale oggetto del giudizio a quoò (similmente le sentenze nn. 128 e 236) ovvero ñsi configuri 

una posizione giuridica suscettibile di essere pregiudicata immediatamente e irrimediabilmente dallôesito del 

giudizio incidentaleò (così anche le ordinanze nn. 191 e 225). Pertanto, ñlôincidenza sulla posizione 

soggettiva dellôinterveniente deve derivare non gi¨, come per tutte le altre situazioni sostanziali disciplinate 

dalla disposizione denunciata, dalla pronuncia (é) sulla legittimit¨ costituzionale della legge (é), ma 

dallôimmediato effetto che detta pronuncia produce sul rapporto sostanziale oggetto del giudizio a quoò 

(ordinanze allegate alle sentenze nn. 180, 210, 218). Non ¯, quindi, sufficiente, ñal fine di rendere 

ammissibile lôintervento, la circostanza che il soggetto sia titolare di interessi analoghi a quelli dedotti nel 

giudizio principale, o che sia parte in un giudizio analogo, ma diverso dal giudizio a quo, sul quale la 

decisioneò della Corte ñpossa influire: lôintervento di un simile terzo, ove ammesso, contrasterebbe infatti 

con il carattere incidentale del giudizio di legittimità costituzionale, in quanto il suo accesso a tale giudizio 

avverrebbe senza la previa verifica della rilevanza e della non manifesta infondatezza della questione di 

legittimità costituzionale da parte del rispettivo giudice a quoò (ordinanza n. 191; in termini analoghi 

lôordinanza n. 225). 

Con riguardo allôintervento nel giudizio incidentale di soggetti rappresentativi di interessi collettivi, la 

giurisprudenza costituzionale ne ritiene lôinammissibilit¨ qualora essi vantino, rispetto al suo oggetto, un 

interesse soltanto riflesso, connesso ai generici scopi statutari di tutela degli iscritti.  Ciò vale a fortiori ñalla 

luce dellôart. 4-ter delle Norme integrative, aggiunto dalla delibera in sede non giurisdizionale (é) dellô8 

gennaio 2020, che consente alle formazioni sociali senza scopo di lucro e ai soggetti istituzionali portatori di 

interessi collettivi o diffusi attinenti alla questione di legittimità costituzionale di presentare alla Corte 

unôopinione scritta in qualit¨ di amici curiaeò (ordinanza allegata alla sentenza n. 210). 

Si rammenta che, nel testo delle norme integrative deliberato il 22 luglio 2021 e pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale del 3 novembre 2021, la complessiva disciplina in esame è contenuta negli artt. 3, 4, 5 e 

6. 

Lôordinanza n. 24 ha motivato lôinammissibilit¨ degli interventi, peraltro tardivi, della FEDERBINGO ï 

Federazione italiana dei concessionari dei giochi bingo con il rilievo che lôinterveniente, privo della qualit¨ 

di parte dei giudizi principali, ñnon è titolare di un interesse qualificato, immediatamente inerente al 

rapporto sostanziale dedotto in giudizio, che ne legittimi lôinterventoò, e ñnon vanta una posizione giuridica 

suscettibile di essere pregiudicata immediatamente e irrimediabilmente dallôesito del giudizio incidentale, 

bensì un mero, indiretto e più generale, interesse connesso agli scopi statutari di tutela degli interessi 

economici e professionali dei propri iscrittiò. La sentenza n. 46 ha pronunciato lôinammissibilit¨ 

dellôintervento dellôAssociazione nazionale energia del vento (ANEV) che, pur ritualmente costituita in uno 

dei riuniti processi incidentali in quanto già parte nel corrispondente giudizio a quo, ñha anche depositato, 

negli altri giudizi, atto di intervento ad adiuvandum, quale associazione senza scopo di lucro alla quale sono 

iscritte la maggior parte delle imprese del settore delle energie rinnovabiliò. LôANEV ñnon vanta un 
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interesse qualificato che consente lôintervento di terzi nel giudizio incidentaleò, da ritenere insussistente 

ñove il terzo sia portatore di meri indiretti, e pi½ generali, interessi, connessi ai suoi scopi statutariò. La 

sentenza n. 128 ha reputato inammissibile lôintervento di C.L. che ñnon è titolare di una situazione giuridica 

soggettiva suscettibileò di incisione diretta e immediata ad opera della pronuncia costituzionale ma ñ¯ 

titolare di un rapporto sostanziale, peraltro dedotto in un procedimento diverso da quello pendente innanzi al 

rimettente, semplicemente regolato dalla norma oggetto di censuraò. Lôordinanza dibattimentale allegata 

alla sentenza n. 180 ha statuito lôinammissibilit¨ degli interventi di N.L.F., M.T.P. e altri poich® ñnon sono 

titolari di un interesse direttamente riconducibile allôoggetto del giudizio principale, bens³ di un interesse 

riflesso allôaccoglimento della questione, in quanto assoggettato alla disposizione censurataò. Lôordinanza n. 

191 ha ritenuto inammissibili gli interventi di L.B. e altri in quanto ñtrovano la loro ragione fondante nella 

semplice analogia della posizione sostanziale degli intervenienti rispetto a quella delle parti ricorrenti nel 

giudizio principaleò. Inoltre, ñgli intervenienti non hanno dedotto di aver tempestivamente impugnato, 

neppure in un distinto giudizio, gli atti amministrativi che li hanno esclusi dalla procedura di assunzione 

prevista dalla norma censurata, con la conseguenza che, nei loro confronti, il rapporto deve considerarsi 

esauritoò e ñlôeventuale accoglimento delle questioni non potrebbe, comunque sia, produrre alcun effetto 

utileò. Lôordinanza allegata alla sentenza n. 210 e da questa confermata ha dichiarato inammissibile 

lôintervento del Comitato ñVenditori 18135ò che non pu¸ ritenersi, ñquale organismo rappresentativo di 

soggetti titolari di rapporti giuridici assoggettati alle disposizioni censurateò, portatore di un ñinteresse 

specifico direttamente riconducibile allôoggetto del giudizio principale, bens³ di un interesse soltanto 

riflesso, perch® connesso ai generici scopi statutari di tutela e di promozione delle ragioni degli iscrittiò. In 

difetto di ñun nesso qualificato con lo specifico rapporto sostanziale dedotto nel giudizio a quo, non può 

essere valorizzato neanche il generico interesse del Comitato alla conservazione delle disposizioni censurate 

in quanto favorevoli alla posizione giuridica dei suoi membriò; n® le argomentazioni spese 

dallôinterveniente possono essere considerate alla stregua di opinione riconducibile alla figura degli amici 

curiae, in quanto, ñin disparte ogni altra ragione, lôinteresse a ottenere, sia pure in via subordinata, tale 

qualificazione risulta tardivamente esplicitato soltanto nella memoria depositata nellôimminenza 

dellôudienza pubblicaò. Lôordinanza allegata alla sentenza n. 218 e dalla medesima confermata ha 

sanzionato come inammissibili gli interventi di e-distribuzione spa e dellôAssociazione italiana societ¨ 

concessionarie autostrade e trafori (AISCAT) in quanto soggetti che ñnon sono titolari di un interesse 

direttamente riconducibile allôoggetto del giudizio principale, bens³ di un interesse riflesso allôaccoglimento 

della questioneò. Con riguardo alla posizione di AISCAT, si ¯ ribadito che lôadozione di un provvedimento 

di sospensione ñimpropriaò di un giudizio diverso da quello a quo, in attesa del pronunciamento della Corte, 

ñnon ¯ sufficiente a legittimare la parte a intervenire, perch® altrimenti risulterebbe alterata la struttura 

incidentale del giudizio di legittimit¨ costituzionaleò. Per lôordinanza n. 225, ¯ inammissibile lôintervento ad 

opponendum del Comune di Roccasecca, il quale ñ¯ titolare di una posizione sostanziale non qualificata, 

non immediatamente inerente al rapporto sostanziale dedotto in giudizio, ma soltanto analoga a quella del 

Comune di San Vittore del Lazio, parte attrice nel giudizio principaleò. La sentenza n. 236 ha reputato 

inammissibile lôintervento ad adiuvadum di F.M., non avendo lo stesso chiarito ña che titolo egli sia 

interessato dallôespropriazione forzata oggetto del giudizio principale, nel quale creditore pignoratizio è 

P.F.ò. Invero, il silenzio tenuto da F.M. ñsulla consistenza del proprio interesse preclude ogni verifica sulla 

natura qualificata dello stesso, cioè sulla sua diretta e immediata inerenza al rapporto dedotto nel giudizio a 

quoò. Lôordinanza allegata alla sentenza n. 239 e dalla medesima confermata ha dichiarato inammissibile 

lôintervento del Comune di Urgnano che, ñoltre a non essere parte del giudizio principale, non vanta una 

posizione giuridica suscettibile di essere pregiudicata immediatamente e irrimediabilmente dallôesito del 

giudizio incidentale, bensì un interesse riflesso al rigetto delle questioni, in quanto assoggettato alla norma 

censurataò. La sentenza n. 261 ha ribadito lôordinanza del 24 novembre 2021 con la quale è stato dichiarato 

inammissibile lôintervento dellôassociazione riconosciuta Fare Ambiente MEE ï Movimento ecologista 

europeo, ñin quanto relativo a un soggetto estraneo al giudizio principale e privo di un interesse qualificato, 

inerente in modo diretto ed immediato al rapporto sostanziale dedotto in giudizioò.  

La sentenza n. 49 ha disatteso lôeccezione con cui le parti private costituite hanno contestato la regolarit¨ 

dellôintervento dellôAvvocatura generale dello Stato. Invero, ñnellôatto di intervento depositato dalla difesa 

statale ¯ indicato erroneamente il numero dellôordinanza di rimessioneò; e ñil comunicato della 

determinazione allôintervento del Presidente del Consiglio dei ministri ï pur indicando correttamente la 

disposizione oggetto di censura, la data dellôordinanza di rimessione e lôufficio giudiziario che lôha emessa ï 

reca lôerronea indicazione del nome delle partiò. Tuttavia, ñdalla considerazione complessiva degli atti 
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depositati dalla difesa statale e del contenuto di ciascuno di essi, si comprende agevolmente che si tratta di 

meri errori materiali che non impediscono di individuare correttamente lôordinanza di rimessione cui ¯ 

riferito lôatto di intervento e di riconoscere, pertanto, la sua regolarit¨ò.  

Circa il ruolo che le parti costituite e gli intervenienti rivestono nellôambito del processo costituzionale, 

la Corte ha confermato il tradizionale insegnamento secondo cui lôoggetto del giudizio in via incidentale ñ¯ 

limitato alle norme e ai parametri indicati nelle ordinanze di rimessione, mentre non possono essere presi in 

considerazione, oltre i limiti in queste fissati, ulteriori questioni o profili di costituzionalità dedotti dalle 

parti, sia che siano stati eccepiti ma non fatti propri dal giudice a quo (é), sia che siano diretti ad ampliare o 

modificare successivamente il contenuto delle stesse ordinanzeò (sentenza n. 35; similmente le sentenze nn. 

109, 147, 149, 172, 202, 210, 218, 230, 237 nonch® lôordinanza n. 165). Le sentenze nn. 49, 203, 239 hanno 

escluso la possibilit¨ di ñampliare il thema decidendum proposto dal rimettente, fino a ricomprendervi 

questioni formulate dalle parti, che tuttavia egli non abbia ritenuto di fare proprieò (analogamente la 

sentenza n. 172). La sentenza n. 119 ha puntualizzato che ñspetta alla sola ordinanza di rimessione 

determinare il thema decidendumò.  

In base a tali principi, si è escluso che potessero formare oggetto di giudizio ulteriori questioni, motivi di 

censura, parametri e profili prospettati dalle difese delle parti costituite (sentenze nn. 35, 48, 49, 109, 119, 

147, 149, 172, 202, 203, 210, 218, 230, 237, 239, 240, 252; ordinanze nn. 93 e 165). 

La sentenza n. 35 ha rilevato ñlôinammissibilit¨ delle ulteriori questioni prospettate nellôatto di 

costituzione in giudizio del ricorrente nel processo principale, in quanto diverse da quelle proposte 

nellôordinanza di rimessione, sia per lôoggetto, che investe disposizioni ulteriori rispetto a quelle censurate 

dal giudice a quo (é), sia per i parametri invocatiò. In particolare, esula dal thema decidendum la censura di 

invasione della sfera di competenza regionale ex art. 122 Cost, ñnon condivisa dal rimettente, che ne critica 

la fondatezza, richiamando la tesi secondo cui la disciplina della sospensione dalle cariche elettive regionali 

non si inquadra negli istituti dellôeleggibilit¨ e dellôincompatibilit¨, bens³ in quello dellôincandidabilit¨, 

riconducibile alla diversa materia dellôordine pubblico e sicurezza, di competenza esclusiva dello Statoò. Per 

la sentenza n. 48, la richiesta dei ricorrenti di una ñpronuncia sostitutiva ben diversa da quella prospettata 

dal rimettenteò ¯ inammissibile perch® ñnon idonea ad allargare il perimetro dellôesame (é), vincolato alle 

prospettazioni contenute nellôordinanza di rimessione, ma sintomatica delle aporie della questioneò. 

Secondo la sentenza n. 49, la delimitazione dei quesiti operata dal rimettente osta allôesame delle ñulteriori 

censure sollevate dalle parti privateò nonch® allôaccoglimento delle richieste volte a esperire il rinvio 

pregiudiziale alla Corte di giustizia o a stimolare il potere di autorimessione della Corte di altra questione di 

costituzionalit¨. Lôordinanza n. 93 non ha potuto prendere in esame una richiesta della parte che ñsottende 

una diversa questione e mira ad ampliare irritualmente il tema del decidere, così come delimitato 

dallôordinanza di rimessioneò. La sentenza n. 119 ha ritenuto inammissibili talune censure formulate dalle 

parti che indebitamente ñhanno introdotto nuovi e autonomi profili di illegittimità costituzionale della 

disposizioneò impugnata. Per la sentenza n. 147, ñil riferimento al parametro convenzionale operato dalla 

parte non è idoneo ad ampliare il thema decidendum, come circoscritto dal rimettente riguardo al solo 

parametro interno di cui allôart. 3 Cost.ò. La sentenza n. 202 ha considerato inammissibili i profili di censura 

avanzati dalla difesa del Comune di Milano ñin relazione a parametri costituzionali non evocati dalle 

ordinanze di rimessioneò. La sentenza n. 203 ha sanzionato come inammissibile, per difetto del necessario 

requisito di pregiudizialità, la richiesta di autorimessione, formulata dalla parte privata, di una questione 

avente ñad oggetto la stessa norma denunciata dal rimettenteò e prospettata in riferimento a ñparametri 

diversi da quelli indicati nellôordinanza di rimessioneò. Secondo la sentenza n. 210, ñnon possono essere 

presi in considerazione i nuovi profili di illegittimità costituzionale prospettati dalla parte attrice nel 

procedimento a quo con la memoria illustrativa depositata nellôimminenza dellôudienzaò; dette censure, 

ñcomportando un ampliamento del thema decidendum definito dallôordinanza di rimessione, sono 

inammissibiliò. La sentenza n. 218 ha sottolineato ñlôestraneit¨ rispetto al (é) giudizio di legittimità 

costituzionale delle ulteriori censure sollevate dalla parte privata e della questione interpretativa che essa 

chiede di sottoporre alla Corte di giustiziaò. La sentenza n. 230 ha escluso che potessero trovare ingresso nel 

giudizio ñquestioni in parte già eccepite dal medesimo ricorrente davanti al giudice a quo ï e da 

questôultimo ritenute manifestamente infondate ï e in parte dedotte ex novoò. Dallôestraneit¨ al thema 

decidendum della censura di incompatibilit¨ con il diritto dellôUnione europea ¯ derivata altres³ lôestraneit¨ 

ad esso ñdella questione interpretativa che la medesima parte chiede, in via subordinata, di sottoporre alla 

Corte di giustiziaò. Infine, ¯ stata reputata inammissibile la richiesta di autorimessione di questione di 

legittimit¨ costituzionale in quanto ñlôobiettivo con essa perseguito ¯ pur sempre quello di estendere il 
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giudizio (é) a profili eccepiti nel processo principale, ma espressamente esclusi dal giudice a quo, che si è 

pronunciato per la loro manifesta infondatezzaò, con la conseguenza che la sollecitazione rivolta alla Corte, 

ove fosse considerata ammissibile, ñfinirebbe per configurarsi nella sostanza come lôimproprio ricorso a un 

mezzo di impugnazione della decisione del giudice rimettenteò. La sentenza n. 252 ha chiarito che, sebbene 

ñla disposizione censurata ed il parametro evocato siano formalmente gli stessi, la questione illustrata dalla 

parte privata introduce un profilo di illegittimità costituzionale diverso e ulteriore rispetto a quello fatto 

proprio dal giudice a quo. Le differenti prospettive da cui sono scaturiti i dubbi di legittimità costituzionale 

rispettivamente avanzati risultano indicative della novit¨ delle censure formulate dalla parteò, che non 

possono essere prese in considerazione in quanto ñvolte ad ampliare il thema decidendum delineato 

dallôordinanza di rimessioneò. 

La sentenza n. 41 si è soffermata sullôatto, denominato ñintervento/opinioniò, con il quale, ñin prossimit¨ 

dellôudienza pubblica, alcuni giudici ausiliari dôappello hanno espresso la propria posizione sulle questioni 

(é). Esso costituisce non gi¨ un atto di intervento, che comunque sarebbe inammissibile sotto plurimi 

profili, bens³ unôopinione riconducibile alla figura degli amici curiae. Come tale, lôopinione ¯ parimenti 

inammissibile in quanto, in disparte ogni altra ragione, è tardiva rispetto al termine di venti giorni dalla 

pubblicazione delle ordinanze di rimessioneò previsto dalle norme integrative. La sentenza n. 180 ha 

precisato che gli ñulteriori profili, diversi da quelli dellôordinanza di rimessione, formulati dallôamicus 

curiae non sono oggetto di valutazioneò. 

 

10. La trattazione congiunta e la riunione delle cause 

Lôistituto della riunione (art. 15, secondo comma, delle norme integrative, corrispondente al vigente art. 

18) ha registrato unôampia applicazione. 

Le decisioni assunte a seguito di riunione sono state 35 (sentenze nn. 22, 30, 41, 45, 46, 49, 57, 65, 92, 

128, 134, 137, 140, 150, 151, 152, 157, 169, 182, 189, 200, 202, 205, 213, 215, 223, 230, 235, 236, 258, 

261; ordinanze nn. 47, 136, 165, 243). Peraltro, non tutti i casi di riunione hanno fatto seguito alla 

trattazione congiunta delle cause: infatti, le sentenze nn. 140, 213, 230, 236 hanno deciso congiuntamente 

questioni trattate in parte in udienza pubblica e in parte in camera di consiglio. Alla ñdecisione congiuntaò 

dei giudizi riuniti ñnon ¯ di ostacolo la fissazione in un caso in udienza pubblica, negli altri casi in camera di 

consiglioò (sentenza n. 140).  

La sentenza n. 22 ha congiuntamente definito, previa riunione, un giudizio in via incidentale e un 

giudizio in via principale, ñavendo essi ad oggetto la stessa disposizione di legge regionale e avendo in 

comune il parametro di cui allôart. 117, secondo comma, lett. l), Cost.ò; del resto, ñalla riunione non osta di 

per sé la differente natura ï principale e incidentale ï dei giudiziò. La sentenza n. 134, nel riunire un 

giudizio in via principale e un giudizio in via incidentale, ha affermato che essi ñafferiscono alla medesima 

disposizione di leggeò provinciale e che ñin entrambi viene dedotta la violazione della competenza esclusiva 

dello Statoò ex art. 117, secondo comma, lett. e), Cost., in relazione allo stesso parametro interposto; alla 

riunione e alla decisione con unica sentenza, infatti, ñnon osta la differente natura dei giudiziò. 

Talune decisioni hanno riguardato un numero significativo di giudizi, come quelle attinenti alla 

preclusione dellôiscrizione anagrafica ai richiedenti asilo (ordinanza n. 47), alla sospensione delle esecuzioni 

e allôinefficacia dei pignoramenti, in costanza di pandemia da COVID-19, nei confronti degli enti del 

Servizio sanitario nazionale (sentenza n. 236) e allôassunzione di allievi agenti della Polizia di Stato, 

mediante scorrimento di graduatoria limitatamente ai candidati in possesso di nuovi requisiti introdotti 

medio tempore (ordinanza n. 243). 

Tra le motivazioni che hanno condotto alla riunione figurano lôanalogia (sentenza n. 150; ordinanza n. 

243), lôidentit¨ (sentenze nn. 45, 49, 57, 151, 157, 169, 182, 200, 215, 223, 258, 261; ordinanze nn. 136, 

165, 243), la connessione (sentenze nn. 205 e 213) e lo stretto collegamento (sentenza n. 235) delle 

questioni. 

La sentenza n. 150 ha deciso giudizi che erano stati gi¨ riuniti con lôordinanza n. 132 del 2020 di rinvio 

della trattazione delle questioni. 

La riunione ha fatto seguito, altres³, allôidentit¨ delle disposizioni impugnate (sentenze nn. 57, 137, 157, 

189, 202; ordinanze nn. 47, 136, 165, 243). Lôidentit¨ dellôoggetto si ¯ talvolta accompagnata allôidentit¨, 
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	2.5.7.6. L’inerenza alla materia della regolamentazione di rapporti lavorativi in essere (esclusione di profili pubblicistico-organizzativi dell’impiego alle dipendenze delle Regioni, anche ad autonomia speciale)
	2.5.7.7. Il divieto per le Regioni di adottare una normativa che incida su un rapporto di lavoro pubblico già sorto e che si sostituisca alla contrattazione collettiva
	2.5.7.8. L’incremento dei fondi per la retribuzione di posizione e di rendimento, per il lavoro straordinario e per le progressioni, a seguito del trasferimento del personale delle autonomie locali nell’amministrazione regionale (norme della Regione S...
	2.5.7.9. L’autorizzazione all’Azienda Ospedale-Università di Padova a rideterminare, previa deliberazione della Giunta, i fondi del personale del comparto e delle aree dirigenziali fino a concorrenza del livello medio pro capite riferito al 2018 dei f...
	2.5.7.10. La facoltà di prevedere, nei bandi di concorso pubblicati dalla Regione e dagli enti regionali, l’esonero dalle eventuali preselezioni dei candidati dipendenti dell’amministrazione interessata da almeno 5 anni (norme della Regione Veneto)
	2.5.7.11. La (illegittima) previsione dell’assoggettabilità del Consorzio regionale per lo sviluppo delle attività produttive (CORAP) a liquidazione coatta amministrativa (norme della Regione Calabria) – Segnalazione al legislatore
	2.5.7.12. La rimodulazione della pianta organica dell’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia e la gestione delle vacanze e delle eccedenze attraverso l’accordo di mobilità e l’istituto del distacco (norme della Regione Siciliana)
	2.5.7.13. La possibilità di assegnare ad attività socialmente utili, previa iscrizione in apposito elenco regionale, i lavoratori LSU o LPU assunti presso la società Almaviva Contact spa (norme della Regione Siciliana)
	2.5.7.14. La valorizzazione, nei bandi di concorso per l’accesso ai ruoli della dirigenza sanitaria, di determinate pregresse esperienze di natura convenzionale (norme della Regione Puglia)
	2.5.7.15. La proroga al 30 giugno 2020 dei termini di validità delle graduatorie per l’assunzione di personale provinciale a tempo indeterminato del comparto autonomie locali e degli enti strumentali, già prorogati al 31 dicembre 2019 o in scadenza ne...
	2.5.7.16. Le sanzioni amministrative per l’inosservanza della disciplina dell’attività di trasporto di viaggiatori mediante noleggio di autobus con conducente (norme della Regione Puglia, dichiarate illegittime limitatamente alle condotte già colpite ...
	2.5.7.17. La (illegittima) presunzione di consenso del proprietario del fondo al mantenimento su di esso del materiale usato dai cacciatori per la costruzione degli appostamenti temporanei (norme della Regione Liguria)
	2.5.7.18. La (illegittima) disciplina provvisoria del passaggio al comparto unico della contrattazione regionale dei dipendenti a tempo indeterminato dell’Agenzia forestale regionale per lo sviluppo del territorio e dell’ambiente della Sardegna-FoReST...
	2.5.7.19. L’attribuzione ai Comuni dei beni immobili di proprietà delle Unioni territoriali intercomunali (norme della Regione Friuli-Venezia Giulia)
	2.5.7.20. La disciplina veneta in materia di polizia locale e politiche di sicurezza
	i) La possibilità di impiegare istituti di vigilanza e associazioni di volontariato, con compiti di affiancamento e supporto all’azione della polizia locale, e di effettuare servizi per conto terzi
	ii) I profili organizzativi del servizio di polizia locale relativi ai ruoli funzionali e ai distintivi di grado

	2.5.7.21. La (illegittima) previsione della conferma nei ruoli regionali a tempo indeterminato del personale già titolare di contratto, ovvero di incarico a tempo indeterminato, presso aziende o enti del SSN e in servizio a tempo determinato al 31 dic...
	2.5.7.22. L’onere per l’impresa di costituire un deposito cauzionale a favore dell’amministrazione, a pena di decadenza dal diritto di far valere le riserve iscritte sui documenti contabili, nell’ipotesi di variazione in aumento dell’importo economico...
	2.5.7.23. L’inquadramento degli addetti stampa agli uffici istituzionali regionali nella categoria D del CCNL del comparto Funzioni locali e l’attribuzione di un assegno ad personam riassorbibile per la remunerazione della differenza con il trattament...
	2.5.7.24. L’(illegittima) attribuzione di un diritto di priorità, ai fini dell’assegnazione dei terreni gravati dall’uso civico di pascolo, ai titolari di aziende in possesso di specifici requisiti (norme della Regione Abruzzo)
	2.5.7.25. L’affidamento del neoistituito servizio di psicologia di base ad uno psicologo in rapporto convenzionale con il Servizio sanitario (norme della Regione Campania)

	2.5.8. “Ordinamento penale” (lett. l)
	2.5.8.1. Le sanzioni amministrative per l’inosservanza delle prescrizioni attinenti alla realizzazione e all’esercizio degli impianti di sbarramento idrico (norme della Regione Veneto)

	2.5.9. “Determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale” (lett. m.)
	2.5.9.1. La determinazione, il finanziamento e l’erogazione dei livelli essenziali di assistenza
	i) La sinergica coerenza dei comportamenti di tutti i soggetti coinvolti quale condizione di equilibrio del sistema
	ii) Il divieto per il legislatore regionale di interferire nella determinazione dei LEA o di differirne l’efficacia
	iii) Il canone di leale cooperazione tra Stato e Regione e la doverosa separazione del fabbisogno LEA dagli oneri degli altri servizi sanitari
	iv) Il divieto di destinare le risorse correnti per il finanziamento dei LEA a diverse spese pur sempre di natura sanitaria, salvo l’impiego dei risparmi conseguiti dalle Regioni virtuose

	2.5.9.2. La definizione degli organi regionali competenti a prestare la collaborazione richiesta dallo Stato e ad esercitare le attribuzioni demandate alla Regione nel contrasto alla pandemia da COVID-19 (norme della Regione Valle d’Aosta)
	2.5.9.3. La (illegittima) copertura, con le risorse destinate al finanziamento e alla garanzia dei LEA, degli oneri connessi all’attivazione di un corso di laurea in medicina e chirurgia nella città di Treviso e alla chiamata dei docenti universitari ...
	2.5.9.4. L’ampliamento dell’elenco degli interventi eccettuati dai procedimenti autorizzatori richiesti, ai fini della tutela dell’assetto idrogeologico, per le attività comportanti mutamento di destinazione o trasformazione nell’uso dei boschi e dei ...
	2.5.9.5. Misure relative al commissariamento della sanità calabrese
	i) Il rafforzamento dei poteri del commissario ad acta e le norme per garantire l’erogazione dei LEA e il raggiungimento degli obiettivi economico-finanziari
	ii) La nomina di commissari straordinari per gli enti del SSR da parte del commissario ad acta e la cessazione dalle funzioni dei direttori generali nominati dalla Regione dopo il 3 novembre 2020


	2.5.10. “Organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane” (lett. p)
	2.5.10.1. La funzione comunale di pianificazione urbanistica e la potestà regionale di prevedere interventi in deroga (il principio di sussidiarietà verticale e il giudizio di proporzionalità della Corte)
	2.5.10.2. Le agenzie per il trasporto pubblico locale (norme della Regione Lombardia concernenti l’ingresso obbligatorio della Regione e di alcuni piccoli Comuni, i criteri di determinazione delle quote di partecipazione e i quorum per le decisioni pi...
	2.5.10.3. La (illegittima) compressione della funzione comunale di pianificazione determinata dalla disciplina degli incentivi per il recupero degli immobili abbandonati e degradati, anche in deroga agli strumenti urbanistici (norme della Regione Lomb...

	2.5.11. “Profilassi internazionale” (lett. q)
	2.5.11.1. L’avvenuta codificazione di una competenza già assegnata allo Stato
	2.5.11.2. L’assunzione di misure di contrasto o di prevenzione di una pandemia, anche in attuazione di programmi internazionali o sovranazionali, quale specifico oggetto della competenza statale (non avente natura trasversale)
	2.5.11.3. L’esigenza logico-giuridica di una disciplina nazionale di contrasto delle pandemie e di una visione unitaria delle misure necessarie (l’uguaglianza nell’esercizio del diritto alla salute)
	2.5.11.4. Il ruolo delle Regioni nella gestione delle emergenze sanitarie di rilievo nazionale nel quadro delle inderogabili misure statali (il potere di ordinanza)
	2.5.11.5. L’introduzione, da parte del legislatore statale, di nuove risposte normative e provvedimentali tarate sulla pandemia da COVID-19 (misure restrittive disposte con decreto-legge e dosate nel tempo e nello spazio con d.P.C.m.) e il divieto per...
	2.5.11.6. La disciplina della gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 sul territorio valdostano (norme della Regione Valle d’Aosta)
	i) La sospensione in via cautelare dell’efficacia della legge valdostana
	ii) La (illegittima) previsione di una catena di regolazione, autonoma e alternativa a quella statale, incentrata sulle leggi regionali e sulle ordinanze del Presidente della Giunta
	iii) La definizione degli organi regionali competenti a prestare la collaborazione richiesta dallo Stato e ad esercitare le attribuzioni demandate alla Regione


	2.5.12. “Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali” (lett. s)
	2.5.12.1. Profili competenziali
	i) L’ambiente quale bene unitario e di valore primario
	ii) L’ambiente quale valore costituzionalmente protetto e la natura trasversale della materia
	iii) La natura trasversale della materia e l’idoneità della disciplina statale a incidere sulle competenze regionali
	iv) La non configurabilità di una materia in senso tecnico per l’inestricabile intreccio con altri interessi e competenze
	v) La disciplina statale quale limite alle competenze delle autonomie derogabile solo in melius
	vi) La disciplina statale quale limite alla tutela degli altri interessi pubblici affidati alla cura delle autonomie, anche speciali
	vii) La prevalenza della tutela ambientale e paesaggistica sulla fruizione del territorio, affidata anche alla competenza regionale
	viii) Il potere dello Stato di vincolare la potestà legislativa primaria delle autonomie speciali con l’adozione di norme qualificabili come “riforme economico-sociali”
	ix) La facoltà delle Regioni di innalzare i livelli statali di tutela ambientale nell’esercizio delle proprie attribuzioni legislative per la cura di interessi funzionalmente collegati
	x) I criteri per l’identificazione dei più elevati standard di tutela adottabili dalle Regioni
	xi) La riserva allo Stato della conservazione ambientale e paesaggistica

	2.5.12.2. Le autorizzazioni e i controlli finalizzati alla tutela dell’ambiente
	i) La riserva alla legislazione statale della disciplina dei procedimenti di verifica ambientale e dell’individuazione del punto di equilibrio tra esigenze di semplificazione, accelerazione e tutela
	ii) La razionalizzazione e la riconduzione a unità delle procedure amministrative quale finalità della riforma del codice dell’ambiente e quale standard di tutela non derogabile dalle legislazioni regionali
	iii) La semplificazione e la standardizzazione delle procedure amministrative definite dal legislatore statale e il divieto per i legislatori regionali di introdurre modelli procedimentali incompatibili
	iv) L’autorizzazione integrata ambientale (AIA)
	- La competenza dello Stato a dettare la relativa disciplina
	- La natura di provvedimento dinamico soggetto a periodico riesame
	v) L’autorizzazione unica regionale (il carattere comprensivo, e non sostitutivo, della VIA)
	vi) L’illegittimo rinvio, in sede di disciplina della VIA regionale, ai soli termini di conclusione del procedimento, anziché all’intera procedura incentrata dal legislatore statale sulla conferenza di servizi e sulla confluenza nell’autorizzazione un...
	vii) La disciplina veneta della progettazione, della costruzione e dell’esercizio delle dighe e di altri sbarramenti idrici
	- Il procedimento per l’approvazione del progetto di costruzione o modifica strutturale degli impianti
	- La sottoposizione delle opere a collaudo statico
	viii) La (illegittima) previsione della conferenza di servizi in forma semplificata e in modalità asincrona per il riesame, con valore di rinnovo, dell’AIA, a seguito della pubblicazione di nuove conclusioni sulle BAT e in assenza di modifiche implica...

	2.5.12.3. La difesa del suolo
	i) La prevenzione dei rischi derivanti dal dissesto idrogeologico

	2.5.12.4. La gestione dei rifiuti
	i) L’incidenza della disciplina statale sulle competenze regionali e la sua inderogabilità da parte delle autonomie anche speciali
	ii) L’incompatibilità con l’art. 120, primo comma, Cost. di un limite inderogabile allo smaltimento di rifiuti extraregionali diversi da quelli urbani non pericolosi
	iii) La riferibilità del principio di autosufficienza ai soli rifiuti urbani non pericolosi e la ritenuta illegittimità di discipline regionali ostative allo smaltimento di rifiuti speciali extraregionali per violazione del criterio di specializzazion...
	iv) I residui di Posidonia oceanica
	v) Il divieto di esportazione o importazione di rifiuti urbani verso o da altri ambiti territoriali ottimali, salvi appositi accordi di programma (norme della Regione Valle d’Aosta)
	vi) La (illegittima) limitazione del conferimento in discarica di rifiuti speciali di provenienza extraregionale (norme della Regione Valle d’Aosta)
	vii) La gestione della posidonia spiaggiata (norme della Regione Sardegna recanti previsioni illegittime in tema di spostamento temporaneo, divieto assoluto di smaltimento in discarica, vagliatura non in situ e altri prodotti spiaggiati)
	viii) La (illegittima) delega ai Comuni del rilascio dell’autorizzazione per la realizzazione e gestione di impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti derivanti dall’autodemolizione e dalla rottamazione di macchinari e apparecchiature deteriorati ...

	2.5.12.5. La bonifica dei siti inquinati
	i) Il divieto per il legislatore regionale di derogare in peius alla normativa statale di tutela ambientale
	ii) La previsione transitoria di interventi di bonifica, messa in sicurezza, riparazione e ripristino ambientale nel territorio del parco “Mar Piccolo” (norme della Regione Puglia)

	2.5.12.6. La tutela della fauna e del patrimonio zootecnico
	i) La disciplina della durata dei periodi venatori quale standard minimo e uniforme di protezione
	ii) Il controllo faunistico quale attività procedimentalizzata e ispirata al principio di gradualità
	iii) La tassatività dell’elenco dei soggetti autorizzati all’esecuzione dei piani di abbattimento e il divieto di integrazioni ad opera del legislatore regionale (l’opportunità di un ripensamento alla luce di mutate condizioni normative e fattuali)
	iv) L’abbattimento della fauna nociva come extrema ratio e la ritenuta non tassatività dei soggetti abilitati (evoluzione giurisprudenziale)
	v) La possibilità di delegare gli interventi di contenimento degli ungulati in area urbana alla polizia provinciale e alla polizia della Città metropolitana di Firenze, anche mediante il coordinamento delle guardie venatorie volontarie (norme della Re...
	vi) L’estensione dell’elenco dei soggetti abilitati a effettuare le operazioni di controllo delle popolazioni di cinghiale (opzione consentita al legislatore toscano purché determini un incremento dello standard statale di protezione)
	vii) La (illegittima) facoltà della Giunta di estendere all’intera stagione venatoria il periodo di caccia a determinate specie eccessivamente presenti (norme della Regione Molise)
	viii) L’(illegittima) esclusione dell’ISPRA dalla programmazione dei corsi di formazione specifici per i meri cacciatori delegati dai proprietari e dai conduttori dei fondi interessati dai piani di abbattimento della fauna selvatica (norme della Regio...
	ix) L’(illegittima) attribuzione ai cacciatori della scelta, durante il mese di gennaio, delle due giornate a settimana utili per l’attività venatoria nelle zone di protezione speciale (norme della Regione Liguria)
	x) Il divieto di computare il numero di capi complessivi giornalieri cacciabili con riferimento alle specie nocive nel numero massimo di capi previsti giornalmente dalla caccia programmata (norme della Regione Toscana)

	2.5.12.7. I beni culturali e paesaggistici
	i) Le disposizioni del Codice dei beni culturali e del paesaggio in tema di pianificazione e di gestione dei beni soggetti a tutela quali norme di grande riforma economico-sociale vincolanti per il legislatore regionale, anche ad autonomia speciale
	ii) L’applicazione delle disposizioni del Codice dei beni culturali e del paesaggio e degli istituti di protezione validi su tutto il territorio nazionale anche in assenza di richiami nella legislazione regionale
	iii) La cogenza e l’inderogabilità delle previsioni del Codice dei beni culturali e del paesaggio (nei rapporti con la normativa regionale sul Piano casa)
	iv) Il principio di prevalenza della tutela paesaggistica e i conseguenti vincoli per il legislatore regionale (l’opzione, ove praticabile, per un’interpretazione adeguatrice della legislazione regionale)
	v) La logica incrementale delle tutele e la possibilità per le Regioni di incidere sul catalogo dei beni paesaggistici nel senso di un arricchimento e non di un suo alleggerimento
	vi) L’elaborazione congiunta del piano paesaggistico quale espressione del coordinamento delle tutele statali e regionali
	vii) Il principio di elaborazione congiunta del piano paesaggistico: il persistente potere dello Stato di vincolare un bene e il divieto per la Regione di estromettere dal processo decisionale l’autorità centrale
	viii) I cardini della pianificazione paesaggistica regionale: la leale collaborazione, la condivisione dell’atto e l’inscindibilità del procedimento (la travagliata vicenda del PTPR laziale)
	ix) La concertazione rigorosamente necessaria tra Regione e organi ministeriali in materia di tutela paesaggistica
	x) Il principio di prevalenza del piano paesaggistico su tutti gli strumenti di pianificazione territoriale
	xi) La necessaria previsione di congrue forme di partecipazione degli organi ministeriali al procedimento di adeguamento degli strumenti urbanistici al piano paesaggistico regionale
	xii) Il piano paesaggistico quale strumento di complessiva ricognizione del territorio
	xiii) La salvaguardia della complessiva efficacia del piano paesaggistico
	xiv) La pianificazione paesaggistica quale valore unitario e prevalente sulle leggi regionali attuative del “piano casa”
	xv) La competenza statale in tema di disciplina dell’autorizzazione paesaggistica e il divieto per la legislazione regionale di configurare diversamente la relativa procedura
	xvi) L’autorizzazione paesaggistica quale istituto di protezione ambientale uniforme
	xvii) Il valore prioritario dell’autorizzazione paesaggistica, quale presupposto di efficacia di qualsiasi titolo legittimante interventi urbanistico-edilizi
	xviii) Il contenuto della dichiarazione di notevole interesse pubblico (il rilievo del valore paesaggistico di un bene e la regolamentazione del relativo uso)
	xix) L’abrogazione del divieto di modificare i prospetti e di effettuare gli ampliamenti fuori terra in relazione a interventi di consolidamento, restauro e ristrutturazione di immobili vincolati, salve le caratteristiche architettoniche e artistiche ...
	xx) Il necessario rispetto, da parte del regolamento edilizio comunale, degli aspetti paesistici, monumentali e ambientali dell’edificio oggetto di intervento e il richiamo ai limiti posti dal piano regolatore (norme della Regione Veneto per il recupe...
	xxi) La (illegittima) previsione della possibilità di impiantare nelle zone dichiarate infette dal batterio della Xylella fastidiosa qualsiasi essenza arborea in deroga ai vincoli paesaggistici (norme della Regione Puglia)
	xxii) La previsione della possibilità di svolgere attività legate al turismo rurale, senza necessità di approvazione regionale, e l’illegittimo condizionamento dell’applicabilità delle previsioni paesaggistiche dedicate ai territori costieri a mere sc...
	xxiii) Le modifiche alla disciplina dei Piani di utilizzo dei litorali, nel rispetto della legge statale sull’autorizzazione paesaggistica (norme della Regione Sardegna)
	xxiv) Le strutture di facile rimozione a scopo turistico-ricreativo e la (illegittima) previsione del loro posizionamento sugli arenili per l’intero anno solare (norme della Regione Sardegna)
	xxv) Il riutilizzo di locali accessori, pertinenze di fabbricati e immobili non utilizzati nel rispetto delle prescrizioni sui beni culturali e dei vincoli posti dal piano paesaggistico in corso di elaborazione (norme della Regione Liguria)
	xxvi) La disciplina degli interventi di ristrutturazione, nuova costruzione e sostituzione edilizia: la non cumulabilità con gli ampliamenti consentiti dagli strumenti urbanistici comunali e la realizzabilità anche in deroga ai piani urbanistici e ter...
	xxvii) La riduzione di termini relativi al procedimento di formazione e approvazione del piano regolatore generale comunale e delle sue varianti (norme della Regione Piemonte)
	xxviii) L’innalzamento, ai fini dell’individuazione delle varianti parziali al piano regolatore generale, delle percentuali di incremento delle superfici territoriali e degli indici di edificabilità consentiti dal piano vigente per le attività produtt...
	xxix) L’ampliamento dell’elenco degli interventi eccettuati dai procedimenti autorizzatori richiesti, ai fini della tutela dell’assetto idrogeologico, per le attività comportanti mutamento di destinazione o trasformazione nell’uso dei boschi e dei ter...
	xxx) L’inclusione della produzione delle energie rinnovabili tra le attività multimprenditoriali consentite nelle zone agricole (norme della Regione Lazio)
	xxxi) L’edificazione in zona agricola e i piani di utilizzazione aziendale (norme della Regione Lazio)
	xxxii) L’attribuzione ai Comuni delle funzioni relative al rilascio di concessioni demaniali per porti, approdi e punti di ormeggio (norme della Regione Lazio)
	xxxiii) L’(illegittimo) abbassamento da 800 a 300 metri s.l.m. della quota altimetrica prevista per la tutela delle faggete depresse (norme della Regione Lazio)
	xxxiv) L’(illegittimo) esonero dei singoli interventi su beni tutelati dall’autorizzazione paesaggistica, indebitamente anticipata ai piani di gestione e assestamento forestale e al piano poliennale di taglio (norme della Regione Lazio)
	xxxv) La localizzazione di impianti fotovoltaici in zona agricola (norme della Regione Lazio)
	xxxvi) La disciplina piemontese dei complessi ricettivi all’aperto e del turismo itinerante
	- L’(illegittima) esclusione dall’autorizzazione paesaggistica dell’insediamento dei campeggi temporanei o mobili
	- L’attribuzione alla Giunta regionale del potere di approvare il regolamento attuativo
	xxxvii) Il potere dell’Assessore regionale per i beni culturali e l’identità siciliana di apportare specificazioni e rettificazioni in tema di interventi e opere esclusi dall’autorizzazione paesaggistica ovvero soggetti a procedimento semplificato non...
	xxxviii) La dichiarazione di notevole interesse pubblico di area alpina compresa nel territorio veneto (spettanza allo Stato del potere esercitato e rigetto del ricorso della Regione Veneto per conflitto intersoggettivo)
	xxxix) La disciplina veneta della progettazione, della costruzione e dell’esercizio delle dighe e di altri sbarramenti idrici
	- La possibilità di adibire le opere a qualsiasi uso compatibile con la disciplina urbanistica della relativa area
	- La regolamentazione del procedimento autorizzatorio
	- La (illegittima) regolarizzazione delle opere non denunciate ovvero realizzate in difformità dai progetti approvati, previa presentazione del progetto esecutivo
	xl) L’(illegittima) autorizzazione di interventi edilizi straordinari, in deroga agli strumenti urbanistici, ulteriori rispetto a quelli contemplati dalla disciplina sul “Piano casa” e la (illegittima) proroga della loro realizzabilità, in riferimento...
	xli) La (illegittima) sottrazione alla pianificazione congiunta di alcuni beni paesaggistici e la (illegittima) disciplina della fascia costiera e dell’asse viario Sassari-Alghero (norme della Regione Sardegna)
	xlii) La (illegittima) possibilità di realizzare interventi edilizi anche in deroga alle prescrizioni della legge campana di approvazione del piano urbanistico territoriale dell’Area Sorrentino-Amalfitana (norme della Regione Campania)
	xliii) L’(illegittimo) esonero degli esercizi pubblici per la somministrazione di alimenti e bevande dalle prescritte autorizzazioni per l’installazione di plateatici e altre strutture leggere fino al 31 dicembre 2021 e la (illegittima) sostituzione, ...
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	xi) La valorizzazione, nei bandi di concorso per l’accesso ai ruoli della dirigenza sanitaria, di determinate pregresse esperienze di natura convenzionale (norme della Regione Puglia)
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	xvi) L’(illegittima) esenzione degli interventi soggetti alla “super SCIA” dall’obbligo di iniziare i lavori o avviare il mutamento d’uso decorsi trenta giorni dalla segnalazione (norme della Regione Toscana)
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	iv) La semplificazione amministrativa e la celerità quali principi ispiratori della disciplina del procedimento di autorizzazione unica
	v) L’autorizzazione unica per l’esercizio degli impianti e l’inclusione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili nella disciplina delle misure di compensazione
	vi) Il divieto per le Regioni di imporre vincoli generali in via legislativa, in violazione della riserva di procedimento amministrativo e del principio di massima diffusione degli impianti
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	- L’illegittimo divieto generale di realizzare nelle aree rurali impianti di potenza massima superiore a 8.000 chilowatt elettrici
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	2.6.7.5. La spesa sanitaria
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